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LE PROPOSTE DEI COMUNISTI NEL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL TLT 

Pajefta invita ad attuare il voto di Trieste 
Pelici ignora l'appello unanime dei giuliani all'ONU 
per il plebiscito e per la difesa dell'integrità del TLT 

Aula e tribuno erano al 
gran completo ieri a Monte­
citorio per la conclusione del 
dibattito sulle interpellanze 
o le interrogazioni riguardan­
ti il problema di Trieste. Nu­
merosi anche i diplomatici e 
ì giornalisti stranieri e i fo­
tografi che non mancano 
mai quando Fella annuncia 
un suo discorso. 

All'inìzio della seduta il 
compagno socialista A.MADEI 
commemora l'eroica e dispe­
rata resistenza opposta da 
marinai e soldati italiani ai 
nazisti nell'isola di Lero nel 
periodo dall'8 settembre alla 
metà dì novembre del 1943. 
La commemorazione ha avuto 
un significato particolare per 
la presenza, nelle tribune del 
pubblico, di alcuni familiari 
di quei combattenti che. agli 
ordini degli ammiragli Ma-
.scherpa e Campioni, immola­
rono la loro vita per non pie­
garsi all'invasore. Il ministro 
TAVIANI si è associato. ' a 
nome del governo, al ricordo 
dei martiri e ha annunciato 
che saranno disposte partico­
lari onoranze alla memoria 
dell'ammiraglio Mascherpa. 

Sono le 16,20 quando il 
presidente Gronchi dà la pa­
rola al compagno Giancarlo 
PAJETTA, che deve illustra­
re l'ultima interpellanza an­
cora non svolta. Eccone il te­
sto: « A l Presidente del con­

siglio, ministro (lenii aijuri 
esteri: ver sapere se, dopo i 
iranici ^avvenimenti che han­
no cosi profondamente com­
mosso l'opinione pubblica e 
dimostrato quanto sia orafe 
la situazione del Territorio 
libero, il governo italiano in­
tende far i,uoi la protesta e 
il voto solennemente espressi 
dal Consiglio comunale (li 
Trieste, che è ogni l'organi­
smo più rappresentativo dr­
illi interessi e della volontà 
dei triestini. Se non ritcng'i 
quindi necessario: chiedere 
una commissione d'inchiesta 
internazionale per accertare 
la responsabilità per Vaso in­
giustificato delle armi, ver 
tutte le illegalità e gii abusi 
perpetrati, affinchè possano 
essere miniti i colpevoli e per 
accertare le cause prossime 
e remote dello stato attuale 
di profondo disagio in cui ii 
trovano le popolazioni trie­
stina ed istriana; sostenere 
presso l'ONU la ricniestu di 
tuia libera consultazione del­
le vopolazioni di entrambe le 
cone circa la soluzione del 
problema territoriale; dichia­
rare in -modo esplici'o essere 
iìitercsse inderogabile che 
siano assicurate l'integrità e 
l'inscindibilità delle due zo­
ne ». 

Pajetta esordisce dilt-vnian-
do che la Camera torna ad 
affrontare la questione ai 

Atlantismo e impotenza 
nel discorso del fon. Fella 

Se un nùoDo dibattito par­
lamentare si è acceso sulla 
questióne triestina, ciò è sta­
to perchè quindici giorni or 

fiono gli anglo-americani han­
no fatto aprire il fuoco con­
tro gli italiani di Trieste, 

perchè l'impegno anglo-ame­
ricano dell'8 ottobre è stato 
rinnegato, perchè le pretese 
annessionistiche di Tito si 
*ono moltiplicate. In circo­
stanze così gravi, i triestini e 
tutti gli italiani erano in di­
ritto di attendersi dal go­
verno e dai partiti che gli 
fanno corona per lo meno un 
atteggiamento di coerenza, 
che teneste conto dei fatti e 
sapesse trarne le elementari 
conseguenze, così come han­
no mostrato di ' saper fare 
con pronta sensibilità l'opi­
nione pubblica nazionale e 
le popolazioni triestine. 

Rulla di questo DÌ è stato 
da parte del governo. Il bre­
ve discorso di Pella è stato 
un impasto di incondizionato 
lealismo atlantico, di formu­
le elusive e anacronistiche, 
di impotenza diplomatica e 
politica. Lo si è visto dal 
primo momento quando Pel-
la. nel riferirsi all'eccidio del 
j-6 novembre come ad un 
episodio e incomprensibile > e 
del tutto indipendente dal 
più generale problema poli­
tico del TLT, non ha avuto 
una sola parola di chiara 
denuncia ilellc responsabili­
tà anglo-americane. Proposta 
di inchiesta internazionale? 
Xuovc iniziative? Garanzie 
per il futuro? Sulla di simile 
è stalo possibile cogliere nel-
I" parole del presidente del 
( 'onsiglio. 

Il discorso, in realtà, po­
teva essere racchiuso in po­
tile frasi: quelle con le qua­
li Pella, pregiudizialmente e 
solennemente, ha affermato 
die esiste piena compatibi­
lità (sic) tra i tragici eventi 
ilei giorni passati e la < soli­
darietà occidentale-, che pre­
occupazione base del gover­
no e quella di evitare che si 
scavi un solco nello schiera­
mento atlantico, che la solu­
zione del problema triestino 
deve quindi e comunque ex-
sere subita nell'ambito della 
politica atlantica. Espresse in 
questa forma massiccia e in 
un momento come quello 
presente, simili premeste han­
no il fono inconfondibile 
della capitolazione: è come 
se Pella si fosse rivolto ai 
padroni atlantici mostrando 
i polsi ammanettati e invi­
tandoli a rinserrare le viti. 

E quale azione politica, 
quale azione diplomatica ha 
infatti delineato Pella? Nes­
suna che non sia già travol­
ta dai fatti o che non con­
duca al baratto. Fiducia nel­
la decisione delT8 ottobre, 
non si capisce su quali basi; 
implicita accettazione di una 
conferenza per lo smembra­
mento del TLT, con la ma­
scheratila di « condizioni » 
impalpabili che in nessun 
modo potrebbero equilibrare 
la disparità delle posizioni di 

partenza italiana e jugoslava 
e il dichiarato obiettivo ti­
tillo e anglo-americano di 
spartizione della sola zona .1. 

Ma quel che meglio di ogni 
parola e di ogni argomento 
smaschera la sostanza della 
posizione del governo e dei 
falsi patrioti monarchico-
fascisti è il rifiuto di prende­
re atto della volontà espres­
sa dalle popolazioni triesti­
ne: rifiuto assoluto, al punto 
che Pella non si è neppure 
riferito alla mozione votala 
da tutti i partiti italiani di 
Trieste. Se questo silenzio ha 
un senso, esso significa che il 
governo italiano è a tal pun­
to prigioniero della politica 
atlantica che si oppone oggi 
in modo aperto alle rivendi­
cazioni delle popolazioni trie­
stine: che tra gli italiani di 
Trieste e gli anglo-americani, 
sceglie questi ultimi. Tale è 
la situazione. 

Ma quale abisso, (piale sol­
co (giacché a Pella piace 
questa parola) si è già crea­
to fra queste posizioni del 
governo e gli orientamenti 
dell'animo popolare! Xon è 
un caso che Pella non abbia 
trovalo ieri un solo argo­
mento da opporre al discorso 
del compagno Pajetta, alla 
limpida dimostrazione dei 
vantaggi che deriverebbero 
all'Italia da una iniziativa 
del governo per l'applicazio­
ne del Trattato di pace. Xon 
v un caso che Pella non ab­
bia potuto escludere del lutto 
l'eventualità di una iniziativa 
italiana all'OXV per il plebi­
scito. Ciò significa che anche 
nel dibattito parlamentare si 
è rispecchiala prepotentemen­
te una realtà già ben presen­
te alla inscienza pubblica: la 
realtà è che la politica atlan­
tica è posta in crisi dal sa­
crifìcio dell'interesse nazio­
nale: che l'impotenza o la 
capitolazione sono il prezzo 
che clericali e monarchico-
fascisti devono pagare inevi­
tabilmente per restare anco­
rati aWoltranzismo atlantico; 
che vi è invece un'altra 
strada da battere, quella che 
indicano tutti i triestini e 
che ì partiti popolari hanno 
fatto propria. Xon è vero 
che questa strada presuppon­
ga un < rovesciamento delle 
alleanze >, un cataclisma, il 
finimondo. Presuppone sem­
plicemente senso nazionale, 
autonomia di azione politi­
ca. volontà di contribuire 
alla distensione internazio­
nale piuttosto che al cioco 
criminoso della guerra fred­
da: di queste qualità man­
cano il governo clericale e i 
suoi servitorelli monarchico-
fascisti. 

Lef f ete in seconda pa­
gina il testo del pro­
getto governativo di 

LEGGE DELEGA 
pei dipendenti statali 

Trieste non soltanto dopo chi 
sono svanite delle illusioni, 
ma anche dopo che è stato 
versato del .«.angue. Ciò un 
pone all'assemblea il dovere 
di bandire i rigurgiti della 
retorica con la quale si è 
cercato e si cerca di intor­
bidare la questione di Trie­
ste e di affrontare il proble­
ma di fondo. E Pajetta addi­
ta subito la prima equivoca 
manovra che viene esperita 
per confondere le idee degli 
italiani. Noi — egli dice — 
avversiamo decisamente il 
Patto atlantico ma, pur non 
potendo prescindere dai le­
gami clic esistono tra la po­
litica generale del governo e 
la questione di Trieste, pre­
tendiamo che non ci si ri­
sponda semplicemente di­
chiarando che noi siamo a 
priori anliatlantici come il 
governo è pregiudizialmente 
atlantico. Noi non chiediamo 
al governo di 'iscire dal 
Patto atlantico, ma di rispon­
dere della sua politica per 
Trieste. Esso pertanto non 
può ricorrere agli esorcismi 
anticomunisti, come amava 
fare De Gasperi e come ha 
fatto Pella nel suo ultimo di­
scorso al Senato. Ebbene, sul­
la questione di Trieste la po­
litica del governo ha fatto 
fallimento Torse proprio per­
chè a determinarla è stato 
soprattutto l'anticomunismo 
all'interno e l'antisovietismo 
in politica estera. 

Qui Pajetta ricapitola ra­
pidamente gli sviluppi delia 
questione triestina dal • 1948 
ad oggi, ricordando come il 
governo d.c. abbia costanxe-
•mente avversato l'applicazio­
ne dei trattato di pace "-nel' 
TLT, soltanto perchè ijiu&tttf 
era sostenuto dall'Unione So 
vietica. 

Eppure ancora nel luglio 
del '48. la stessa Jugoslavia 
insisteva all'ONU per- la rea­
lizzazione del trattato stesso. 
Vorrei ricordare ai colleglli, 
dice Pajetta, un fatto su cui 
forse qualcuno non ha ri­
flettuto. 

Il trattato di pace 
L'U n i o n e Sovietica ha 

chiesto l'applicazione d e 1 
trattato di pace e la costi­
tuzione del TLT, nonché il 
ritiro delle truppe jugoslave 
dalla zona B. sia quando la 
Jugoslavia era sua ailcatu, sin 
quando la Jugoslavia è passa­
ta nel campo degli imperiali­
sti. L'URSS è stala quindi 
sempre coerente al principio 
di mantener fede al trattato 
di pace che aveva firmato, ed 
è stata capace di ottenere 
dalla Jugoslavia (che aveva 
trattenuto, quando Tito vo ­
leva marciare con ìe sue 
truppe su Trieste1) il con­
senso alla realizzazione del 
trattato. Il trattato di pace 
rappresentava certamente uni 
documento di forza ben piu| 
grande, sia dal punto di vista 
giuridico sìa da quello poli­
tico. della dichiarazione tri­
partita. Il trattato di pace 
porta la firma di 21 nazio­
ni e, t ia queste, della Jugo­
slavia. Il trattato di pace, co­
me ho dimostrato, era appli­
cabile. 

Ma vi è di più: l'applica­

zione del trattato di pace 
sarebbe stata della più gran­
de utilità per il nostio Pae­
se. Noi siamo dovuti giun­
gere fino a questi giorni per 
poter leggere su un giornale 
d'infoi inazione. Lo Stampa di 
Torino, un articolo nel quale 
si dichiarava che forse (quel 
'. forse > è una giustificazio­
ne). se ofcgi il trattato di pa­
ce fosse in vigore, l'Italia 
avrebbe una posizione politi­
ca e diplomatica più folte al 
confine orientale. Del resto, 
quanti di coloro che avver­
sano il trattato di pace lo 
hanno letto e sanno che co­
sa ci avrebbe dato? 

Le due zone del TLT 
Nessuno può negare che 

:1 tiattato comporta l'unifica­
zione delle due zone (mentre 
oggi qualcuno parla della zo­
na B come del mondo della 
luna); comporta lo sgombero 
delle truppe stranieie (e io 
chiedo a Saragat, che è tanto 
preoccupato di un eventuale 
governatore svizzero, se dav­
vero un governatole svizze­

ro sia un pericolo più gì ave 
di un governatore di Belgra­
do nella zona B); il trattato 
di pace comporta, infine, il 
diritto per i cittadini di 
Trieste di eleggere im'iissem-
olea popolate a stilTiagio 
universale, uguale, diretto e 
segreto. E' chiaro dunque che 
l'applicazione del trattato di 
pace ci avrebbe dato la ga­
ranzia della difesa dell'italia­
nità di Trieste e del Tei rito­
rio Libero, pei che nessuno 
contesta — e Tito stesso, ì i-
fiutando il plebiscito, lo am­
mette — che la gì alidissima 
maggioranza degli abitanti di 
quella zona è italiana. Ognu­
no comprende infatti che, an­
cor prima'del plebiscito, que­
sta consultazione democrati­
ca avrebbe fornito una testi­
monianza del modo come quei 
cittadini intendessero risol­
vere il problema territoriale. 

Noi non sosteniamo che 
questa sia la soluzione idea­
le. Noi diciamo invece che 
questa soluzione era qualco­
sa di più delle chimere of­
ferteci dagli alleati per "cui, 
tre anni dopo la dichiarazio­

ne tripattita, a Trieste veni­
vano bastonati gli studenti 
che osavano ricordare agli 
«.alleati* le loio promesse. 
Fino a quando il governo po­
teva conti apporre il trattato 
di pace alla dichiarazione 
tripaitita... 

MARENGHI (DC): Togliat­
ti contrapponeva il baratto 
al tiattato di pace. 

PAJETTA: Fino a quando 
sciocchezze di questo genere 
potevano risolvei e una di­
scussione politica, e sedeva 
là l'on. Spiazzi che è stato 
cosi degnamente sostituito, 
non affrontavamo :1 pioble-
ma di fondo e ì risultati so­
no stati fallimentari. Fino a 
quando il governo poteva 
contrapporre al tiattato di 
pace la dichiarazione tripar­
tita, il problema poteva es ­
sere discusso con . una pole­
mica che usciva dal concre­
to. Ma oggi «i tratta di con­
trappone al trattato di pace 
non' l'illusione della dichia­
razione tripartita, ma una 
promessa ancora più limita­
ta. Ed è bene che non si di­
mentichi l'esperienza della 

dichiai azione tripaitita: il 
governo e la DC hanno cre­
duto in qualche cosa di ir­
reale e di impossibile, che è 
stato buttato nel cestino pro-
pi io da coloro che ne erano 
gli autori. Successivamente 
quando il governo ha perfi­
no rinunciato alla dichiara­
zione tripartita, e>so è anda 
to sempre più indietro. 

In Campidoglio Pella ha 
chiesto il plebiscito per riven-

(Cuntittua in 6. pai;. - o l . l 

Note occidentali 
a Roma e Belgrado 

WASHINGTON, 19 (notte). 
— Funzionari del Diparti­
mento di Stato hanno reso 
noto oggi, secondo l'A.P., che 
il 13 novembre scorso gli oc­
cidentali hanno inviato alla 
Jugoslavia e all'Italia nuove 
proposte per la conferenza a 
5 su Trieste e che Belgrado 
ha già risposto ponendo le 
stesse richieste avanzate da 
Tito domenica. 

DOMINICI l imUTTW 

DIONE — Gaston Dominici, accusato dell'assassinio del 
coniugi Drammond e della loro bambina, ha clamorosamente 
ritrattato la sua confessione, affermando di essere « caduto 
in una trappola », e di essere « completamente innocente ». 
Nella radiofoto si vede Dominu-i mentre scende le scaie 

del Tribunale dì Digne - (Radiofoto all'Unità) 
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Prima colata di ghisa nella Pignone occupata 
Oggi sciopero generale a Firenze e in provincia 
. ,:. Perfetta atitocJiscipHna nei reparti dLnuovo-in funzione - I fornai assicurano il pane ai 1750 lavoratori in lotta : 

FIRENZE — Nella Pignone, Occupata dalle maestranze per impedirne la smobilitazione, 
un gruppo dì operai prepara le «forme» per la prima colata - (Telefoto) 

Un bimotore americano investe 
7 paracadutisti durante la discesa 

Altri otto militari si sfracellano al suolo con l'apparecchio 

FORT BRAGG, (Carolina 
del Nord) , 18 — Una spa­
ventosa tragedia aerea si è 
avuta, ieri nei pressi del 
Forte Bragg, durante una e-
sercitazione di lancio di pa­
racadutisti alla quale parte­
cipavano trentadue apparec­
chi e repartì della 82. divi­
sione aereo-trasportata. 

La formazione di bimoto­
ri militari di trasporto e 119, 
detti comunemente « vagoni 
volanti > si era alzata alle 
dieci e dodici minuti del 
mattino da un vicino aero­
porto per recarsi sul Forte 
Bragg dove si sarebbe do­
vuta svolgere una parata ae­
rea dì fronte a un folto stuo­
lo di ufficiali superiori del­
l'aviazione e dell'esercito ve ­
nuti espressamente da Wa­
shington. Dopo il passaggio 
rombante dei - turbo-reattori 
è venuta la volta dei bimo­
tori da trasporto, sui quali 
due plotoni di paracadutisti 
si preparavano per. il lancio. 
Al comando «fuori»-dato per 
radio, i primi paracadutisti 
son scesi sospesi ah loro gran­
di ombrelli. A questo punto 
l'ultimo aereo ha-cominciato 
a perdere giri al motore. 
L'aereo aveva u à motore 

guasto. In pochi attimi, è 
scivolato d'ala precipitando. 
Nella folle discesa verso ter­
ra, ha reciso con ii timone 
le corde di sette paracadu­
tisti appena lanciati che, si 
son v i s t i piombare verso 
terra, e sfracellarsi. Alcuni 
dei quaranta militari a bor­
do hanno potuto lanciarsi, 
salvandosi, mentre altri otto 
sono periti nel tremendo ur­
to contro il suolo. 

Questa sera il Comando 
generale dell'aviazione sta­
tunitense ha annunciato uf­
ficialmente che le vittime 
sono quindici. 

la proYiiKii di Milano contro 
ì licenziamenti alla Bretfa 
MILANO. 18 — li Consiglio 

provinciale ha votato questa sera 
ali unanimità un o. d. g. con il 
quale « richiamandosi a recento 
voto unanime delia Camera dei 

Il troppo dei deputati 
comunisti è convocato oc* 
gi giovedì alle ore l i nel­
l'aula X di Montecitorio. 
Relatore fi compagno- Lui­
gi Longo, 

Deputati, volto ad ottenere la 
sospensione dei licenziamenti 
nelle industrie IRT e FIM » e ri 
tenuto che « l'imminenza della 
stagione invernale rende parti­
colarmente angosciosa la situa­
zione di tante famiglie che i H-
centiaroenti minacciati gette­
rebbero nella miseria e r.eila 
fame, auspica che il \oto dei 
consesso parlamentare trovi ap­
plicazióne immedfata da parte 
del complesso industriale Breda 
e deirti altri che si trovano in 
situazioni analoghe». 

Assolti padre e fiflio 
dopo tre ami di carcere 
SULMONA. 18 — Davanti 

alla Corte d'Assise di questa 
città si è discusso oggi un gra­
ve processo indiziario a cari­
co di Paolo Manin!, di Lui­
gi, e di Raffaele Manini. di 
Paolo, entrambi di Roccacasale 
(provincia - di • Aquila ). 

I- due uomini erano imputati 
di omicidio pluriaggravato per 
avere ucciso la notte del 2 no­
vembre 1950, ' in agro di Roc­
cacasale il vecchio Nicola Co­
leus,' con mezzi particolarmen­
te inumani' e crudeli. Alla lo­
ro imputazione si Riunse per­
chè il cadavere del vecchio 

venne ritrovato -opra un sacco 
per Radine di proprietà OCR1: 

stessi, e perchè nella loro abi-
ta7iono vennero rinvenuti in­
dumenti sporchi di sangue. 

La Corte ha ascolto Paolo 
Manini por non aver commes­
so il fatto e Raffaele Manini 
per insufficienza dT prove. 

I Manini, che da oltre tre 
anni erano incarcerati nelle 
carceri giudiziarie ni Sulmona, 
sono .-tati immediatamente li­
berati. 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 18. — Mentre da 
due giorni i 1750 dipenden­
ti della Pignone, compresi gli 
impiegati, hanno proceduto 
all'occupazione della fabbri­
ca, assicurando il ritmo nor­
male alla produzione, Fircn-
zc si è preparata al grandio­
so sciopero che si svolgerà 
domani, giovedì, senza esclu­
sione di nlciui settore. 

Lo sciopero avrà la durata 
di 24 ore e comincerà a par­
tire dalle ore 0 di domani. I 
tram, i filobus, gli autobus, 
non circoleranno per l'intera 
giornata, i negozi rimarranno 
chiusi per la durata di un'o­
ra ed i cinema apriranno solo 
alle 17; il gas mancherà per 
tutta la giornata. 

Apprendiamo intanto da 
Massa Carrara che le tre or­
ganizzazioni sindacali di quel­
la città hanno deciso per do­
mani uno sciopero generale 
di 24 ore in solidarietà con 
i lavoratori della » Pignone » 
di Massa, che da 13 giorni 
hanno occupato lo stabilimen­
to. U astensione dal lavoro 
avrà luogo dalle ore 6 di 
domani alle ore 6 di venerdì. 

Con la manifestazione di 
domani, ta lotta per 're Pi­
gnone entra in una nuova'fa­
se di elevata mobilitazione, 
già vigorosamente sottolinea­
ta, del resto, dai primi giorr 
ni di occupazione della gran­
de fabbrica metalmeccanica 
minacciata di morte. Ieri, 
nella fonderia, si è procedu­
to alla prima fusione di ghi­
sa di questo periodo di ecce­
zionale gestione, per un tota­
le di otto tonnellate, mentre 
il lavoro e proceduto con pro­
fondo senso di responsabilità 
e di autodisciplina 

Ecco come si svolge questa 
occupazione, che rispetto a 
quella di altre fabbriche è ca­
ratterizzata dalla stretta uni-

\tà di propositi e di opere dei 
sindacati delle tre organiz­
zazioni. Ogni decisione viene 
presa infatti da tutti i mem­
bri della Commissione inter­
na, 5 aderenti alla CGIL e 
due alla CISL. Alle 8 tutti i 
dipendenti entrano in fabbri­
ca e ciascuno raggiunge il suo 
posto dì lavoro. A sera, al 
Termine della giornata lavo­
rativa nell'opificio, abbando­
nato-dalia Direzione, rimane 
un presidio di SO operai che 
si alternano notte per notte. 

Nella giornata di oggi una 

serie ininterrotta di delega­
zioni ha portato ai lavoratori 
della Pignone la solidarietà di 
tutti gli strati sociali fioren­
tini. Sarebbe diffìcile scrivere 
di tutte. Rammenteremo solo 
quelle dei panettieri fioren­
tini. della FIAT di Novoli, e 
quella degli studenti; la pri­
ma annuncia agli operai del­
la Pignone che per tutta la 
durata dell'occupazione il pa­
ne sarà assicurato dai panet­
tieri: i delegati della FIAT 
di Novoli hanno consegnato 
due grandi damigiane di vino. 

Tra le altre manifestazioni 
di solidarietà merita una par­
ticolare segnalazione, la lette­
ra di un medico odontoiatra, 
giunta ieri alla C. I. della 
Pignone: « In considerazione 
del particolare momento — 
dice la lettera — offro la mia 
opera gratis per le prestazio­
ni odontoiatriche 

Il medico si chiama Desi­
derio Gori'c non è-certamen­
te il solo tra i professionisti 
fiorentini ad aver inteso il 
significato di questa grande 
battaglia: lo aveva anche ca­
pito il. dott. Orzatesi, titolare 
della Monetti e Roberts, il 
quale, aveva manifestato ad 
un- gruppo di operaie il s\io 
desiderio • di associarsi alla 
resistenza dei lavoratori della 

Pignone e di solidarizzare con 
essi, ma il giorno dopo di­
chiarò che tutto ciò non era 
più possibile: lo aveva dissua­
so l'Associarioiic /iorentiua 
degli Industriali, 

OTTAVIO CECCHI' 

Telegramma dì Togliatti 
al sindaco La Pira 

Il .sindaco di Firenze, proi-
fesaor La Pira, si è rivolto al 
compagno Togliatti, pregan­
dolo che sia sollevata in Par­
lamento la questione della Pr-
qiione. Il compagno Togliatti 
ha risposto al sindaco di Fi ­
renze con questo telegramma: 

« Le assicuro che i parla4-
mentari comunisti faranno 
tutto il necessario per porta­
re in Parlamento la questio­
ne della Pignone. Le questio­
ni che ella pone investono la 
n e c e s s i t à inderogabile di 
nuovi orientamenti di politi­
ca economica e sociale, ma 
questi non potranno essere 
ottenuti se non attraverso 
alla azione unitaria di forze 
democratiche le quali abbia­
no la maggioranza nel Paese 
e nel Parlamento. Perchè si 
realizzi questa unità noi da 
anni e costantemente lavo­
riamo. Palmiro Togliatti ». 

I lavoratori sollecitano 
gli annienti dei salari 
Ieri Rnbinacci ha ricevuto gli industriali - Forse domani 
nuovo incontro con le tre Confederazioni dei lavoratori 

Il ministro del Lavoro, 
proseguendo gli incontri s e ­
parati con le parti interessa­
te alla vertenza per il con­
globamento. ha ricevuto ieri 
mattina e ieri sera, in due u-
dienze, la delegazione della 
Confindustria per continuare 
con-essa le discussioni inizia­
te martedì sera con le orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
r a t o r i . ^ tarda sera un comu­
nicato del ministro del La­
voro annunciava "che le con­
clusioni dei colloqui saranno 
portate a conoscenza delle 
Confederazioni dei lavoratori 
in una prossima riunione, che 

IL DITO NELL'OCCHIO 
L'onorevole distratto 

/{acconta il Tempo che « ieri 
nel pomeriggio alla riapertura 
della Camera, l'or.orevole De 
Marzio, del MAI. attraversò 
l'assolata piazza di Montecito­
rio con passo svelto., e'sali je 
scale dell'ingresso principale 
del palazza Le sentinelle di 
servizio, impeccabili, scattaro­
no sull'attenti. L.'dnorev*!e Dp 
Marzio, distrano, forse senza 
accorgersene, alzò , il bràccio 
destro »_ 

Visio che l'onorevole ': Ite 
Marzio è un peTsO_ia9ffiO coti 
distratto, «areboe opportuno 

che, invece degti scaloni di 
Montecitorio, pi» »i presentas­
se dinanzi ai piedi, quanto pri­
ma, per lo meno un tombino 
di fOQtia aperto. 

Un d u b b i o 
«Questo è il Plm che per 

duemila anni il mondo Intero 
ha atteso». Dalla pubblicità 
del film americano Salomè. 

Non per essere pignoli a tut­
ti i costi, ma i conti non tor­
nano. Saìomè doveva essere 
contemporanea di Giovanni 

Battista, di Cristo, di Erode e 
di Pilato. La danza dei settt 

veli la deve aver falla airin-
circa 19Z0 anni fa. E* abba­
stanza jinooiare che il wiOndo 
intero attenda un film su Sa-

K>mé da venti secoli prima del­
la nascita del cinema, e da 
mezzo secolo prima della na­
scita di Salomè. 

I l fesso del atomo 
« Per quanto riguarda ìe fer­

rovie. c'è anzitutto da notare 
che le tariffe sono le più bas­
se d'Europa ». Sandro Salvato­
ri, dal Tempo. 

ASMODCO 

avrà luogo probabilmente do­
mani. 

Continuano' intanto a per­
venire alla Segreteria della 
CGIL telegrammi. lettere e 
ordini del giorno da parte dei 
lavoratori delle diverse or­
ganizzazioni sindacali che 
sollecitano gli aumenti sala-
Viali e protestano contro il 
tentativo di far partecipare la 
CISNAL alle trattative per il 
conglobamento e la perequa­
zione delle contingenze. 

Segnaliamo fra le tante 
proteste quella dei lavorato­
ri dell'ILVA di Piombino, 
dello stabilimento A.T.B. di 
Brescia, della SAMAC di Va­
do Ligure. Assemblea C I . 
Fabbrica Metallurgica Nova-

Lra, C I. ILVA di S. Giovan­
ni .Valdarno, Maestranze Of­
ficine Marini - Alfonsine. 
C I . Stabilimento Elettrotec­
nico Ansaldo s . Giorgio di 
Genova, i lavoratori di Ra­
gusa, C I. Olivetti di Ivrea, 
lavoratori (C.G.IX., CISL e 
ULL) CEAT Gomma - Tori­
no. lavoratori C.G.E. di Ge­
nova. Autoferrotranvieri di 
Bari e provincia, lavoratori 
chimici della PILC e della 
UIL e della Federehimici di 
Papigno, Maestranze canapifi­
cio nazionale di Vimercate, 
C I . tranvieri di Como, lavo­
ratori • Montecatini Litopone 
di Livorno* 

, > s 



Pmg; 2 ^ « L'UNITA' » Giovedì 19 novembre 1953 

FOLTE DELEGAZIONI A MONTECITORIO IN RAPPRESENTANZA PI TUTTI I QUARTIERI 

l e donne romane recano alia Camera 
la prolesta contro l'aumento del fitti 

Le deputate Carla Capponi e Cinciarl Rodano accolgono le delegate - Dichiarazioni degli onorevoli 
Matteucci e Vigorelli -Il colloquio con la deputata de. Badaloni e con il vice presidente Martino 

Alla vigilia del dibattito in 
Parlamento sulla legge p e r 
l'aumento dei fitti e per la 
regolamentazione degli sfrat­
ti, delegazioni di donne ro­
mane di ogni quartiere e bor­
gata nel pomeriggio di ieri 
GÌ sono recate a Montecitorio 
per rimettere nelle mani del 
Presidente, on. Gronchi, mil­
le petizioni raccolte per ini­
ziativa dell'UDI e sottoscrit­
te da donne e uomini di ogni 
condizione sociale, ' contro la 
m i n a c c i a che grava sulla 
grande maggioranza delle fa­
miglie. 

«Scongiurare sfratti ed au­
menti di fitti delle case» , ha 
scritto in calce ad una di 
queste petizioni il sig. Aristi­
de Sansoni, abitante in via 
San Giovanni Laterano 238, 
dopo essersi presentato: «Sia­
mo I l persone che compon­
gono la famiglia, con tre stan­
ze; comunque, nelle condizio­
ni attuali di penuria di case 
ci contentiamo di dormire in 
quattro persone per ogni 
stanza. Da oltre 54 anni abi­
tiamo nella stessa casa, e 
da circa tre anni è stata 
venduta, e viviamo sotto lo 
incubo dello sfratto. Anche il 
minimo aumento di fitto non 
è sopportabile con uno st i­
pendio di 35 mila lire men­
sili. Sono padre di sei figli, 
quindi lascio considerare... ». 

Oltre u n a cinquantina di 
donne romane, accompagnate 
dalle dirigenti dell'UDI, sono 
state ricevute ieri dalle ono­
revoli Marisa Rodano e Car­
la Capponi, cui- hanno fatto 
presente, in questa angoscio­
sa congiuntura, il doloroso 
dramma della casa, dei fitti 
esosi, degli sfratti indiscri­
minati, delle decine di mi­
gliaia di donne, uomini e 
bambini costretti a v i v e r e 
nelle baracche e nelle grot­
te, per mancanza di case. 

Mentre le donne attende­
vano di parlare con il Pre­
sidente della Camera, gli ono­
revoli Martucci, socialista, e 
Vigorelli, socialdemocratico, si 
sono intrattenuti con le de­
legate, affermando che avreb 
bero fatto tutto il possibile 
per non far varare la nuo­
va impopolarissima legge sui 
fitti. «I l Parlamento del 7 
giugno è a s s a i diverso da 
quello del 18 aprile» — ha 
detto, tra l'altro, l'on. Mar­
tucci — « E , con l'appoggio 
del Paese, noi contiamo di 
non far passare la legge ». 

La on. Badaloni, della cir­
coscrizione di Roma, la qua­
le si è intrattenuta a parla­
re con le donne romane, su 
loro richiesta, si è mostrata 
vivamente impressionata di 
fronte alla descrizione di tan­
ti casi angosciosi e alle ma­
nifestazioni di indignazione 
nei riguardi di coloro che so­
stengono il progetto. Tuttavia 
la on. Badaloni non ha in­
teso assumere un impegn* 
preciso, affermando che farà 
ciò che le sarà possibile. 

La on. Rodano faceva pre­
sente alla parlamentare d. e. 
la necessità di condurre una 
azione alla Camera per ot­
tenere almeno la sospensione 
della legge per la città di 
Roma, nel caso che. nonostan­
te la generale riprovazione, 
la legge passasse, prospet­
tando anche le condizioni di 
grave crisi in cui verrebbe­
ro a trovarsi le famiglie ap­
partenenti al ceto medio im­
piegatizio, i commercianti, e 
gli artigiani. 

« Io condivido le v o s t r e 
opinioni e vi comprendo » — 
ha dichiarato l'on. Martino, 
vice presidente della Came­
ra, quando ha ricevuto una 
ristretta rappresentanza del­
le delegazioni, accompagnate 
dalla on. Capponi, aggiungen­
do: — « I ceti medi sono i 
più preoccupati degli altri ». 

Le delegate di Trastevere 
e di altri rioni hanno il lu­
strato al vice presidente del­
la Camera le gravi condizio­
ni in cui si dibattono mi­
gliaia di famiglie 

« Sono gli Istituti delle Ca­
se Popolari, e gli istituti s i ­
milari. i quali dovrebbero fa­
re uno sforzo per risolvere 
questo problema delle case...», 
ha risposto l'on. Martino. Al ­
lora l'on. Capponi ha fatto 
presente al vice presidente 
della Camera che recentemen­
te l'ing- Bagnerà, presidente 
dein.C.P. . le ha dichiarato 
che l'istituto stesso, se aves­

se avuto lo stanziamento dei 
fondi dal governo, avrebbe 
costruito le case: l'ing. Ba­
gnerà avrebbe anzi un pla­
no di costruzioni per la du­
rata di dieci anni. 

A questa obiezione, l'ono­
revole Martino ha dichiarato 
che comunque si cercherà di 
ottenere i fondi pei costrui­
re le Case popolari, ed una 
proroga di due anni per gli 
sfratti. Egli ha inoltre an­
nunciato che è allo studio 
un disegno di legge per re­
visionare tutto il regolamen­
to dell'I.C.P. 

Riprendono saboto 
lt trattallrt ptr I poligrafici 

I rappresentanti degli edi­
tori e stampatori di giornali 
quotidiani e quelli delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori poligrafici comunicano 
che. essendo apparsa, attra­
verso una serie di ulteriori 
consultazioni, la possibilità 
di riprendere le trattative 
per la rinnovazione del con­
tratto collettivo nazionale di 
lavoro, le parti si incontre­
ranno nuovamente in Roma 
sabato 21 corrente. 

JECONDO LE INDISCREZIONI DELLA STAMPA SUL PROGETTO GOVERNATIVO 

Htesto completo dello "legge-delega tt 
Nuova iniziativa parlamentare per gli aumenti immediati — / ferrovieri pronti alla lotta 

Una delegazione di donne romane davanti all'ingresso Montecitorio 

SARANNO IN CINQUE A DIVIDERSI LA FAVOLOSA EREDITA' 

A colloquio con gli eredi del miliardo 
lasciato dal vecchio ««zio d'America»* 

Una buona parie della somma sarà assorbita dalle tasse -
vuol comprarsi una grande automobile e andare in giro 

- Carlo Pesiri 
per il mondo 

Gli eredi di Raffaele Car~ 
rabs, il famoso « zio d 'Ame­
rica » di cui ì giornali si sono 
occupati in questi giorni per 
la favolosa somma di danaro 
lasciata con la sua morto, so­
no diventati cinque. In un 
primo tempo si era parlato 
di una sola ereditiera, la do­
mestica Marianna Pesiri do­
miciliata a Salerno, alla qua­
le sarebbero toccati ben 900 
milioni; poi si è appreso dei 
nuoui pretendenti e ieri, ci 
siamo recati ad intervistarli 
in un albergo di Piazza del 
Pantheon, dove essi hanno 
preso alloggio. 

Attraverso i particolari che 
abbiamo appreso, quella che 
sembrava la classica s toria 
del vecchio e buon « zio d'A­
merica » che muore e lascia 
tutto alla sua parente più po­
vera e sconosciuta, si è sfron­
data un po' di questo alone 
romantico per ridursi alla 
storia più secca di un emi­
grato che è scomparso senza 

lasciar altra traccia di sé che 
una immensa fortuna accu­
mulata, peraltro, non si sa 
bene come: il Raffaele Car-
rabs è morto nel luglio del 
1951 nella lontana Atncricu 
senza ricordarsi di nessuno «. 
senza far testamento, e la­
sciando una sostanza valutata 
a circa un mil iardo che spet­
ta legittimamente ai suoi più 
prossimi parenti, £ quali ri­
siedono appunto in Italia. 
Essi sono: la sorella Maria 
Càrrabs, sposata a Vincenzo 
Forgiane e domiciliata a Ge­
sualdo (Salerno); la sorella 
Immacolata, defunta, che eb­
be quattro figli tutti viventi 
e a cui spetta la eredità: Giu­
seppina Pestr i , residente a 
Napoli, sposata ad un capita­
no di marina; Marianna — la 
presunta crede universale — 
con «u figlio di 22 anni resi­
dente a Salerno; Vincenza e 
Carlo residenti a Gesualdo. 

Secondo la legge vigente in 
Italia l'eredità va divìsa fra 

L'UOMO CHE AVREBBE INTERROGATO «MAURIZIO» 

Il capitano Schwinghammer 
non conobbe Ferruccio Parri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 18. — Udienza bre­
ve, quella di oggi al processo 
contro i diffamatori di Parsi. 
Prima di interrogare l'unico te­
ste della giornata, la Corte ha 
dato lettura di una lettera in­
viata al Tribunale dal c=»pi*a-
no nazista Schwinghammer — 
braccio destro del generale 
Harster — l'uomo che. "secon­
do la te^i dei difensori dei 
Servrllo. avrebbe interrogato 
Ferruccio Parri a Verona, ri­
cevendone gravissime conf?^;o-
m. Nella lettera l'ufficiale na­
zista dichiara di non ave: mai 
visto Parri e di non averlo ma: 
interrogato. 

Dopo la lettura della Jetten 
dello Schwinghammer. '-.iene 
introdotto "il teste Ferrucci.! 
Lanfranchi, caporedattore^ del 
« Corriere - e autore del ìibro 
- La resa degli ottocentomila •. 
Come .<r. .«a, dal volume appare 
chiaramente la circostan-.i che 
Parri non fu liberato p"r un 
atto di generosità dei tèdt^cni. 
ma per precisa richiesta -1: Al-

«XA mmihzim mnm AWTIFASCISTA 

Lf Università di Pavia 
commemoro i Caduti di Praga 

PAVIA, "t. — Gli studenti 
dell'Università di Praga cadu­
ti nel 1939 combattendo cen­
tro gli invasori tedeschi, sono 
stati ricordati dagli universita­
ri rti Pi-zìa. 

Gii Mudenti s: sono riuniti 
ieri sera su invito congiunta^ 
mente diramato dalle tre Or­
ganizzazioni goliardiche pavesi, 
l'ASUP, V-Intesa» e «.Uni­
versità Nuova », in una delle 
aule della loro Università, per 
ascoltare il prof. Gejmonat, 
docente di filosofia ed ex co­
mandante partigiano, che ha 
periato de «La Resistenza e 
la cultura europea». All ' -In­
tesa» fanno capo gli studenti 
cattolici. L'ASUP riunisce le 
correnti laiche di centro, men­
tre - Università Nuova • è &u 
posizioni di sinistra. 

Il ricordo degli studenti di 
Praga é ben. 'custodito dagli 
universitari pavesi: la loro U-
niversiti ha una lunga e glo­
riosa tradizione di lotta in di­

fesa della libertà e dell'indi­
pendenza del Paese. 

Nella memoria di tutti i pa­
vesi è il ricordo dello studen­
te di medicina Chinaglia. il 
fondatore del Movimento gio­
vanile comunista nella provin­
cia. uno dei primi eroi della 
resistenza al fascismo, caduto 
nell'aprile 1P31 in difesa della 
libertà. Da allora all'aprile del 
1945, al giorno della liberazio­
ne che vide la morte in un 
combattimento, m città, di uno 
dei docenti dell'Università, è 
tutta una serie di gloriosi sa­
crifici, culminata nella Resi­
stenza durante l'ultima guer­
ra, quando gli studenti pavesi, 
uniti in un unico ideale anti­
fascista. combatterono a fianco 
di tutti i giovani sulle monta­
gne e in città. 

In questo 5pirito di larga 
unione nazionale si sono ritro­
vati ieri sera gli studenti uni­
versitari • dell' Università d i 
Pavia, 

len • Dulie.; che. in caso con­
trario. « rifiutava di tn>t*are 
con Wolff ld resa delle arma­
te naziste in Italia. 

LANFRANCHI: Io noti mi ac­
contentai, scrivendo il nvo li­
bro, «ielle memorie di Patrilli, 
ma feci per conto mio dell3 
altre indagini che mi perni.-
>ero di controllare la veridici­
tà di quanto Parrilli mi diceva. 
Un giorno, da un sacerdote che 
aveva preso parte attivi alla 
Residenza, venni a sapere che 
c'era una persona na«coM^ che 
voleva parlarmi. Quella o>*r̂ o-
na era nientemeno che DoSl-
mann. Dnllmann mi dirs» che 
aveva delle rivelazioni da far­
mi, tra le quali, il luogo dove 
era nascosto Martin Borman, 
segretario di Hitler: in cambio 
chiedeva che io lo faceti ar­
rivare in Isvizzera. Lo f?ci. e 
chiesi a Dollmann: - Ma perchè 
lei si è rivolto proprio a n e ' - : 
quegli mi rispose; .Perché le, 
ha scritto quel libro che è la 
fotografia della verità ». 

Avv. DE CARO: Da fitte le 
persone con le quali lei jarlò 
durante la stesura del M O libro 
e dopo, italiani, tedeschi, ame­
ricani. ha mai sentito il più 
lontano accenno a prete»? de­
lazioni dì Parri? 

LANFRANCHI: Assolutamen­
te mai. 

Dopo l'interrogatorio A «* « 
Lanfranchi. il P-M. ha pr« ?.> ia 
parola per confermare che il 
generale Wolff. uno dei fo.iJ-i-
mentali testi della difesi, ncn 
verrà a deporre in Italia Co­
m'è noto il Wolff pretendeva 
di porre condizioni ai gr>d;c: 
italiani per la sua venù*i .n 
Italia. 

I! dibattimento è stato rm-
v.ato a martedì 24 novembre 

RAIMONDO LURAGH1 

le due sorelle del morto in 
parti eguali: mezzo miliardo 
a Maria e mezzo miliardo da 
dividersi fra i quattro figli 
della Immacolata.' 

abbiamo iiiconfrafo oli p-
redi che uscivano da una trat­
toria nei pressi di Piazza del 
Pantheon in gruppo: avant i 
Afaria Carrabs con il suo av­
vocato, dietro Carlo e Vin­
ce/ira Pesiri, figli di Immaco­
lata. 

Maria Carrabs è stata gen­
tile con noi e vincendo la sua 
ri trosia di contadina, ci ha 
detto che ella avrebbe impie­
gato i denari nella costruzio­
ne di un orfanotrofio. Ella ha 
due figli, Vincenzo e Raffaele, 
nel Venezuela. «Vorrei che 
tornassero — ci ha detto con 
le lacrime agli occhit — e ve­
nissero con me a Napoli dove 
andrò a stabilirmi ». 

Carlo fa invece altri plani. 
Egli, fino a una settimana fa, 
era occupato in un piccolo 
ca/ /é del suo paese, come 
commesso, con uno stipendio 
di 7 mila lire al mese. « Vor­
rei ampliare il campo da 
giuoco del mio paese » ha 
detto, e a questo punto ci è 
venuta in mente là singolare 
risposta che aveva dato pre­
cedentemente ad altri giorna­
listi che lo interrogavano sui 
suoi propositi per il futuro: 
« Lavorare? — ha esclamato 
Carlo, divertito — Continuare 
a lavorare? Macché! Appena 
ho saputo dell'eredità sono 
andato dal mio padrone e gli 
ho detto che me ne andavo. 
Quello che so è che voglio 
godermeli questi soldi, tutti. 
Voglio viaggiare, comperarmi 
una macchina ultimo modello 
e andar via dal paese, via, in 
giro a vedere il mondo che, 
con i soldi in tasca, deve es­
sere certamente più bello di 
quello che ora conosco ». 

Poi ci raccontano del loro 
parente scomparso; Maria lo 
ricorda appena. I vecchi di 
Gesualdo dicono che parti ap­
pena diciassettenne con il suo 
mestiere di calzolaio. Cosa 
abbia fatto in America, non 
si sa bene. Si d:.cc che fosse 
una specie di « re del rame ». 

contro Ja progettata confe­
renza a 5 dei tecnici proposta 
dagli anglo-americani per 
Trieste sottolineando in un 
comunicato che « gli alleati 
occidentali non hanno anco­
ra risposto alla proposta del 
plebiscito avanzata dal g o ­
verno italiano, posizione sul­
la quale si trovano ormai 
concordi quasi tutti i f e ­
stini oltre che gli istriani»; 
l i comunicato del P a r t i t x ì . j Q » ^ ! ^ ^ . 
cialdemocratico invita i l go ­
verno italiano a « respingere 
le lusinghe della conferenza 
politica a cinque o della pre-
conferenza a livello tecnico » 
proposta dagli anglo-ameri­
cani, riaffermando che « il 
punto di partenza di una 
trattativa a due o a cinque 
sul problema dì Trieste, non 
può essere che il plebiscito ». 

Questo, secondo le indiscre 
zioni della stampa, sarebbe il 
testo del progetto di legge-
delega approvato dal Consi­
glio dei Ministr i sulla rifar 
ma burocratica. Dopo la pub 
blicazione sulla stampa di 
ieri sera, il governo ha fatto 
diramare u n a precisazione 
ufficiosa, secondo la quale il 
testo della legge - delega — 
ancora in fase di definitiva 
stesura — ver rebbe reso no­
to soltanto all'atto della sua 
presentazione al Senato, do­
ve sarà discusso prima che 
alia Camera. 

Art. 1 — Il Governo della 
Repubblica è delegato ad ema­
nare entro un anno dalla data 
di entrata in vigore della pre­
sente legge, uno o più decreti, 
aventi valore di legge ordina­
ria, disciplinanti il nuovo sta­
tuto degli impiegati civili del­
lo Stato, con l'osservanza dei 
principi della Costituzione e 
dei criteri direttivi stabiliti 
dall'articolo seguente. 

Art. 2 — Il nuovo statuto 
degli impiegati civili dello 
Stato dovrà prevedere: 

1" - il riordinamento delle 
carriere, suddividendole in: a) 
carriere direttive, in relazione 
alla maggiore importanza e 
responsabilità delle funzioni ; 
b) carriere di concetto; e) 
carriere esecutive; d) carriere 
del personale subalterno; 

2° - la organizzazione dei 
gradi, con l'adozione del cri­
terio che a ciascun grado cor­
rispondano diverse funzioni e 
responsabilità; 

3° il reclutamento nei gra­
di iniziali mediante pubblico 
concorso, che, fatta eccezione 
per il personale ausiliario, de­
ve essere per esami; 

4° - la determinazione del­
le attribuzioni degli impiegati 
dei varj gradi, nonché della 
conseguente loro responsabi­
lità per l'esercizio delle fun­
zioni, sia proprie che dele­
gate ; 

5° - la determinazione di 
obiettivi criteri di valutazione 
dei requisiti e delle attitudini 
professionali per la progres­
sione in carriera; a) attraver­
so concorsi per titoli e per 
esami, secondo i vari gradi, 
per il personale direttivo, fer­
me restando le norme in v igo­
re per le nomine di compe­
tenza del Consiglio dei Mini­
stri; ,b) attraverso promozio­
ni peV esami o a scelta, secon­
do i gradi, per gli impiegati 
di concetto; e) attraverso pro­
mozioni per esami, o per scru­
tinio di merito assoluto, s e ­
condo i gradi per il persona­
le delle carriere esecutive ; d) 
attraverso promozioni a scel-
ta^.o per^sì^uluikvdL • merito 
assoluto,'o per. anzianità con-

--'""•-, . " . • » £ $ & - # & £ p e r _ 
sonaie ausiliario: 

6° - l'istituzione di idonei 
corsi per la formazione, il per­
fezionamento e l'aggiorna­
mento professionale del per­
sonale, la frequenza dei quali 
con risultato favorevole può 
essere richiesta per la promo­
zione al grado .superiore; 

7" - la progressione perio­
dica del trattamento economi­
co in base al merito per cia­
scun grado, non limitata nel 
numero degli scatti né dalla 

misura della retribuzione ini­
ziale del grado superiore; 

8' - la fissazione del tratta­
mento economico, decorrente 
dal 1° gennaio 1954, che deter­
mini; a) una retribuzione 
fondamentale unica, salvi 
gli assegni per carichi di fa­
miglia, per "servizi o funzioni 
di carattere speciale e per 
prestazioni di lavoro straor­
dinario; b) l'aliquota di detta 
retribuzione fondamentale u-
nica da assumere a base della 
liquidazione del trattamento 
di quiescenza e di previden­
za, conservandosi eventual­
mente a favore dei pensionati 
gli assegni di caroviveri. 

9° - la regolamentazione di 
ogni altro aspetto dello stato 
giuridico e dell'ordinamento 
gerarchico degli impiegati ci­
vili dello Stato, ed in parti­
colare dei comandi, delle a-
spettntive, dei collocamenti a 
disposizione, delle incompati­
bilità, della disciplina, della 
cessazione dei rapporti di im­
piego ed in genere dei diritti e 
dei doveri degli impiegati nel­
l'interesse dell'Amministrazio­
ne e per il pubblico bene; 

10" - l'inquadramento del 
personale nelle varie carriere 
e nei gradi delle stesse, con le 
opportune norme transitorie 
dirette ad attuare il graduale 
passaggio dal vecchio al nuo­
vo ordinamento, garantendo, 
comunque agli impiegati la 
piena valutazione del servizio 
prestato e la conservazione 

Art. 3 — Le norme di culi è delegato altresì a modificare, 
all'art. 1 saranno emanate con (integrare e coordinare in testo 
decreto del Presidente della [unico, nel termine medesimo, 
Repubblica, su proposta del j le norme vigenti in materia di 
Presidente del Consiglio dei ordinamento dell'esercizio dei-
Ministri, di concerto con 11 le ferrovie non concesse alla 
Ministro per il Tesoro, previo1 industria privata, prevedendo: 
parere di una Commissione) 1) la riforma della struttura 
parlamentare, composta di cin-jdell'amministrazione autono-
que senatori e di cinque d e - | m a delle Ferrovie dello Stato, 
putati, designati dai Presiden- con il conferimento di adegua­
ti delle rispettive Camere. iti poteri agli organi centrali, 

Art. 4 ,— Entro il termine da esplicare sotto la direzio-
dl due anni dall'entrata in vi­
gore della presente legge, e 
con le modalità previste dallo 
articolo precedente, il Gover­
no deila Repubblica è dela-
gato a raccogliere in lesto u-
nico, con le necessarie modifi 

ne e la responsabilità del mi ­
nistero dei Trasporti, in rela­
zione aile particolari esigenze 
di cui al comma precedente; 
2) l'ammodernamento dei ser­
vizi e degli uffici, lo snelli­
mento dell'organizzazione e lo 

cazioni ed integrazioni, lei acceleramento delle procedu-
norme emanate ai sensi dello Ire, anche attraverso opportu-
art. 1 e le preesistenti disposi-{no decentramento di funzioni. 
zioni sullo stato giuridico e lo i Le norme previste dal pre­
ordinamento gerarchico del • sente articolo saranno emana-
personale civile dello Stato,(te su proposta del Ministro 
che siano con esse compatibili.idei Trasporti, di concerto col 

Art. 5 — Il Governo della;Ministro del Tesoro, ferme le 
Repubblica è delegato a prov- altre modalità stabilite dal-
vedere, entro un anno dall'en- l'art. 3. 
trata in vigore della presentej Art. 6 — 11 Governo della 
legge, al riordinamento delle 
corriere e de' trattamento e-
conomico ed alla revisione 
dello stato giuridico del per­
sonale della Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, os ­
servando i principi e i criteri 
direttivi di cui agli articoli 1 
e 2. in relazione alle esigenze 
particolari del pubblico servi­
zio ed al carattere prevalente­
mente industriale della gestio-

delle posizioni giuridiche ed-ne ferroviaria 
economiche acquisite. ' Il Governo della Repubblica 

I giornalisti chiedono 
l'estensione dell'amnistia 

Un appello della Federazione nazionale della 
stampa - Dichiarazioni del d.c. onorevole Moro 

La Federazione razionale del­
ia stampa italiana ha ieri ri­
volto un invito a tutti i depu­
tati giornalisti affinchè sosten­
gano, noi coiso della discus­
sione sul progetto di amnistia 
che dovrebbe avere inizio nel-
ia seduta di oggi alla Camera. 
le richieste avanzate dalla Fe­
derazione. Tali richieste, elabo­
rate dall'ultima riunione del 
Consiglio nazionale della stam­
pa, riguardano l'inclusione, nel 
testo di amnistia che verrà pre­
sentato in Assemblea, dei reati 
di diffamazione a mezzo della 
stampa e dei reati di vilipen­
dio politico. Per quanto riguar­
da la -diffamazione, dovranno 
tuttavia rimanere esciusi dalla 
amnistia i reati aggravati,, da. dgL fi0jc&mo. ma quello nsul-
moventi che ripugnino alfa co-] tato dalle discuss.oni dell'ap-
scienza pubblica, previsti dal 
l'art. 61 n. 1 del C.P. 

La Federazione della stampa 
ha, rivolto vive premure al 
Presidente della Repubblica, ai 
Presidenti dei due rami de! 
Parlamento e di tutti i gruppi 
parlamentari, al Presidente del 
Consiglio ed al Ministro di 
Grazia e Giustizia affinchè i 
voti della classe giornalistica 
italiana vengano accolti ed in­
seriti nel provvedimento le^i-

K i t VENIRE 1HDDWTBD JtUE NECESSITA' Pili' UBBEHT1 DELLE POPOLAZIONI 

Trenta miliardi per la Calabria 
chiesi! da tulli i parlamenlari 

L'assemblea comune a Roma - Il governo impegnato a predi­
sporre un piano di opere per la difesa del suolo calabrese 

I soticlffemofratiri Giuliani 
per i l plebiscito 

La direzione del Partito 
socialdemocratico della Vene­
zia Giulia ha preso posizione 

Un'importante presa di po­
sizione unitaria è scaturita ie­
ri dall'assemblea dei senatori 
e deputati calabresi e dei rap­
presentanti delle Amministra­
zioni provinciali e comunali 
di Catanzaro, Cosenza e Reg­
gio Calabria, riuniti in una 
aula del Senato per esamina­
re il disegno di legge presen­
tato dal governo e contenente 
le prime provvidenze per le 
zone alluvionate in Calabria. 

Al termine della assemblea 
è stato diramalo un comuni­
cato in cui si afferma che 1 
convenuti hanno deciso alla 
unanimità: 

« 1) di impegnare tutti i se ­
natori calabresi, facenti parte 
della Commissione speciale, a 
presentare e sostenere gli 
emendamenti concordati per 
l'adeguamento della legge ni te 

necessità più urgenti delle 
popolazioni e che contempla­
no. fra l'altro, l'aumento dei 
primi stanziamenti previsti fi­
no alla somma di 31 miliardi 
e 500 milioni; 

« 2) di impegnare tutti i s e ­
natori calabresi, facenti parte 
della Commissione speciale, a 
presentare e sostenere, -*Ha fi­
ne della discussione generale 
del disegno di legge, un ordi­
ne del giorno che rinnovi in 
forma solenne l'impegno ri­
petutamente assunto dal go ­
verno di preparare al più 
presto un altro disegno di 123-
ge per l'esecuzione del piano 
organico di opere necessario 
alla difesa del suolo calabrese 
e al trasferimento, consolida­
mento e rinnovamento degli 
abitati della regione; 

« 3) di impegnare tutti i s e -

IL PROCESSO DELLA «VOLANTE ROSSA» A VENEZIA 

La f igura di Eligio Tr incf ier i 
nelle parole del difensore Perego 

Contegno (felle ( i t t i 
decorate per la Resistema 
Il Consigli» comunale di Mo­

dena ba all'unanimità deciso 
di invitare rappresentante di 
fatte le ritta e le province d'I­
talia, decorate al Valor mili­
tare per la guerra di Ubera» 
sione, «4 un convegno che do­
vrà tenersi nella ritta emiliana 
il 13 dicembre 1*53. n Conve­
gno costituirà una delle pi* 
importanti manifestazioni della 
serie di celebratimi cno Tanno 
sotto il aos»« di doconMle del ­
la Reslstensa, 

DAL NOSTRO INVIATO SrEUAU 

VENEZIA. 18. — Terza 
giornata del processo alla 
« Volante rossa ». 

Veniamo subito alla crona­
ca e cediamo la parola all'av­
vocato Perego, docente di d i ­
ritto all'Università di Milano, 
la cui fatica è stata tutta te­
sa a dimostrare l'inconsisten­
za dell'accusa di associazione 
per delinquere, lanciata dalla 
Corte di Assise di Verona 
contro alcuni elementi della 
«Volante rossa». Come è pos­
sibile parlare di associazione 
per delinquere — ha detto il 
prof. Perego — quando tutti, 
accusatori e giudici, sono sta­
ti concordi nel dire che la 
« Volante » agiva alla luce 
del sole, era corredata di di­
visa, sfilava sotto gli occhi 
della polizia? 

Quindi si è alzato l'avvo­

cato Squassonì, difensore di 
Eligio Trincheri. 

Il Trincheri fu sottoposto 
a perizia psichiatrica, ma 
medici incaricati, non soltan 
to svolsero il loro compito 
nel periodo veramente e stra­
namente eccezionale di un 
mese, bensì costruirono .1 
loro giudizio escludendo la 
infermità mentale, basandosi 
esclusivamente sulle dichia­
razioni del Trincheri, cioè di 
colui che avrebbero potuto 
anche definire un pazzo. 

Si pensi soltanto a questi 
fatti: 1) confessava tutto 
spontaneamente ai carabinie­
ri; 2) mentre attendeva per 
uccidere il Ghlsalberti, notò 
nella strada un indivìduo che 
gli parve un agente di poli­
zia: lo affrontò, pistola alla 
mano, e scoperto che non si 
trattava di un poliziotto, gli 
offrì un caffè; 3) la sera pre­

cedente il delitto confessò ad 
una prostituta che l'indoma­
ni avrebbe fatto « agire la 
pistola », dando in tal modo 
ad una sconosciuta il suo bi­
glietto da visita di assassino. 
Può essere considerato sano 
di mente un individuo simi­
le? No, ha detto l'avv. chie­
dendo alla Corte un giudizio 
sereno per quella * poca cosa 
malata e tarata che è Eligio 
Trincheri ». 

Le due udienze odierne 
sono state concluse dall'av­
vocato Antonio Zoboli che, 
ha brillantemente difeso 
Giordano Biadigio, condan­
nato a trent'anni per l'ucci­
sione del gen. fascista Gatti, 
affermandone la innocenza 

Domani il processo ripren­
derà con le arringhe di altri 
difensori e con quelle delle 
parti civil i . 

GIOVANNI PANOZZO 

natori e deputati calabresi a 
sviluppare, in contatto con la 
Commissione tecnica formata 
dal governo, con le popolazio­
ni calabresi e 1 loro organismi 
rappresentativi, l'azione per­
chè il piano suddetto sia ela­
borato nelle forme più rispon­
denti alle esigenze reali d3'.'.a 
regione e perchè i finanzia­
menti siano adeguati all'am­
piezza e alla urgenza del pro­
blema ». 

Da Catanzaro si è appreso 
intanto che il comitato oer la 
difesa della Calabria, costi­
tuito dai rappresentanti della 
D.C, del PSI, del PCI, del 
PRI- del MSI, del PLI, e dei 
PNM, ha inviato al presidente 
del Senato e ai ministri inte­
ressati un telegramma in cui 
si richiede l'aumento fino alla 
somma di 30 miliardi dei pri­
mi stanziamenti governativi, 
lo snellimento delle procedure 
per la corresponsione deile 
contribuzioni a contadini, 
agricoltori e proprietari col 
piti, che le contribuzioni per 
le case distrutte raggiungano 
una misura fra il 90 e 70 per 
cento e la esenzione fiscale 
per un anno per tutti i citta­
dini alluvionati. 

48 ore di sciopero 
dei tranvieri torinesi 

TORINO. 18. — 1 tre sinda­
cati CGIL, UIL e CISL degli 
autoferrotranvieri hanno deci­
so che per appoggiare le ri­
chieste di miglioramento delle 
indennità di mensa e di pre­
senza dei lavoratori dell'Azien­
da Tramvie Municipali, i tram 
si fermeranno a Torino dome­
nica e lunedì per 48 ore. 

Un'artoccrriera tori strada 
MILANO, 18. — Sulla stra­

da provinciale Milano-Cassa-
no d'Adda nei pressi di Masa-
te, un'autocorriera in servizio 
locale, a causa della fitta 
nebbia è uscita di strada ro­
tolando dalla scarpata ed è 
finita su un prato rovesciata 
sul Iato sinistro. Venti degli 
85 passeggeri hanno riportato 
ferite e contusioni 

slativo all'esame del parla­
mento. 

A quanto si apprende, soltan­
to l'on- Aldo Moro. Presidente 
del gruPPo parlamentare della 
Democrazia cristiani, ha oppo­
sto al consigliere delesato della 
FNSI. che gli ha esposto le ri-
chiests della categoria giorna-
listitM l'atte?giamento di in-
trars-genza dei clericali a! ri­
guardo, richiamandosi all'esi­
stenza di una decisione di 
gruppo che vincola i deputati 
democristiani ad appoggiare il 
progetto governativo 

Comi- è noto, il disegno d. 
legge che sarà presentato in 
Assemblea «non-è quello, forte­
mente restrittivo, presentito 

posita Commissione di Grazia 
e O-tisti'-'a. noi cor-?o del'e 
quali i parlamentari di sinistra 
hanno ottenuto alcuni parziali 
miglioramenti. 

La seduta di ieri 
a Palazzo Madama 
Dopo brevi vacanze, il Sena­

to ha ripresa ieri le sue sedute. 
In apertura sono stati comme­
morati il senatore Ferdinando 
Martini e i venti marinai peri­
ti nell'affondamento della nave 
italiana «Vittoria Claudia», a 
seguito di collisione. A questo 
proposito il ministro MERLIN 
ha denunciato la negligenza as­
soluta della nave straniera in 
vestitrice ed il presidente MER-
ZAGORA ha sollecitato che « il 
registro navale italiano guardi 
più a fondo nelle qualificazioni 
e riqualificazioni del nostro na 
viglio vecchio di quaranta an 
ni... I compagni ROFFI e 
CIANCA, rispettivamente per i 
gruppi comunista e socialista. 
hanno ricordato i martiri della 
strage fascista di Ferrara, del 
sacrificio dei quali è ricorso il 
decimo anniversario la scorsa 
domenica. 

Dopo aver stabilito che una 
commissione speciale esaminerà 
il disegno di legge governativo 
per l'aumento dei fìtti. l'Assem­
blea ha iniziato la discussione 
del progetto ministeriale sulla 
ass curazione oer rischi spe­
ciali dei crediti all'esportazione 
e sul finanziamento a medio 
termine delle esportazioni per 
forniture speciali. 

Hanno parlato u liberale 
IANNACCONE. che si è dichia­
rato parzialmente contrario al 
progetto ed il d.c. CORTI, che 
ha approvato il progetto mini-
sti-riale difendendo gli interessi 
delle grandi banche e dei gros­
si industriali. 

Il dibattito continuerà alle 
16.30 di oggi. 
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Repubblica è delegato ad e-
manare nei termini e con lo 
modalità degli articoli 1 e 3 
della presente legge, le norme 
necessarie per adeguare lo 
stato giuridico ed il tratta­
mento economico di tutti gli 
altri dipendenti statali ai cri-

jteri direttivi contenuti nei nu­
meri 6, 7 e 8 dell'art. 2, in 
quanto ad essi applicabili. 

E" bene notare subito che 
— ferme restando tutte le 
critiche di fondo mosse da 
ogni parte ai principi in/or­
matori della « delega » — H 
governo con questa legge 
vorrebbe sottrarsi ancora una 
volta alla soluzione dei pro­
blemi più urgenti e vitali dei 
pubblici dipendenti. In par­
ticolare l'adeguamento del 
trattamento economico d e i 
pubblici dipendenti, dopo ol­
tre un anno di agitazioni e 
dopo un voto impegnativo del 
Parlamento, viene ancora una 
volta rinvialo all'infinito. 

E' necessario perciò che il 
governo presenti immediata* 
mente un disegno di legge 
separato sul conglobamento e 
sugli aumenti con decorren­
za dal 1 luglio 1953, come 
ha chiesto ieri la C.G.I.L,. e 
rome propone la mozione Di 
Vittorio presentata alla Ca­
mera. per venire incontro a-
questa stessa esigenza e 
sbloccare la s i tuazione, gli 
on. Preti e Macrelli hanno 
presentato alla Camera una 
proposta di legge. 

L'agitazione 
• dei ferrovieri 

Hanno avuto inizio ieri mat­
tina, con la partecipazione di 
oltre 110 delegati di ogni parte 
d'Italia, i lavori del Consiglio 
generale dei Sindacato Ferro­
vieri Italiani. 

La relazione d'apertura è sta­
ta svolta dal compagno senato­
re Cesare Massini, segretario 
generale del sindacato. Massini 
dopo aver esaurientemente ri­
ferito sulla situazione attuale 
delle rivendicazioni fondamen­
tali della categoria (sgancia­
mento dalla gerarchia della bu­
rocrazia statate, nuovi quadri di 
classificazione, nuove tabelle di 
stipendio, scala mobile, rcvo.a 
delle punizioni illegali), ha ai-
formato 1'assembìea sul recente 
colloquio avuto col ministro ilei 
Trasporti. Ribadita l'insuffi-
jienza della posizione, sostan­
zialmente negativa assunta d&l 
governo su tutti 1 ?roole*ni più 
importanti dei ferrovieri, Mas­
sini ha chiesto al Cv-nsiglio ge­
nerale un ampio mandato di 
lotta. 

L'applauso che ha sottolinea­
to la relazione del Segretario 
generale ha dimostrato l'orien­
tamento dei ferrovieri, i quali 
sono stanchi dei continui oinie-
ghi opposti dal governa alla so. 
luzione dei loro problemi essen­
ziali e vedono nella legge-dele­
ga una minaccia all'integrila del 
diritto di sciopero. 

I lavori del Consiglio gene­
rale continuano. 

Rinascita 
Quella Diavolina... < 

che da sola riesce a spegnere 
l'incendio provocato da fuliggine 
nel camino senza bisogno di 
chiamare i pompieri! Questo 
oizzarro monello benefico è chiu­
so in un prezioso barattolo, e 
trovasi in vendita presso i mi­
gliori droghieri, cartonai, turni­
sti. ferramenta, ecc 

Cmto prodotto in Europa. Ri­
chiedete D I A V O L I N A con il 
marchio di garanzia. ATTENZIO­
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 

O. MARTELLI 
Via Lancisi « - T. 8S4.M1 

SUBAGENZIA 

VESPA-APE 
F.lli ARDUIM - VIA SAVOIA. 19 

OFFICINA, RICAMBI, ACCESSORI 
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IL CAPOLAVORO DEL NOSTRO TEATRO HA BATTUTO LA CENSURA 
>* •> 

ola a Roma 
Alcun i g iorni or sono uu 

c o m u n i c a t o Ansa c ' informava 
che , f inalmente , la censura 
a v e v a autor izzato la rappre­
sentaz ione de l la Mandragola 
di N i c c o l ò Machiave l l i . L'n 
q u a l c h e funz ionar io di quel 
1 uf f ic io — có l to p r o b a b i l m e n ­
te c o m e u n u o m o del le c t -
\ e r n e —• ha pos to il suo v is to 
su l la più bel la c o m m e d i a del 
nostro teatro. K tos i , d o p o 
ann i di s c a n d a l o e di p o l e 
m i c a , questa -sera p o t r e m o 
a p p l a u d i r l a per la pr ima \ ul­
ta nel s u o testo integrale , qui 
a R o m a , a) Teatro de l le Artj . 

A n c h e Machiave l l i ha rotto 
la rete de l l 'oscurant i smo c le ­
r icale: a n c h e per lui il 7 g iu ­
g n o è s ta to un gio ì no di li­
berazione. E del resto M'mbru 
*>ia dest ino che, non solo la 
Mandrago la , ma tutto i) pen ­
siero del f iorentino, nel . suo 
complesso , debba i n c a p p a r e 
ne l l e reti del la crit ica m o i u -
l ist ica. Per secol i que l la cri­
tica si è posto il p i o b l e i n a >e 
Ir dottr ine del M a c l i i a w l l i 
fossero o no moral i . Si sono 
coniate paro le c o m e mach ut-
nellismo o muchiuoellico u in­
d icare un m o d o di ag i re i p i c 
g iud ica to , ca lco latore , e tn ico , 
che non bada ai i n e / / i • 

ztoni e a l l e impress ioni >. E 
l 'osservazione è g ius ta , anche 
se il g iud iz io è sbag l ia to , i n 
real tà il p e r s o n a g g i o c h e non 
c o m p a r e mai in scena , m a che 
è presente in ogni b a t t u t a è 
il M ac h i a \ e J l i . È Machiave l l i 
non ride, non scherza , non si 
mesco la con i suoi personag­
gi . Eg l i li guarda dal l 'alto, 
ne cog l i e le debolezze , ne in­
d iv idua lu corruzione , la s tu­
pidi tà , la ignobi le furberia, e 
nel s u o s g u a r d o non vi è di ­
sprezzo , ma amarezza . La 
Mandragola è il d r a m m a di 
Machiave l l i : in cs>a si riflette 
la sua d o l o r o s i o coraggio-ai 
ch iaroveggenza . In questa u-
mani tà così gretta, \ i l o , pic­
cina, senza un bar lume di 
idealità e d 'entus iasmo, de ­
ve svolgers i l 'aziono del MIO 
Principe , da questi sc iocchi . 
intriganti e impos to t i dov r n h. 
he sorgere la nuzione. 1/ p io -
prio in questa dolorosa e lu­
cida c h i a i c n e g g e n z a che bi-

teiiipo. = Nel m o n d o non è M>Ungnerà trovare il tono dell.: 

naz ionale . G i u s t a m e n t e p o t e ­
va scrivere D e Sanc t i s c h e 
egl i « è la n e g a z i o n e p iù p r o ­
fonda de l M e d i o E v o e ins i e ­
m e l 'af fermazione piti ch iara 
dei nuovi tempi >. Ed è te ­
nendo conto di q u o t e d u e 
esperienze fondamenta l i — 
cui a b b i a m o a c c e n n a t o — c h e 
d o b b i a m o interpretare l 'affer­
m a z i o n e di G r a m s c i che il 
Pr inc ipe è una rappresenta ­
z ione fantast ica e < a n t r o p o ­
morf ica » in cui si s i m b o l e g ­
gia la i vo lontà col le t t iva >. 

O 
All'eroe, al Pr inc ipe , cui è 

a s s egnato il c o m p i t o di fare 
la naz ione , di rea l izzare una 
\ o I o n t à co l le t t iva , >i o p p o n e 
d r a m m a t i c a m e n t e la s i tuaz io ­
ne es i s tente in Ital ia e a F i ­
renze nel seco lo XVI , la l ea l tà 
del le cose. D i qui il pess imi­
smo del Machiave l l i , Io sguar ­
do addo lora to con cu i egl i 
c o n t e m p l a gli uomin i del suo 

È - 1 " - -

Niccolò Machiavelli (partico­
lare del busto policromo in 
Palazzo Vecchio a Firenze) 

s i ano o s f l e c i t i o . i l lec i t i — 
pur di ragg iungere lo s c o p o . 
Lo si è d i feso e g ius t i f i ca lo , 
sos tenendo c h e l 'accurata de 
scr iz ione , d a lui fatta, de l le 
arti con cu i il pr inc ipe dc\ 
mantenere e conqui s tare il 
potere, tendeva so lo a i l lu­
minare il p o p o l o sul reale va­
lore di quel potere, a render 
lo c o n s a p e v o l e cel i c h e la­
gr ime grondi e di che s a n ­
g u e 5. t d a n c h e la cr i t ica più 
recente — che pure ha messo 
da parte que l l e in terpretaz io­
ni mora l i s t i che — ritrova la 
grandezza del Machiave l l i 
nel Fa ver s a p u t o d i s t inguere 
la sfera del l 'uti le , de l l ' econo­
mia . de l la pol i t ica da que l la 
de l la mora l i tà : cosa so lo in 
parte vera — e b i sogna a n c h e 
vedere sot to q u a l e p u n t o di 
Msta — a m e n o c h e non si 
vogl ia fare di lui un precur­
sore di Benedet to Croce . 

© 
In realtà nel pens iero dì 

Machiave l l i c o n f l u i s c o n o d u e 
esper ienze fondamenta l i . D a 
una parte un'esperienza e u r o ­
pea, quel la de l la formaz ione 
dei grandi Stat i naz iona l i . 
de l l e grandi m o n a r c h i e a s s o ­
lute in Francia , in S p a g n a , in 
Inghi l terra: i a l c a d ire una 
esper ienza che s ign i f i cava a l ­
lora il s u p e r a m e n t o dei l imit i 
corporat iv i , comuna l i o r e g i o . 
nal i . su cui era sorta e >"er3 
a f f e r m a t a la borghes ia mvr-
i ant i l e . Dal l 'a l tra IVsper i -n-
/ a in gran p a r t e i ta l iana de l -
l l m a n c s i m o e del Rinasc i ­
mento , che , r i f iu tando e l i i-
dcal i trascendenta l i del M*-
d io Evo , a v e v a pos to al c e n ­
tro de l la sua a t t e n z i o n e l 'uo­
mo. E non gl i uomin i in ge ­
nerale (il volge», la p lebe , c o ­
m e al lora si d i ceva) , ma l' in­
d i v i d u o m u n i t o di part ico lar i 
v irtù. l'eroe p a d r o n e di -e" e 
del s u o des t ino , c h e bada -ai-
la realtà e f fe t tua le > e non 
a l la «• i m m a g i n a z i o n e di i>-
sa -.. a l l e cose c o m e s o n o e 
non c o m e d o v r e b b e r o c-v-vre, 
e he è a u d a c e e prudente , te­
n a c e e maggio. Le a z i o n i di 
ques t 'uomo h a n n o il loro f ine 
nel mr»ì.*k> s tesso in c u i v ive . 
nel l 'opera che vuol rea l izzare: 
rg l i tagl ia ogni l e g a m e con 
i f trascendente , con un ideale 
m o n d o ultraterreno. 1 o t t o c iò 
c h e s i o p p o n e o s f u g g e a l la 
sua v o l o n t à o al la s u a c o n o ­
scenza egl i l o raff igura non 
« o m e u n a d iv in i tà raz ionale . 
c o m e una P r o v v i d e n z a , ma 
c o m e una Fortuna c ieca v 
« rndele , contro m i l 'uomo 
< virtuciso -v d e v e lottare . 

Cos i Machiave l l i -i p o n e 
veramente- c o m e un c o l o s s o 
del pens iero m o d e r n o : p e r c h è 
egl i l iqu ida c o m p l e t a m e n t e 
ogni res iduo del M e d i o Evo . 
nel m o d o di concep ire il m o n ­
do , nel m e t o d o d i . i n d a g i n u 
n e l l o s t i l e ' s tesso de l la s u a 
prosa e perche egl i st iperà lo 
s tesso R i n à t c i a e n t o y r i cono­
s c e n d o i l imit i dì queg l i o -
r icntament i e di que l l ' espe­
r ienza s tor ica corporat iva e 
c o m u n a l e e r a g g i u n g e n d o un 
p u n t o di v i s ta p iù e l eva to , 

non v u l g o , e gli uomini sci­
no tristi, senza grandezza 
n e m m e n o nella malizia: cor-
iott i , imbell i , vili v- g l i u o m i ­
ni non s a n n o essere o n o r e v o l ­
mente catt iv i , o per fe t tamente 
buoni ; e, c o m e una mal i z ia ha 
in sé grandezza o è in a l cuna 
parte generosa , e' non vi s a n ­
no entrare •>. 

La Mandragola è la c o m ­
media che rappresenta e por­
ta in scemi ques to volgo . 11 
g i o v a n e C a l l i m a c o a v e n d o a 
Par ig i sent i to d e c a n t a r e la 
be l lezza di u n a f iorent ina si 
trasferisce a F irenze con il 
s ervo Siro. La d o n n a è L u ­
crezia, m o g l i e di inesser Ni -
cia, dot tore in l e g g e : la s for­
tuna di C a l l i m a c o è che Lu­
crezia è saggia e incorrutt i ­
bile, la sua fot tutta c h e ines­
ser Xic ia è uu a u t e n t i c o bab­
beo il quale , per a v e r figlioli . 
è pronto a tentare quals ias i 
s trada. S i ord isce cos ì l'intri­
go per permettere a tXalliuit-
co di ragg iungere il s u o s co ­
po. Al c e n t i o del l ' intr igo è 
L igu i io , parassi ta imbrog l io ­
ne. il q u a l e fa credere a u u s -
ser iSicia che C a l l i m a c o è un 
grande dot tore francese , in ­
ventore di un filtri), la m a n 
dragola , che permet te di viti 
cere la steri l i tà . I n i c o incoii 
ven iente : la poz ione p i o -
duce la morte de l la prima 
persona che si c o n g i u n g i 
con la donna , d o p o clic que­
sta l'abbia b e v u t a : di qui la 
necess i tà eli t r o \ a r e un q u a l c h e 
g iov inas tro c h e facc ia la pii-
m a esperienza.' Ma di qui an­
che la di f f icol tà di conv iu 
cere Lucrez ia , così virt i io-a 
a sot tometters i a una s imi l e 

firova. Entrano al lora in b a l -
o il confessore , fra Timoteo 

c o m p r a t o da Ligurie», e la 
m a d r e .Sottrata. in b u o n a fe­
de. m a pr iva di troppi scru­
pol i moral i . V inta da qu-s t i 
intrighi Lucrez ia c e d e e bo­
ve la m a n d r a g o l a . C a l l i m a c o . 
travest i to da g iov inas tro , v ie­
ne condot to da lei e. nel t o r ­
so de l la notte , le vi e ia il so t ­
terfugio cui è ricor.-o e la 
c o n v i n c e a tradire per -etn-
pre q u e l l o sciocco di suo m a ­
rito. 

Q u e s t o l ' intreccio: ma in 
esso non •v i è nu l la di casual':. 
nu l la c h e s a p p i a d 'avventura , 
nul la c h e non scatur i sca dal*-.! 
vo lontà degl i uomini . Al di 
là del l ' intreccio b i sogna , q u i n ­
di, r icercare i caratter i d"i 
personagg i c h e sono a l la ba­
se de l la c o m m e d i a . Essi sono 
seguit i da l l 'autore con una 
precis ione quas i sc ient i f ica . 
s o n o frugat i ne l le p i e g h e più 
r iposte del loro a n i m o , sono 

[iresentati con tratti essenz»a-
S. senza nessuna p a n d a o g_-

s to o frase superf lu i . L u c r i -
z ia . sav ia m a . in fondo , d i ­
sposta a cedere e a farsi c o n -
v incere, yicia s c i o c c o e ridi­
co lo . Mostrata e q u ì v o c a , fra 
T i m o t e o corrotto . Ligur io c i ­
nico. C a l l i m a c o a p p a s s i o n n t o 
ma p u n t o r o m a n t i c o . Siro 
p ieno di b u o n senso , f l . f o 
caratteri V in trecc iano e -i i'-
l u m i n a n o a v i cenda , ess i ven­
g o n o fuori con sempl i c i tà ed 
ev idenza dai gest i , d a l l e p a ­
role. G u a r d a t e c o m e si pre­
senta fra T i m o t e o nel co l lo ­
q u i o con una d o n n a t h e non 
voleva confcs-ars i ma so lo 
s fogar- i --un poco cosi ritta 
ritta » : -Le più car i ta t ive per­
s o n e t h e s iano »on le d o n n t . 
e fé p iù fa-t idiose . Ch i ,v 
scacc ia , f u g e e e" fa-tul i e 
l 'uti le: ch i le intratt iene, ha 
l 'uti le e* fast idi ins i eme . Ed 
è il vero c h e non è ci mèi.* 
«anza le m o s c h e 5. E g u a r d i 

Mandragola, la luce che i l lu­
mina tutti i personaggi , tmt»> 
le battute . D i essa d o v r e m o 
essere consapevo l i per po t t r 
gustare il valore di quest 'ol ie­
ra d'a i te , cos ì graude e così 
diff ic i le . 

CARLO SALINARI 

Una bolla espressione ili Simone Signorct. una delle attrici 
più sensibili dell'attuale c inema francese, in «Teresa Ra-
quin », il film di Carnè tratto dal romanzo di Emilio Zola 

N U O V O C O L P O D I S C E N A N E L D E L I T T O D R U M M O N D 

awrebbe ritrattalo 
H figlio Gustave. dichiara che la polizia lo costrinse ad accusare il 
padre - Violente smentite dei magistrati e degli ispettori della polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

D 1 G N E . 18. — La tragedia 
di L u r s r i s e r v a sorprese ogn i 
g i o r n o . Ier i p a r e v a c h e tutto 
fosse finito: u n a so luz ione era 
s tata t r o v a t a , il v e c c h i o D n -
i n i n i c i ' a v e v a c o n f e s s a t o il suo 
de l i t to , la r i cos truz ione si 
s v o l g e v a n e l l e d o v u t e forme 
procedura l i , le porte del la 
pr ig ione si c h i u d e v a n o a l le 
s p a l l e d e l l ' a s s a s s i n o . Ogfci ci 
t r o v i a m o a d o v e r tare p u n t o 
e da capo. 

C o n s i g l i a t o forse dagl i a v ­
vocat i d i f ensor i o per a l tre 
rag ioni c h e in q u e s t o m o m e n ­
to re s tano inaf ferrabi l i , il 
» elfi» .. dei D o m i n i c i "smenti­
sce le p r i m e c o n f e s s i o n i . 

Gas ton . i] v e c c h i o patr iar ­
ca i n c r i m i n a t o d e l l ' a s s a s ­
s in io dei c o n i u g i D r u m m o n d e 
de l la loro figlioletta E l i zabeth , 
ha d i ch iara to s t a m a n e ne l la 
or ig ione S a n Car lo di D i g n e 
d o v e è r i n c h i u s o c h e eg l i è 
s tato « cos tre t to a rec i tare la "dei cine D o m i n i c i . « M i sono 

listi accors i ad in terv i s tar lo , 
che l 'accusa c o n t r o il p a d r e gl i 
è stata es torta d o p o « t err ib i ­
li press ioni » de l la po l iz ia . 
« Ritratto — e g l i ha d e t t o — 
quals ias i accusa contro m i o 
padre >.. " 

La notizia p iombata come 
una folgore ne l l e redazlonì 'de i 
giornal i de l p o m e r i g g i o di tut ­
ta la Francia , che sono usciti 
tutti in ed iz ione straordinaria 
strappati dal le ed ico le da c e n ­
t inaia di lettori , ha susci tato 
v i v i s s i m a e m o z i o n e . Appena i 
magis trat i e il commissar io 
S e b e i l l e sono stati intorniati 
de l la .sensazionale dupl ice r i ­
trat taz ione , s o n o partiti in 
m a c c h i n a d ire t t i ' a l la prigione 
di S a n Carlo . 

Il g i u d i c e i s trut tore Peyries , 
a l l 'usc i ta da l carcere ha c o n ­
c e s s o u n ' i n t e r v i s t a a l l ' inviato 
spec ia l e dell['A.F.P., ne l la qua­
le ha v o l u t o s m e n t i r e , in m a ­
niera per la v e r i t à a lquanto 
imbarazzata , l e d ichiaraz ioni 

c o m m e d i a d e l l a c o n f e s s i o n e », 
m e n t r e è c o m p l e t a m e n t e i n n o ­
c e n t e . 

Ne l la s tessa m a t t i n a t a n e l l a 
sua fat tor ia di Lurs . - il t igl io 
G u s t a v e , c h e a v e v a a c c u s a t o il 
padre del t r ip l i ce e t terato d e ­
l i t to, ha d i ch iara to a i g i o r n a -

i n t r a t t e n u t o s i n o a poch i m o ­
m e n t i fa — eg l i ha de t to — 
con il capo carcer iere , il quale 
n o n ha fa t to a l c u n a a l lu s ione 
a l le d i c h i a r a z i o n i c h e v e n g o n o 
a t tr ibu i te a G a s t o n D o m i n i c i 
In caso a f f e r m a t i v o — eg l i ha 
c o n t i n u a t o — il c a p o c a r c e r i e -

l l l l l l l l l I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l M I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l B 

UNA ECCEZIONALE INNOVAZIONE TECNICA ALL'ANSALDO DI GENOVA 

Il "Maxitron 1000 ^fotografa 
Vanima dei metalli in pochi minuti 

Più potente degli altri mezzi radioattivi nel l'ispezionare la struttura interna dell'acciaio 
Anche la bomba al cobalto in funzione - La "Stazione raggi.,: un mondo meraviglioso 

La «bomba al cobalto ». (nella foto) , nuovo s trumento del la scienza e della tecnica, che tro­
va le sue applicazioni sia nel campo della medicina, s ia in quel lo dell'industria 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

G E N O V A , n o v e m b r e . 
In questi giorni e stato 

inaugurato il laboratorio di 
un mago. Un mago moderno. 
s'intende, con camice bianCo 
e baffetti sottilissimi, il qua­
le ha intrattenuto t ecnic i , 
giornalisti ed autorità, disqui­
sendo di <• millicurie - , di * i -
sotopi », di - sorgenti catodi­
che», come se si fosse tratta­
to di raccontare agli amici 
una gita in campagna. 

L'impressione che si riceve 
entrando nella «• S t a z i o n e rag­
gi » è veramente Quella di un 
mondo meraviglioso In un 
c a p a n n o n e (i c u i muri p e r i -
metrali sono costruiti in cal­
cestruzzo e acciaio, varianti 
di spessore man mano che ci 
si allontana dalla fonte delle 
pericolose radiazioni) sono 
contenuti due fra i più re­
centi r i trovat i m o d e r n i per 
Vesame della struttura dei 
metalli: il * cobalto 60 » ed il 
z Maxitron 1000 ». 

In alto, sotto il soffitto, su 
due piani di scorrimento, so­
no piazzate una pesante gru, 

. - - . ~ „ x-* - i. „ „ , ! ; , che serve per lo spostamento te mescer Nic ia che «pn:r! ia} d e i - ' r f f l e s a m i n a r e e r f 

eg l i s tesso C a l l i m a c o . c o n i r o ! - | u n . 0 | I r a > p i u p i c c o l a c h e r e q . 
la s e e s a n o e lo met te a U'-'qe , , pantografo su cut è col­
to p c r - o n a l m e n t e . perche- i "locato il * M a x i t r o n 1000 ». 
Ini non «i d a n n o cari i n t . n . 1 - - n laboratorio - stazione ha 
re lucc io le per l a n t e r n e ». h , d „ e , n Q r e s s i ; u pr inc ipa le . 
co - i gli altri per-onair?i . -en- c h c e f h i „ s o <}a una „<„.,<, i n 

za una debo lezza . *cnza una [calcestruzzo ed acciaio del 
el i - tra/ ione . . ' 

presenti le proprietà tecniche 
della nuova attrezzatura. Egli 
dice che il f u n z i o n a m e n t o 
del la n u o r a s t a z i o n e e basato 
sulle proprietà di due specie 
fondamentali di raggi. ì rag­
gi X ed i raggi -• gamma ». 
Con essi è possibile radiogra­
fare i metalli e rilevare quin­
di i difetti esistenti nelle sal­
dature e nei getti di fusione. 

Lo stabilimento già era do­
tato di un moderno apparec­
chio per Vesame dei metalli, 
la bomba al cobalto, detta co-
ballo 60, s o r g e n t e di rogai 
? g a m m a - . ma m e n o p o t e n t e 
del - Maxitron 1000 ». 

La - bomba • venne adope­
rata nel 1952 per l ' e s a m e d e l ­
le saldature nelle turbine 
della <r Andrea Daria . 

M a la part icolari tà del c M a -
x i fron 1000 • è quella di rea­
lizzare l ' emiss ione di f u n -
ghezze d'onda cortissime. So 

presenta il vantaggio di poter 
essere collocato in luoghi ad 
esso inaccpssibi l ì . .4H'i»nprou-
viso un ronzio proveniente 
dall'alto crea nella sala — 
dipinta di un color verde te­
nero — un'atmosfera di ma­
gìa. Manovrata da terra, 
scende la gru con i grandi 
ganci: un blocco che ricopre 
la fossa viene sospeso come 
un fuscello ed ecco apparire 
agli occht meravigliati dei 
presenti i] • cobalto 60 >-.* una 

sfera rossa poco più grande 
di un pallone da bambini. Lo 
ing. Rapini immerge in un 
foro praticato nella bomba 
una c a n n a eli meta l lo , poi la 
estrae e la ripone m una 
<- tubolatura di vapore > c h e 
è stata messa nella fossa per 
l'esame delle varie strutture. 
Una specie di manometro, 
che « n tecnico a r u i c i n a alla 
fossa, d a p p r i m a osc i l la l e g ­
g e r m e n t e , poi sale: le radia­
zioni cominciano ad invadere 
la sala. L'ina". Rapini fa su­
bito cessare la manovra. 

Come una cannonata 

morte per chiunque si attardi 
all'interno quando gli appa­
recchi sono in funzione >'. 

Ci r i e » fatto di pensare al­
la situazione produttiva del­
l'Ansaldo e degli altri s t a b i ­
l iment i i R i \ Gli impiant i di 
queste f abbr iche s.o»o u t i l i z ­
zati nt di so t to d c | 30-40 per 
cento. Se questa s i tuaz ione 
non sarei r o r e s c i a t a e ques te 
fabbriche non saranno rior­
ganizzate. cosi da lavorare a 
p i e n o ritmo nell'interesse del­
l'intero Paesr, non rischierà 
anche il « Maxitron 1000 > di 
r imanere in i i t i l i z ìa to? . 

(i. C. 
Intanto il pantograto 'tei. 

••• Maunron iut,u > s j mnoi:'_..| 
La testa dell'apparecchio. che\ 
rassomiglia ad un grande ri-' . . . 
f lettore marino, viene sposta- J 11 I lei 11 H O V a S p e d i z i o n e 
ta verso un « collettore di < . 

Hillary prepara 

verso un 
caldaia » ed il tubo dei < M a -
xitron », che e il prolunga­
mento c fc l l 'apparccchio, r i c i i c 
immesso nell'unica apertura 
del "collettore^. In tal modo 
avviene l'ispezione. Dalla 
sorgente contenuta nella testa 
del « Maxitron » scaturisce 
come una cannonata il fascio 
di raggi che investe le pareti 
da esaminare. Un apposito 
strumento, che fa parte del 
corpo dell'apparecchio, pro­
cede ai rilevamenti fotografi­
ci esattamente c o m e a i r i e n e ; 
nelle radiografie. » 

Per questo collettore, le cui 
pareti sono in acciaio dello 
spessore dì 90 mi l l imetr i , o c ­
correrci , u conip ir tar i i e IV-
s p l o r a t i o n e , i l Tiferà m e n t o di 
circa 40 fotografie. Questa o-
perazione comportava ire ore 
di lavoro: ora, con il ~ Ma­
xitron 1000 '. e q u e s t i o n e di 
pochi minuti. 

A U C K L A N D . 18 — I g o ­
verni p a k i s t a n o e nepa le se 
h a n n o autor izzato il C lub 
A l p i n o n e o - z e l a n d e s e ad ef­
fet tuare l 'anno p r o s s i m o una 
sped iz ione suH'II imalaya . Si 
r i t iene che ta le sped iz ione , 
la q u a l e sarà d ire t ta da S ir 
E d m u n d H i l l a r y , i l c o n q u i ­
statore de l l 'Everes t , in tenda 
ragg iungere la ve t ta de l p i c ­
co Makahi (8 .337 m e t r i ) . 

do « n ' u l t i m a occhiata ad un 
c a r t e l l o fissato sul muro 
che avverte: « Pericolo di 

Muore una ultracentenaria 
che vide Garibaldi e Cavour 

TORINO. 13 — E' morta a 
Mira fioro Maddalena Lavazza di 
101 anni Da r.ltre 70 anni ri-
c ìcdov« nel sobborgo torinese 
ci'.ve- ora venuta ad abitare do ­
po o-.^-r*i -pomata nel paeje 
natio di Mig l iano Alfieri, in 
provincia di Cuneo . Fino al­

l i s c i a m o da l la sa la , g e t t a n - l'nitirno ha avuto ottima m e ­
moria ed amava ricordare di 
avere viste», un Riorno a Mo-
rr«H Cavotn e Garibaldi. 

re n o n avrebbe m a n c a t o di t e ­
n e r m i in formato ». Sebe i l l e . 
d a l c a n t o suo , a l l e d o m a n d e 
d e l l a s t a m p a ha r isposto c o n 
u n a s o n o r a r i sata . « Io h o i n ­
t e r r o g a t o D o m i n i c i , egli ha poi 
de t to , s o l o in presenza dei g i u ­
d ic i c h e p o s s o n o garant i re che 
tu t to si è s v o l t o corret ta ­
m e n t e ». 

L ' e n o r m e i m p r e s s i o n e s u ­
sc i ta ta in tut ta l ' op in ione p u b ­
bl ica si è a n c o r a accresc iu ta 
ne l t a r d o p o m e r i g g i o , q u a n d o , 
si s o n o appres i i pa r t i co l a r i 
de l l e d u o r i t ra t taz ion i . L e in 
formaz ion i r a c c o l t e a D i g n e 
c o n c o r d a n o ne l l 'a f f ermare c h e 
il v e c c h i o patr iarca d o p o a v e r 
passa to una n o t t e i n s o n n e , al 
le sei de l m a t t i n o s i è afferra 
to a l l e sbarre d e l l a sua c e l l a 
gr idando con v o c e a l t i s s i m a : 
« S o n o s tato preso in t r a p p o ­
la, io sono i n n o c e n t e ! ». Q u e ­
ste parole scoppia te n e l c a r ­
cere ancora a d d o r m e n t a t o , 
h a n n o trovato u n m i s t e r i o s o 
eana le che dopo pochi m i n u t i 
le c o n s e g n a v a ai g iorna l i s t i , 

Incontro con la stampo 
G u s t a v e Domin ic i è s ta to 

i n v e c e a v v i c i n a t o dai r a p p r e ­
sen tant i de l la s tampa sul l 'a ia 
de l la Grand' Terre, i l c o n t a d i ­
n o a p p a r i v a turbato e s t a n ­
c h i s s i m o . In terrogato sul la d i ­
c h i a r a z i o n e del padre , G u s t a ­
v e ha r i sposto di non saper 
nul la-

Q u i n d i , ha c h i e s t o che gl i si 
n a r r a s s e l e n t a m e n t e ogni c o 
sa . D o p o u n l u n g o s i l enz io , il 
g i o v a n e D o m i n i c i ha c o m i n ­
c ia to a p a r l a r e c o n v o c e b a s 
s i s s i m a . 

« I o s o n o s t a t o p icch ia to , h o 
d o v u t o s o p p o r t a r e la f a m e , la 
se te e d u r i s s i m i in terrogator i 
— s o s t i e n e G u s t a v e D o m i n i c i 
— s o l o p e r q u e s t o h o d a t o la 
co lpa a m i o p a d r e ». 

A n c h e sua m o g l i e Y v e t t e 
r ipe te la s t e s sa v e r s i o n e ; s u a 
sore l l a poi ha l e t t e r a l m e n t e 
a g g r e d i t o ieri d u e g i o r n a l i s t i 
recat i s i a l la Grand' Terre in 
cerca di par t i co lar i . 

er M i o p a d r e n o n m i h a 
d e t t o ma i nu l la — a g g i u n g e 
G u s t a v e — q u e l l a n o t t e io 
n o n l 'ho s e n t i t o usc i re . N o n 
l'ho v i s t o n e p p u r e a l l 'a lba , 
q u a n d o s o l i t a m e n t e si a l zava 
per portare al p a s c o l o i suo i 
m o n t o n i . Q u a n t o a l l e c o n f e s ­
s ioni di m i o frate l lo C lov i s , 
vi d irò c h e q u a n d o gl i capi ta 
di b e r e u n b i cch i ere di t r o p ­
po, n o n si sa p iù q u e l l o c h e 
d ice ». 

M e n t r e G u s t a v e , par lava , si 
era fa t to u n s i l e n z i o i m p r e s ­
s i o n a n t e , rot to s o l a m e n t e dai 
latrati d e i c a n i da caccia d e l 
v e c c h i o G a s t o n . 

« S a p e t e vo i — ha p r o s e g u i ­
to il g i o v a n e D o m i n i c i r i v o l t o 
ai g iorna l i s t i — cosa v u o l d i re 
passare trentase i ore s e n z a 
m a n g i a r e e senza bere , ed e s ­
sere t rasc ina to in g i r o p e r 
q u a t t r o g iorni e tre nott i ? S e i 
s ta to tu , m i è s ta to de t to , o p ­
pure è i t a t o tuo p a d r e . G u s t a ­
ve, fa la tua s c e l t a . Mi d e t t a ­
rono l e d i c h i a r a z i o n i ; n o n n e 
p o t e v o p i ù e firmai. A v r e i fir­
m a t o q u a l s i a s i c o s a ». 

» M a n e g h e r e s t e a l l o m — 
gli è s t a t o c h i e s t o — che v o ­
stra m o g l i e Y v e t t e v i c o n s i ­
g l iò di par lare l i b e r a m e n t e 
per a l l e g g e r i r e la vos tra c o ­
sc ienza? ». 

« E" fa lso — ha r i sposto 
il g i o v a n e — n o n m i è s ta to 
p e r m e s s o a f fa t to di v e d e r e 
mia m o g l i e al P a l a z z o di G i u ­
st izia. Mi d i sp iace , p e r c h è s e 
l 'avess i v i s ta n o n avre i f i r ­
m a t o la d e p o s i z i o n e . Ma. c o ­
m e tutt i i D o m i n i c i , io posso 
a n d a r e n testa a l ta . L 'onore 
del la famig l ia n o n è m a c c h i a ­
to e la ver i tà verrà a l la luce •». 

S o l o l 'a l tro frate l lo , C l o v i s . 
ha t e n u t o f inora u n a t t e g ­
g i a m e n t o d i v e r s o , c i r cos tanza 
che a c c r e s c e il g r a n n u m e r o 
de l l e c o n t r a d d i z i o n i e d e l l e 
c o n f u s i o n i s c a t u r i t e da q u e s t a 
orr ib i le t raged ia . Recat i s i a 
P e y r i u s . d o v e l 'a l tro f ra te l lo 
D o m i n i c i l a v o r a c o m e f e r r o ­
v iere , i g iorna l i s t i h a n n o t r o ­
v a t o p e r p r i m a s u a m o g l i e . 
« P o c h e s t o r i e — ha d e t t o la 

donna — c o s a v i e n e a r a c ­
contare ora G u s t a v e ? 5 p e r ­
chè a l lora il v e c c h i o h a fa t to 
la sua c o n f e s s i o n e a m i o m a ­
rito d u e g i o r n i d o p o il d e l i t ­
to? E* tu t to q u e l l o c h e p o s s o 
dirvi , e n o n v o g l i o p i ù s en t i r 
parlare di q u e s t a f a c c e n d a ». 
Poco d o p o è a r r i v a t o a n c h e 
Clovis . Ha a g g r o t t a t o le s o ­
praccigl ia n e l l ' a p p r e n d e r e l e 
u l t ime r o t i z i e . Era m o l t o c o n ­
trariato. 

« B e n e — ha c o m m e n t a t o 
— ne par lerò c o n G u s t a v e . 
Io pure ne ho a b b a s t a n z a ». 

Più tardi ha a g g i u n t o : « G u ­
s tave può dire que l lo c h e v u o ­
le. Da parte mìa a m m e t t o di 
a v e r confes sa to la co lpa di 
m i o padre . H o det to la v e r i t à . 
N é io n é G u s t a v o s i a m o stat i 
p icchiat i o c loroformizzat i o 
tenut i senza m a n g i a r e . N a t u ­
r a l m e n t e si tratta di u n e s p e ­
d i e n t e d i f e n s i v o che d e v e e s ­
sere s ta to s u g g e r i t o dagl i a v ­
v o c a t i . Ma, per q u a n t o mi r i ­
guarda , c o n f e r m o di a v e r e 
c o n f e s s a t o ». 

I f u n z i o n a r i dì pol iz ia che 
h a n n o c o n d o t t o l e i n d a g i n i e 
cus tod i to i D o m i n i c i d u r a n t e 
il loro f e r m o c o n t e s t a n o con 
forza, c o m e si è de t to , le r i ­
trattazioni di G u s t a v e e G a ­
ston D o m i n i c i , e t e n g o n o a 
prec isare , i n o l t r e , c h e la c o n ­
fess ione de l d e l i t t o fu resa 
dai vecch io al t e r m i n e di u n 
s u c c u l e n t o o a s t o . 

A l l ' u l t i m o m o m e n t o la p o ­
lizia ha fa t to c i rco lare la n o ­
tizia c h e G a s t o n . p r i m a a n c o ­
ra che a S e b e i l l e , n e l l a tarda 
serata di s a b a t o , s i s a r e b b e 
conf idato ad un m a r e s c i a l l o 
de l la g e n d a r m e r i a . 

Manovro dot difensori? 
Tali a f fermazioni n o n i n ­

contrano però u n g r a n c r e d i ­
to. perchè l a s c i a n o i n t e n d e r e 
c h i a r a m e n t e u n a preoccupa^ 
z ione de l la pol iz ia di far a p ­
parire c o m e p e r f e t t a m e n t e r e ­
g o l a r e tu t to l ' a n d a m e n t o d e l l e 
indagin i su l c a s o D r u m m o n d . 
La pol iz ia e i suo i m e t o d i s o ­
n o infatt i d i v e n t a t i i g rand i 
protagonis t i di q u e s t a t e n e ­
brosa v i c e n d a . S u l l a pol iz ia 
f rancese , s o n o ogg i fissi gl i o c ­
chi di tutta l ' op in ione p u b b l i ­
ca. Riusc irà la « S u r e t é » a d i ­
mos trare falsa e c a l u n n i o s a la 
r i trat taz ione d e i d u e D o m i n i ­
ci, r i t ra t taz ione c h e ha g e t t a t o 
una s inistra o m b r a di s o s p e t ­
to su l suo l a v o r o ? 

La d e n u n c i a di v i o l e n z e da 
parte di G u s t a v e D o m i n i c i , è 
assai prec i sa e c i rcos tanz ia ta . 
ta le qu i nd i da s o l l e v a r e ser ie 
perp less i tà su l l ' incr iminaz ione 
de l padre , c o m p i u t a — pr inc i ­
p a l m e n t e — in b a s e a l le sue 
a f f ermaz ion i . 

So lo ne i p r o s s i m i g iorni . 
con lo s v i l u p p o d e l l ' i s t r u t t o ­
ria. mol t i lati ancora oscuri 
p o t r a n n o t r o v a r e la l u c e di 
u n c h i a r i m e n t o . S i t rat ta s o ­
lo di u n ' a b i l e m a n o v r a dei 
d i fensor i , d e l l a paura de l 
v e c c h i o c h e c o n t i n u a , n o n o ­
s t a n t e la sua a s s e n z a , a d o m i ­
nare sul la « fat tor ia m a l e ­
de t ta >»; o p p u r e è la pol iz ia 
c h e ha a v u t o i n t e r e s s e a t r o ­
v a r e c o m u n q u e u n c o l p e v o l e 
p e r c h i u d e r e in m a n i e r a d e ­
f ini t iva la prat ica d e l l ' i n ­
ch ies ta? 

T u t t e le pos s ib i l i t à r e s t a n o 
in piedi: forse su l l 'a f fare 
D r u m m o n d c o n t i n u e r à a p e ­
s a r e s e m p r e l 'ombra dì i n f i ­
nit i i n t e r r o g a t i v i . 

MICHELE B A C O 

Ritrovato il manoscritto 
di una cantata di Erkel 

B U D A P E S T . 18. — E* stnto 
r i t r o v a t o il m a n o s c r i t t o di 
u n a Canta ta i n e d i t a d e l g r a n ­
d e c o m p o s i t o r e u n g h e r e s e 
F r a n c e s c o E r k e l , a u t o r e di 
n u m e r o s e o p e r e , tra cui » lì 
b a n o di B a n k », la C a n t a t a 
è s ta ta e s e g u i t a , o t t e n e n d o 
g r a n d e s u c c e s s o , in u n a ?aia 
di c o n c e r t o di K o l o z s v à r ( R o ­
m a n i a ) . 

Le prime rappresentazioni a Roma 
: ! 

no . q u e s t e radiar ioni , potent i ! 
quasi quanto i raggi cosmici 
che hanno la capacità di pe­
netrare in corpi come ti fer­
ro. il bronzo e l'acciaio, nello 
stesso modo dei raggi «gam­
ma » emessi-da elementi ra­
dioattivi. 

MUSICA 

(iuido Cantelli 

O 
Stendhal p a r l a n d o del la 

Mandragola o*«ervava c h e l«» 

tpeso complessivo di 60 ton-
\nellate, un ingresso seconda­
rio, per cos i d i r e di s erc i z to , 
co s t i tu i to da un lungo corri­
doio a l ab ir into , dal q u a l e s i 

m a n c a v a so lo un po' d i ga - a c c e d e ai quadri di manovra 
iczzd per e x e r c a l l ive l lo di 
una c o m m e d i a di Molierv. L 
a n c h e D e J^anctis ^ ind icava 
la - Mandragola c o m e * una 
c o m m e d i a che ha fatto il MIO 
tempo .. perchè neHirnmarM- d ! " ' ° r d l n e d i »»» "«Hione di 
naz ione di Machiave l l i non 
c i è fl riso e non ci è l'indi­
g n a z i o n e : •- c'è qnel la spaven­
tevole freddezza c o n la q u a l e 
ritrae il pr i nc i pe o I V u e n t o -
TTTTO o il r e o ti monto . S o n o 
c o m e an imal i «trani, che , f a -
rio«o osservatore, ejrli a n a l i z ­
za e descr ive , quasi faccia 
u n o s tud io , e s traneo a l l e ento-

ed alle varie sale di esame. 
Beninteso, anche il labirinto 
è in calcestruzzo con anima 
di acciaio. Tutto questo per 
impedire che le radiazioni. 

* volts », possano danneggiare 
c h i dovesse per caso avven­
turarsi n e i press i de l la s t a ­
z i o n e . 

H <- ma pò » dt q u e s t o labo­
ratorio. l'ing. / t ap in i , a l l a cut 
p a s s i o n e e c o m p e t e n z a , j de­
ve se l 'Ansa ldo ha p o t u t o » • 
sere dotata di questo nuovo 
strumento, su di una catte­
dra i m p r o v v i s a t a d e s c r i v e a i 

La rapidità d'ispezione che 
il mcott> apparecchio permet­
te e rilevantissima: i n / a t t i , 
m e n t r e per e s a m i n a r e u n 
pezzo di acciaio di 1000 mil­
limetri di spessore, occorre 
con i normali mezzi radioat­
tivi un tempo di ispezione 
pari a c i n q u e o r e e mezzo, 
bastano mcece, con il ^ Ma­
xitron 1000 >. soltanto c i n q u e 
minut i e mezzo per portare a 
compimento l'operazione. Con 
questo apparecchio e inoltre 
possibile ispezionare la strut­
tura interna di pezzi di ac-

i en pornerijco all'Argentina 
Guido Cantelli ha diretto il suo 
quarto concerto dt questa sta­
giona ri.smotendo ancora una 
volta un caldo, vibrante e assai 
meritato successo. In programma 
una Sintonia di Haydn. la Pora-

\ruj dedicata a una infanta de/un-
ta e la / / .iwi/e del balletto Daph-
nis et Cflirtò di Ravei. e infine. 
come chiù**. !a celeberrima 
V S>nfon,a di Beethoven. L'ese­
cuzione r Mata del tut to pari 
alla valentia ed alla fama del di­
rettore. Ci place ricordare tn mo­
do particolare il tono di poesia 
ottenuto da Cantelli nelle due 
opere di Ravel. Sia il tono som­
messo della Parano sia le sono­
rità sfavillanti e magiche di quel­
la .straordinaria partitura che è 
Daphne et Chloé hanno trovato 
la toro giusta luce. Molti applau­
si alla fine di ogni brano, al di 
rettore ed anche all'orchestra la 
quale ha dato una magnine» pro­
va di se. Per la Pavana un »p-

ciaio fino a ZOO m i l l i m e t r i di P j * " ^ » ^ #
h e *l c>m»sta Antonie 1 - \T«™.JH ottimo solista dai suono 

spessore, in tempi c o m p a t i b i l i 
con le necessità della produ­
zione. 

La bomba al cobalto, di cui 
il « mago » ina . R a p i n i s e m ­
bra p a r t i c o l a r m e n t e o r o o o l i o -
so, è contenuta i n un'ampia 
fossa ricoperta da grossi 
blocch i d i c a l c e s t r u z s o spo­
stabili. 

Il «• coba l to 60 -> rispetto al 
p i ù p o t e n t e « M a x i t r o n JOOO > 

Marchi. 
morbido ed equtlibratissimo 

m. z. 

C I N E M A 

11 sole negli occhi 
Apparso d'improvviso, senza al­

cuna preparazione pubblicitaria e 
apparentemente privo di motivi 
cnntere&te di fronte al pubblico. 
quett© film meritava davvero 

una sorte migliore: perche e un 
buon film, un film intere?.-*mc. 
ricco, un film che ha tut te le 
quanta per essere apprezzato 
dalla maggioranza degù spetta­
tori. / / sole negli oerhi e la prima 
fatica di regista di Antonio Pie-
trangeii. il quale tuttavia n o n e 
nome nuovo n«l ennema italiano: 
egli ba al!e -<>ue spalle una lunga 
attività di saggista, dt critico e 
di «ceneggiatore. Per il s u o esor­
dio Pietrangeli ha scelto un sog­
getto cui pensava da anni, un 
soggetto che — come accade p=r 
quelli dei nostri migliori e più 
duraturi film realistici — r tol­
to dalla o s s e l a / J o n e delia \ l ta 
quotidiana, dai contatto scam­
bievole dell'artista con la socie­
tà ed 1 suol innumeri nodi dran'. 
malici. I • nostri film migliori. 
quelli che abbiamo imparato ad 
apprezzare, sono infatti, di so­
lito. storie umili di gente umi­
le. storie di pensionati, di im­
piegati. di contadini, di donne 
di servizio. Le donne di servizio. 
la loro vita, le loro abitudini. 
II linguaggio. 1 drammi e le espe­
rienze. sono appunto 11 fondo 
del film di Pietrangeli, / / sole 
negli occhi. 

Celestina, era il primitivo ti­
tolo del film di Pietrangelo c e ­
lestina è appunto il nome delia 
protagonista del film, una gio­
vanissima ragazza campagnola 
che viene « a servizio > in città 
dal suo paese, celest ina, come 
tante ragazze della sua condi­
zione. è «pinta dal bisogno, dal­
le Indigenza. Ella, in città, si 

te . si troia di fronte ad una vita 
faticosa, stentata, e non \ ed« al­
cun modo di reagire, chiusa 
come r in una forzata solitu­
dine L ' ind i l l a Celestina farà 
cono-<*en7a del mondo attraverso 
una dura esperienza sentimenta­
le; l'incontro con u n sioxane 
stagnaro, dall animo e dalla vita 
pieni di contraddizioni Istintivo. 
semplice, genuino da u n lato. Il 
giovane e anche canco di ambi-
rioni sciocche ed inutili. l'ambi­
zione di « m a r e a tutti ì coati 
ad un mondo borghese, ad una 
stabilità che soltanto il denaro 
può dare. Cosi, dopo avere sedot­
to Celestina in un impeto di sin­
cero abbandono " sentimentale. 
esli si troverà poi a scegliere 
quel! altra vita. la .strada dei so­
lido matrimonio borghese. E Ce­
lestina. posta di fronte a ta:e 
crudele decisione, ne subirà un 
trauma tale da esserne spinta a 
tentare si -«licidio. Fortunata 
mente soprasvtverà. ma H lieto 

vita particolarmente dura. ir. 
una società protondamente arre­
trata come la nostra; sa che la 
colpa di questa situazione non 
è nella bontà o nella cattiveria 
dei padroni ma proprio in u n 
rapporto sociale antiquato. \ ec-
chio ed ingiusto; Pietrangeii sa 
quali doti di umanità, di amore 
alla esistenza, di semplicità e 
spesso di poesia, vi jono tn que­
sti personaggi ignorati della vita 
di ogni giorno. E ejuesto egli 
cerca di descrUere. con l mer-
zi che ha: sono l mezzi della os-
senaz ione attenta, minuziosa. 
ma mai distaccata di quei che 
accade, della elaborazione co­
sciente di un ricco materiale 
umano, di una vita popolare 
molteplice e \ a n a Pietrangeii 
entra nel chiudo delle case bor­
ghesi. pe- cogliere a'.cuni aspetti 
carattert-stici dei rapporti tra 
« serva » e padroni, entra nelle 
saie da hallo di pemeria entra 
ne: giro dei pomeriggi domeni 

fine e venato da dna nota dt cali. ~de,;e gite al lago, delle va-
proionda amarezza 

Questa )a vicenda del film di 
Pietrangeii: vicenda davvero 
semplice, umana, commovente 
Ma ciò che più conta è qui II 
modo con cui Pietrangeii si è 
accostato alla sua vicenda ed al 
suoi personaggi, rfon c'è per nul­
l a in Pietrangeii. I'aasunto fa­
stidioso di volere dar fondo a de­
cisive interpretazioni del dram­
ma delle donne di servizio, n é 
di trarre da c iò conclusioni fol­
goranti per giudicare dei mon­
do nel suo complesso. Pretran-

trtn% a contatto con u n mondo geli »». perche lo vede, che la 
scostante, aggressivo, soverchjan- Ulta, delie donne di servizio è une 

canze. E racconta di tutte que­
ste cose, con sicuro intuito, con 
piglio sicuro di chi già si sente 
ed è regista Impegnato, non sol­
tanto ideologicamente cosciente 
delia necessità di viver© e susci­
tare esperienze realistiche, TTM 
anche padrone deciso del suo 
mezzo tecnico Basterebbe vedere 
come Pietrangeii ha diretto Irene 
Gaiter. la quale dà una prova 
quasi stupefacente di chiarezza 
psicologica e di simpatia, per lau­
reare a pieni voti il giovane re­
gista. Degli altri attori, v'è da 

dire che Gabriele Terzetti crea 
anche egli acutamente u n felice 
personaggio, e che jl film e pie­
no di volti, ben trovati, di oppor­
tuni caratteristi, di personaggi-
tra gli altri il bravo Pao.o 
Stoppa. 

TOMMASO CHIARETTI 

Sai ornò 
Che \o iete che vi dica? Doro 

SartsoHc e Dalila non s'era ti-
sto film pivi ridicolo dt questa 
Salom? di William Dieterle. C e 
la principessa Salomc — Rit* 
Hajr^orth — che. lungi dai: esse­
re perversa ed eroticamente signi­
ficativa. è una brava fanciulla 
che si converte al cristianesimo. 
e compì» 1* famosa danza det 
sette veli al fine d'impetrare la 
grazia per Giovanni Battista. Gio­
vanni Battista, in compenso, vie­
ne presentato come u n soggetto 
assai interessante di schizofreni­
co inguaribile Erode è il povero 
Charles Laughton. e manifesta 
apertamente la sua sofferenza nel 
vedersi cosi mai ridotto. Stewart 
Granger fa la parte di u n cen­
turione romano, e si comporta 
come u n marine, Ponzio Pilato 
non fa altro che salutate roma­
namente e passeggiar» s u e giù. 
Cedrlc Hardwtclre è Tiberio, a 
detta le lettere agli scribi, coma 
se fossero stenografi- Altro n o n 
ci resta da dire, se n o n onesta­
mente avvertire che U set t imo 
veto non cade, tradendo cosi te 
giuste speranze di ognuno. 

Vice 
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11 cronista riceve 
dalle .17 alle 22 di Roma Temperatura di ieri: 

min. 3,6 - max. 15 

1 LAVORI DA APPALTARE SONO GIÀ' STATI ESEGUITI ! 

Visita a Monte Mario 
dominio dell'«lmmobiliare» 

Istruttivo giro per le zone indicate nella famigerata delibera - Il Pianale Medaglie d'Oro comple­
tamente sistemato - Una scalinata già costruita e dotata di lampioni - Stasera Consiglio comunale 

Ieri mattina, alle 9,10 circa, 
ti Sindaco Rebecchini ha effet­
tuato un sopraluogo a Monte 
Mario, dominio (uno dei tanti) 
della Società Generale Immo­
biliare. 

E' presumibile che, nella riu­
nione svoltasi nella tarda sera­
ta di ieri in Campidogl io , doue 
alle 21 si è adunata la commis­
sione per i lavori pubblici, eoli 
abbia voluto riferire sullo stato 
delle opere già eseguite dalla 
Immobiliare senza che il Con­
siglio comunale le abbia ancora 
approvate. Ed è augurabile che 
alle 21 di questa sera, quando 

tivo delle opere eseguite abu­
sivamente. 

La tesi del consigliere demo­
cristiano dà un'idea della enor-
mità dello scandalo venuto alla 
luce. E contribuisce a far com­
prendere il precipitoso viaggio 
del Sindaco nel dominio della 
Immobiliare- Ed anche, se ci 
è concesso, lo scopo della no­
stra indagine. 

E' difficile a chi ritorna do­
po qualche anno nella zona di 
Monte Mario riuscire ad orien­
tarsi subito nella selva di can­
tieri che lavorano a pieno 
ritmo. E corre il rischio di 

La scal inata di Via Licino Calvo 

il Consiglio comunale tornerà 
ad esaminare la famigerata de­
liberazione, il S indaco voglia 
mettere a parte l'intera assem­
blea dei risultati dell ' indagine 
da lui accuratamente eseguita. 

E' nostro proposito, tuttavia, 
fornire ai lettori alcuni inte­
ressanti prìmirie. Daremo, cioè, 
notizie non di seconda mano, 
ina informazioni assunte diret­
tamente a Monte Mario, nel 
corso di una ricerca che, man­
co a farlo apposta, abbiamo ef­
fettuato un'ora dopo la visita 
del Sindaco Rebecchtm. 

Per aiutare il lettore a com­
prendere bene la questione di 
cui da giorni si parla, sarà be­
ne, però, riassumere brevemen-

" te i termini della polemica, an­
si del lo scandalo originato da 
una deliberazione apparente­
mente innocua. 

Primo tempo. Il Consiglio 
comunale v iene posto di fronte 
ad una proposta che riguarda 
l'esecuzione di opere pubbliche 
(strade, fogne) a Monte Mario. 
Si tratta di approvare, cioè, un 
contratto intervenuto fra la 
Giunta comunale, organo ese­
cutivo del Consiglio, e una so­
cietà privata: l 'Immobiliare, 
che per l'esecuzione de l le opc-

' re dà di sol i to mandato alla 
impresa SOGENE, sua società 
di /iducia. 

Afa dalla r iunione del Con­
siglio comunale viene fuori una 
ondata di critiche. Da varie par­
ti dell'assemblea, compreso ti 
settore liberale (Cattani) non 
solo si espongono seri dubbi 
sulla effettiva convenienza de l ­
l'appalto al le condizioni rati* 
tate dalla Giunta municipale . 
ma si scatena una bordata di 
attacchi serrati sulla mancata 
applicazione de i contributi di 
miglioria nei confronti delle 
grandi società immobil iari pro­
prietarie di aree fabbricabili , 
che speculano in modo ~ odio­
so e immondo - sulla valorizza 
rione di cui beneficiano i ter­
reni grazie all 'esecuzione di 
opere pubbliche da parte del 
Comune. 

Di fronte ad uno schieramrn 
to cosi largo, che poggia su con 
crete basi di critica, la Giunta 
fa macchina indietro e decide 
di rinviare l'approvazione della 
deliberazione con la promessa 
di chiarimenti che l'assessore 
ai larori pubblici viene incari­
cato di fornire nella seduta 
successiva. 

Secondo tempo. Il Consìglio 
toma a riunirsi, l'assessore 
Giannellt prora a dare i chia­
rimenti richiesti. I consiglieri 
d i opposizione e ti l iberale Cat­
tani non si ritengono soddisfat­
ti. Ma vi è di p iù, poiché ai 
chiarimenti scarsamente con­
vincenti dell'assessore, «i ag­
giunge u n nuovo mot ivo di op­
posizione al la d e l i b e r a t o n e . 
Sta d i fatto che, mentre 11 Con­
sigl io discute ancora le condi­
zioni dell 'appalto da assegnare 
alla Immobiliare, s i viene a sa­
pere che una gran parte de l la­
ror i previsti ne l contratto di 
appalto ancora da approvare 
sono già stati effettuati. Il Con 
siglio, di fatto, si trova di fron 
te ad un c e r o e proprio arbitrio 
consumato dall'Immobiliare con 
il consenso .ièlla Giunta c o m u ­
nale , la quale aveva i l preciso 
obbligo di impedire l'Inizio dei 
lavori fino a c h e i l Consiglio 
non aveste deciso. Conclusione 
di questo secondo t empo de l ­
l'intricato ed oscuro maneggio: 
la deliberazione viene di nuovo 
bloccata anche con il concorso 
di un autorevole consigliere ài 
parte d . c ; l'avv. Carrara, il 
Quale arriva a sostenere la tesi 
che ti Comune potrebbe anche 
rifiutarsi di pagare i l corrispet-

perdere la bussola chi ricorda 
la tranquilla campagna intor­
no al Bel Sito. 

Oggi, intorno al B e l Sito , do­
mina l'escavatrice, col ' suo ru­
more fragoroso e assi l lante che 
cesserà solo a completata co­
struzione del quartiere. E il 
tram percorre la sua strada ob­
bligata non più fra spazi di v e r . 
de intenso, per raggiungere il 
vero e proprio quartiere di 
Monte Mario, assai più lontano 

E' appunto intorno al Bel Si­
to, ed anche prima, che la So­
cietà Generale Immobiliare 
possiede i terreni di Monte Ma­
rio: gli 870 mila metri quadra­
ti ai quali, in questi giorni, si 
è riferito il compagno Natoli . 
Ed è proprio da queste parti 
che l 'Immobiliare, forte dei suoi 

possessi e de l le sue alte aderen­
ze pretende di imporre il pro­
prio dettato e l'abuso che v io ­
la (a legge. 

Ma in che consiste l'abuso 
dell 'Immobil iare? Il Sindaco ha 
ammesso che il potente trust di 
Via D e Pretis ha già eseguito il 
15 per cento delle opere non 
ancora concesse in appalto. Ma 
come si fa a stabilirlo con esat­
tezza? La sistemazione del 
Piazzale delle Medaglie d'Oro, 
ad esempio, prevista come ope­
ra da eseguire, è già stata inte­
ramente effettuata. Manca solo 
una cosa: il bitume sul marcia­
piede della aiuola all'ingresso 
della piazza. Ma anche questo 
lavoro sarà esaurito ne l breve 
giro di alcuni giorni, perchè i 
lavori volgono ormai al termi­
ne. Sembrano, invece, interrot­
te le opere stradali di Via Ca-
dlolo, che nella deliberazione 
viene indicata col vecchio no­
me di Viale Panoramico. Ma 
anche in questo caso, risulta 
evidente il lavoro già eseguito. 
La prima parte della strada è 
addirittura bitumata, un tratto 
della seconda è di già livellata, 
come una diramazione laterale 
della via, già pronta per le ca­
nalizzazioni dei servizi per i 
quali è stata scavata la sede. 

La zona di Via Lucilio (la se­
conda indicata nella del ibera­
zione,) offre motivi per altre 
scoperte interessanti. A parte 
in marciapiede di Via Licinio 
Calvo, già pronto per l'uso, e 
a parte i rinterri e i manufatti 
per i l collettore di fogna pre­
visti a vol le e ad ovest di via 
Lucilio, dei quali è difficile sta­
bilire l'effettuata esecuzione, vi 
è il singolare caso di una im­
portante opera, prevista nell'ap­
palto, e invece già eseguita di 
tutto punto. Si tratta precisa­
mente della scalinata di via Li­
cinio Calvo — che unisce la zo ­
na del le Medaglie d'Oro a quel­
la di via Lucilio — in opera or­
mai da tempo, dotata n o i solo 
del travertino dei suoi nume­
rosi gradini, ma di una doppia 
fila di alberell i e della i l lumi­
nazione che le conpetentt ri­
partizioni del Comune, quanto 
mai sollecite in questo caso, si 
sono affrettate ad impiantare. 

Di fronte a lavori di questa 
portata, appare certamente di 
secondo piano l'abuso commes­
so per la via Appiano, dove 
le costruzioni non .tono anco­
ra ultimate, ma dove tuttavia 
la sede stradale è non solo 
livellata, ma cosparsa del ma­
teriale che forma la massic­
ciata. 

Come sì vede, l'entità dei 
lavori eseguiti e di quelli in 
corso di esecuzione, fa pen­
sare che la percentuale del 15 
per cento costituisca un cal­
colo ~di comodo» . Ma in ogni 
caso, non è la percentuale che 
conta, quanto il fatto che l'Im­
mobiliare pretenda di assume­

re, a suo piacimento, il domi-
n.f ti »'»»' -< »• - ncvel bi 
essere tutelata dai rigori del­
la legge. E l'abuso rimane an­
che se il trust immobiliare di­
mostri di sapersi avvalere di 
un'arma sottile ed affilata: la 
pressione morale sul Consiglio 
comunale, posto di fronte alle 
necessità urgenti della popo­
lazione della zona. 

Ma si deve pure aggiungere 
che questa arma può essere 
usata perchè l'Amministra­
zione Rebecchini ha permesso 
al trust immobiliari di affi­
larla, consentendo loro di det­
tar legge anziché costringerli 
a subirne i rigori. 

Così la Giunta ha messo i 
consiglieri nelle condizioni di 
decidere su un fatto già com­
piuto, nel l 'evidente tentativo 
di svuotare le discussioni e di 
effettuare le cose a favore 
dell 'Immobil iare, che conti­
nuerebbe a dominare incon­
trastata. 

Resta da prouarc, tuttavia, 
che Bernardino Nogara sia 
Sindaco di Roma e non presi­
dente dell 'Immobiliare. 

Temmento ai rei 
Min K M I citMint 
Questa aera 11 rapporto di 
Nannaasi alla acetone Ostiense 

Avrà luogo quatta sera 
al le ore 18 a l la sexlone O-
s t i en ie la annunciata r iu­
nione del dirigenti del le 
ce l lu le aziendal i di Roma 
per l a campagna di tessera­
mento e rec lutamento 1954. 
La reiasione introduttiva 
sarà fatta dal compagno 
Otel lo Nannuxsl , vice S e -
gretarlo de l la F e d e r a t o n e 
Romana e membro del Co­
mitato Centrale de l Partito. 

Sono tenuti a partecipare 
a questa riunione 1 segre­
tari e le segretarie di tutte 
l e cel lule asiendall sia ope­
raie che impiegatls le (offi­
cine, impianti , servisi pub­
blici, ministeri , uffici, en ­
ti, ecc . ) . 

Sono anche invitati i re­
sponsabil i di organizzazione 
de l le seguenti sezioni: « A p ­
pio, Appio Nuovo, Borgo, 
CampiteUl, Cello, Colonna, 
Campo Marzio, Centocelle, 
Casal Bertone, Caval legge-
ri, Esquilino. Flaminio, 
Gianicolense, Italia, Ludo-
visi, Macao, Monti, Monte 
Sacro. Mazzini, Monte Ma­
rio, Monte Verde, Magllana, 
Ostiense, Parioli , Ponte Pa-
rlone, Porta Maggiore, Pre-
nestino, Ponte Mammolo, 
Portonacelo, Ponte Milvio, 
Prati , Salarlo, San Lorenzo, 
San Saba, Torpignattara, 
T u s r o l a n a , Trastevere, 
Trionfale , Testace lo , Trullo, 
Vil la Certosa, VUlaggio 
Breda, Val Melatola. 

PER RIVENDICARE L'INDENNITÀ' ACCESSORIA 

I dipendenti comunoli decidono 
uno sciopero di 24 ore per saboto 
Affollatissima assemblea in aiti Miranda - 1 lavoratori della 
nettezza urbana continueranno lo sciopero anche domenica 

Nel corso di un'entusiastica,«stanchi di aspettare, ha riba-
numerosissima assemblea i di 
pendenti de l Comune di Roma 
hanno Ieri sera deciso all'una 
nimità di entrare in sciopero 
per 24 ore sabato prossimo per 
rivendicare l'indennità accesso 
ria. I dipendenti della nettezza 
urbana, per loro rivendicazioni 
particolari, continueranno la 
astensione dal lavoro anche d o ­
menica. Lo sciopero di sabato 
sul quale concordano le tre 
organizzazioni sindacali, coin­
volge 14mila lavoratori. 

Gli ampi locali d i via Mi­
randa, dove si t tenuta l 'assem­
blea, non riuscivano a conte­
nere le migliaia di persone ivi 
convenute, forse quattromila. 
Alla presidenza della riunione 
sedevano 1 rappresentanti d' 
tutti i sindacati di categoria e 
gli on. Lizzadn, .-.egretario del 
la CGIL, e Claudio Cianca, se ­
gretario del la Cd.L. , consiglie­
ri comunali . 

La relazione è stata tenuta 
da Del Francia, del sindacato 
dei comunali . Egli ha latto la 
storia de l l e trattative con l'am­
ministrazione comunale comin­
ciate nel 1951, e, dopo aver a l -
fermato che i capitolini sono 

dito le rivendicazioni eh» ti 
concretano nella richiesta del la 
concessione dell ' indennità ac­
cessoria, nel ristabilimento. 
cioè, secondo la legge, d i una 
equa proporzione Ira lo stipen­
dio del Segretario generale e 
quelli dei dipendenti come già 
In atto nella maggioranza delle 
città d'Italia e nella stessa A m . 
ministrazione provinciale di 
Roma. 

Sono quindi intervenuti l'ono­
revole Lizzadri, che ha portato 
il saluto e la solidarietà della 
CGIL, e l'oii. Claudio Cianca 
che ha assicurato i comunali 
del la solidarietà dei lavoratori 
romani e ha dichiarato che la 
G i u n t i doveva sentire il parerò 
lei Consiglio comunale prima 

di Denunciars i negativamente. 
1 dirigenti del sindacato del 

la nettezza Urbana hanno m e s -
<;o .n ri l ievo le loro partico 
lari rivendicazioni, che sono: 
ampliamento dell'organico; ag 
Uiornamento dell'antiquato re­
golamento del servizio che ri 
sale al 1919; concessioni di in 
dennità varie per un aumento 
di circa 500 lire: sistemazione 
del personale assunto con con-

TRAGEDIA CONIUGALE IN UNA POVERA CASA DI VIA DEL GELSOMINO 

Accecato dall'ira infierisce contro la moglie 
e la uccide colpendola con 15 coltellate 

La donna è deceduta nella nottata all'ospedale di Santo Spirito — // feritore si è costi­
tuito — All'origine del dramma la coabitazione di dieci persone in una sola stanza 

Verso le ore 12,30 di ieri, 
Raffaele Longonen , di quaran­
tacinque anni, dopo una lite 
violentissima, protrattasi pochi 
minuti , ha ferito in modo assai 
grave sua moglie , la trentano­
v e n n e Domenica Moltoni, v i ­
brandole all'impazzata quindici 
colpi di coltel lo. La donna è 
morta all'ospedale alle ore 0,45 
della notte. 

L'impressionante atto di v io ­
lenza è accaduto in un appar­
tamento all'ultimo piano di una 
modest iss ima casa, al numero 
90 di v ia del Gelsomino, presso 
Porta Cavalleggèri . Questo ap­
partamento, costituito da quat­
tro stanze e da una cucina. 
ospita — una per ogni camera 
— quattro famigl ie e cioè, ol­
tre a quel la de i protagonisti di 
questa tragedia, quel le del s i ­
gnor Francesco Fiorentino, del 
signor Alfredo Massi e de l si­
gnor Sabino Picciarell i . Com­
pless ivamente vent iset te perso ­
ne. Tra tutte, particolarmente 
grave era la situazione della 

LA RESPONSABILITÀ' DEGLI INCIDENTI RICADE SULLA DIREZIONE 

Il personale; dell'INA maniiesla 
nella sede cenlraie dell'istillilo 

Il dima di ostilità verso i dipendenti instaurato dalla Presidenza dell'istituto 

Oltre un migliaio di dipen­
denti dell'Istituto nazionale as­
sicurazioni hanno Ieri mattina 
dato vita a u n a dimostrazione 
nella sede della Presidenza dello 
I&tltuto. In via Sallustlana. K' 
stata questa la manifestazione 
culminante di una situazione di 
tensione fra amministrazione e 
personale 

Il 21 ottobre scorso I dipen­
denti deiriNA si riunivano in 
assemblea generale per discute­
re l'andamento dell'azienda che. 
per la cattiva direzione, è anda­
to peggiorando in questi ultimi 
due anni. In seguito a ciò Tarn 
ministrazione dell'Istituto deci­
deva di trattenere sul lo stipen 
dio del personale il corrispettivo 
di una giornata malgrado che la 
assenza dal posto di lavoro per 
partecipare all'assemblea fosse 
stata di sole due ore. Ieri mat­
tina i dirigenti sindacali della 
categoria e la Commissione In­
terna. Intendevano avere u n col­
loquio con il Presidente dello 
INA al lo scopo di chiedere nuo­
vamente la revoca dell'ingiusto 
provvedimento. Ma t: Presidente 
rinviava la rappresentanza del 
personale al direttore 11 quale 
faceva rispondere da u n usciere 
che nulla cera da aggiungere a 
quanto deciso. Veniva allora 
convocato tutto il personale nel­
l'atrio degl'Istituto e qui s i pro­
cedeva all'eiezione di una dele­
gazione rappresentativa di tutte 
le correnti sindacali e delia Com­
missione Interna che si recava 
verso l'ufficio del Presidente. 

Alla delegazione, però, in bre­
ve tempo al accodava 11 persona­
le che invadeva cosi 1 locali del­
la presidenza. Erano Intanto 
giunti alcuni agenti di P S. Al­
la delegazione e al personale lì 
Presidente faceva rispondere che 
avrebbe ricevuto solo tre rappre­
sentanti dei lavoratori. Questa 
ennesima dimostrazione di osti­
lità e di incomprensione, unita 
alle irresponsabili dichiarazioni 
di u n commissario di P. s . che 
minacciava di « usare te armi da 
fuoco* , provocava nei presenti 
una comprensibile Indignazione. 

A questo punto, finalmente, la 
amministrazione *t decideva a 
ricerere tutti 1 rappresentanti 
dej personale. Sembra ch« nel 
colloquio 11 Presidente abbia da­
to garanzie che il provvedimen­

to verrà riesaminato dal Comi­
tato permanente e che verranno 
prese anche in considerazione le 
altre rivendicazioni del lavora­
tori. Questi ultimi hanno, d'al­
tra parte, chiesto l'Intervento 
delle tre Confederazioni che han­
no assicurato pieno interessa­
mento e appoggio. 

La responscabllltà degli inci­
denti accaduti nella sede delio 
INA va chiaramente agli uomini 
che questo benemerito istituto 
cosi male dirigono 

Gli esercenti protestano 
per l'aumento delle pigioni 
Una delegazione di commer­

ciami. guidata dal Presi eleni e 
della Federazione del piccolo 
commercio, signor Filippelli. ha 
esposto ieri al sottosegretario al­

la Giustizia, on. Rocchetti, il 
grave disagio a cui andrebbero 
incontro gli esercenti e commer­
cianti al dettaglio qualora ve ­
nisse approvato il progetto di 
legge elaborato dal Consiglio del 
ministri, relativo allo aumento 
delle pigioni. Ad avvalorare la 
triste situazione in cui si trova 
il commercio al dettaglio, sta la 
statistica dei protesti cambiari e 
dei fallimenti. 

K" noto del resto a quali vessa­
zioni sono sottoposti gli esercenti 
da parte dei proprietari di sta­
bili. i quali, non paghi di tutt i 
gli aumenti dei fitti, escogitano 
sempre dei mezzi illeciti, allor­
ché rinnovano i contratti di lo­
cazione. 

La delegazione ha fatto voti 
affinchè gli organi legislativi 
tengano presente che attualmen­
te non è possibile alcun aumen­
to di fitti, senza peggiorare lo 
attuale stato di crisi in cui versa 
il piccolo commercio. 

RIUNIONE DI PRESIDI A P. VALENTINI 

La Provitela ha previsti per il '54 
Mil iari staiziaieiti per le scule 

S u invi to del presidente d e l ­
la Provinc.a , compagno G i u ­
seppe Sotgiu. sono intervenuti 
ad una riunione, tenutasi a 
Palazzo Valentin», il prof. Bar­
tolo Michelangelo P r e n d e de l 
Liceo scientifico « C . C a v o u r - , 
il prof. Riva Preside d e l ~ Ri­
gh i» , il prof. Nobile Pres .de 
del «L. da Vinci - , prof. L i g u o n 
Preside de i - Q . S e l l a - , il prof. 
Rossi Pres ide d e l - Gioberti », 
l'infi. Masdea Pros-.de d e l • M. 
Antonio Co lonna» , il prof. 
Uncini Pres ide dell 'Istituto 
Tecnico « C . Battisti - d i Vel-
letri, i l prof. a w . Coccopalme-
ri, assessore provinciale . Pre ­
side d e l ~ B a c c e l l i » d i Civi ta­
vecchia, i l prof. Delia Cananea 
Preside dell 'Ist ituto per l 'oro­
logeria e la meccanica fine, 11 
dott. Pagano Precide del l 'Ist i ­
tuto per Edili, i l prof. Sa lva­
teli! Pres ide del l 'Ist ituto Tee* 
nico d i v i« Capo d'Africa, i l 

prof. Schiave l lo Preside d e l ­
l'Istituto tecnico di Tivoli , il 
prof. Pritel i i . Preside del l 'Ist i­
tuto p e r la tecnica elettronica. 

Alla r iunione erano presenti 
l 'assessore a l la Pubblica Istru­
zione prof. Salinari, l'assessore 
Occhiuto, ed il prof. R:cci in 
rappresentanza del Provvedito­
re agli Studi . 

Sal inari ha illustrato le rea­
lizzazioni compiute nel c a m ­
po del l ' i s truzione pubblica da l ­
l 'Amminis traz ione Provinciale 
nel suo pr imo anno di vita 
met tendo in r i l ievo che l e s p e ­
se sostenute in questo settore 
sono passate da l 2 per cento 
de l b i lancio d e l 1952 al 6 per 
cento d e l bi lancio d e l 1953 
mentre per i l prossimo eserci ­
z io avranno un ulteriore au ­
mento , per cui si arriverà a l 
7 per cento d e l l e spese c h e la 
amministrazione As terrà 1 n 
tutt i i suoi «ettori d i attività. 

famìglia Longoneri, i dieci com­
ponenti della quale vivevano 
accalcati in un solo locale. I 
coniugi Longoneri, infatti, han­
no cinque figli, Carmela di die­
ci anni, Innocenzo, di tredici, 
Anna, di diciassette, Annunzia­
ta, di diciannove, e Antonio, di 
ventuno. In questi ultimi tem­
pi, poi, si erano loro aggiunti 
una sorella di Raffaele. Mar­
gherita, con una sua creaturi­
na di otto mesi, e una bambina 
sui due anni, ospite della pò 
vera Domenica, che riceveva un 
piccolo mensile per averne 
cura. 

Le origini del dramma 
In questa situazione è matu­

rata lentamente la tragedia 
scoppiata ieri, che si era prean­
nunciata in modo drammatico 
circa t re anni fa. In una sera 
del gennaio 1951, infatti, Raf­
faele Longoneri — che era di­
soccupato, avendo perduto qual­
che tempo prima il suo impie­
go, al servizio Nettezza Urba­
na del Comune — in preda ad 
una crisi di follia, dopo aver 
bisticciato con i agli e con la 
moglie, imbracciò una doppiet­
ta da caccia e con quella sparò 
decine di colpi, contro i suoi 
familiari prima e poi. dalla fi­
nestra. contro chiunque voles­
se avvicinarsi. Otto persone r i ­
masero ferite in quell'occasio­
ne, per fortuna in modo lieve, 
perchè la doppietta sparava 
pallini quasi innocui. Raffaele 
Longoneri. per questo fatto, fu 
arrestato e condannato a tre 
anni e mezzo di carcere. 

Secondo i conoscenti dello 
sventurato, questi era stato t r a . 
scinato a commettere quella 
violenza dalla tristissima situa­
zione economica nella quale si 
dibatteva, che causava incom­
prensioni. astio e litigi in seno 
alla famiglia. I l Longoneri, uo­
mo di origine contadina, per 
natura assai taciturno, si scn 
tiva incompreso e isolato da 
sua moglie e dai suoi figli e, 
dopo aver bevuto qualche bic­
chiere di vino, perdeva il lume 
dagli occhi, lasciandosi andare 
a scenate terribili. Gli abitanti 
di via del Gelsomino, perciò, 
considerandolo più sventurato 
che colpevole, Armarono una 
petizione affinchè il Longoneri 
fosse posto in libertà prima 
dello scadere della condanna, 

Cosi, circa du£ mesi or sono, 
Raffaele Longoneri fu dimesso 
dal carcere e tornò a casa. Ri­
cominciarono subito, però, i 
dissensi e le liti con i suoi fa­
miliari, cosicché, poco dopo. 
Domenica Moltoni e i suoi figli 
abbandonarono la stanza di via 
del Gelsomino e si rifugiarono 
presso conoscenti, in via di P r i -
mavalle. Raffaele Longoneri, 
assai malandato in salute, chia­
mò allora presso di sé sua so­
rella Margherita, una ragazza-
madre, che trovò rifugio nella 
stanza del fratello insieme alla 
sua bambina e si prestò ben 
volentieri ad accudirlo. Appena 
saputo dell 'arrivo della cogna­
ta, però. Domenica Moltoni con 
ì figli tornò in via del Gelsomi­
no, per r iprendere il suo posto 
in casa e per scacciarne Mar­
gherita. Raffaele Longoneri non 
volle che Margherita si allon­
tanasse e ricominciarono i liti­
gi. nel corso dei quali i con­
tendenti. ristretti in uno spazio 
angusto e obbligati alla più as­
soluta promiscuità, passarono 
Più volte alle vie di fatto. 

/ / tragico epilogo 
Quindici giorni or sono, do­

po una lite phi violenta del so­
lito. Domenica Moltoni denun­
ciò suo marito a l commissaria­
to di Borgo per maltrattamenti 
e l'uomo fu arrestato. I funzio­
nari . però, non ritenendo che 
la sua mente fosse In condizio­
ni ammali, lo Inviarono In os­

servazione alla Clinica neuro­
psichiatrica dell'Università. I 
sanitari lo trattennero per otto 
giorni, poi lo dimisero, giudi­
cando che il poveretto, pur e s ­
sendo malato fisicamente e pur 
avendo il sistema nervoso as­
sai scosso, non manifestasse al­
cun segno di alienazione m e n ­
tale. 

Il calvario della famiglia 
Longoneri è cosi ricominciato 
e non è valso a scongiurare la 
tragedia nemmeno il fatto che 
Raffaele è riuscito ad ottenere 
un lavoro come elettricista. 
Martedì sera è scoppiato un al­
tro grave litigio. Agenti del 
commissariato Borgo, chiamati, 
hanno tentato di fare opera di 
pacificazione, ma, alla fine, 
Margherita Longoneri e la sua 
bambina hanno dovuto lasciare 
la casa. 

Ieri mattina Raffaele e sua 
moglie, verso mezzogiorno, so­
no rimasti nella loro stanza con 
il figlio Innocenzo. 

A quanto sembra, Raffaele 
Longoneri ha manifestato alla 
mogl ie l' intenzione di separarsi 
da lei e ha cercato di convin­
cerla a recarsi in Tribunale per 
presentare la prescritta istanza. 
La donna s i è rifiutata ed è 
scoppiata fulminea la tragedia. 
In preda ad un incontenibile 
accesso d'ira, Raffaele Longo­
neri si è slanciato contro la po ­
vera donna con un coltel lo in 
pugno e l'ha crivellata di fe­
rite. Innocenzo, un bambino di 
tredici anni, si è precipitato 
urlando per l e scale a chiede­
re soccorso. Ma quando Sabino 
Picciarelli . destatosi di sopras­
salto. è entrato nella stanza dei 
Longoneri, Raffaele era scom­
parso e Domenica era accascia­
ta a terra e perdeva sangue in 
notevole quantità. Soccorsa im­
mediatamente. ella è stata tra­
sportata all'ospedale di Santo 
Spirito, dove i medici l e hanno 
riscontrato quindici ferite, alla 
testa, al volto, alla regione del 
fegato e nell'area del cuore. La 
donna è stata dapprima sotto­
posta ad una trasfusione di san­
gue e pei ad un intervento chi­
rurgico. Putroppo, l'opera dei 

la vita ed ella si è spenta poco 
prima dell'una. Al suo capez­
zale era il figliolo maggiore, 
Antonio. 

L'uxoricida, fuggito di casa 
non appena ha visto sua moglie 
cadere a terra, ha fermato un 
autocarro e si è fatto traspor­
tare alla più vicina caserma dei 
carabinieri. Lì, con le mani an­
cora insanguinate, si è costi­
tuito. 

Nel pomeriggio, egli è stato 
tradotto al commissariato Bor­
go per essere interrogato; ma 
era in preda ad un grave choc 
nervoso e il dirigente del com­
missariato non è riuscito a ca­
vargli una sola parola di boc­
ca. In serata, è stato associato 
al carcere di Regina Coeli. La 
polizia ricerca sua sorella. Mar­
gherita, per accertare una sua 
eventuale responsabilità, quale 
istigatrice del delitto. 

tratto di tre mesi; distribuzio­
ne del vestiario; rlcor.osclmen 
to de l le ore straordinarie com­
piute dai raccoglitori. 

E' stato infine approvato al 
•'unanimità un o.d.g. che fissa 
il giorno del lo sciopero e le 
ragioni di esso. L'assemblea ha 
poi nominato una commissione 
che ha recato al sindaco Rebec 
chini l'o.d.g. approvato. La 
commissione si è intrattenuta 
a colloquio con il sindaco. 

ALLA CAMERA FRANCESE 

Messaggi contro la CED 
dei partigiani della p«e 
li Comitato romano del Parti 

giani delia pace, riunltot.1 men­
tre i>i apre al Parlamento france­
se la dibcubbione s u fondamen­
tali problemi di politica interna­
zionale e in particolare sul riar­
mo detla Germania di Bonn e 
sulla CED. ha Inviato ad alcune 
personalità quali Daladier, de­
putato radicale Telt^en. deputa­
to democristiano, una lettera te­
legramma nella quale a nome dì 
tutti ì cittadini amanti della pa­
ce. esprime la sua solidarietà 
per le lotta da essi condotta con­
tro il riarmo tedesco e contro la 
ratifica degli accordi di Bonn e 
Parigi. 

inoltre un gruppo di famiglia­
ri, madri, norelie. vedove dei mar­
tiri delle Fosse Ardeatine hanno 
inviato un commosso messaggio 
ad atuard Herrlot precidente del 
la Camera, nel quale esprimono 
tutta 4a loro ansia per il paven­
tato riarmo tedesco e per la CED 
e s i fanno Interpreti dell'ango­
scia delle madri Italiane per chie­
dere che i rappresentanti del po­
polo francese sbarrino la strada 
a chi tenta di imporre ancora al­
l'Europa l'incubo del nazismo e 
della guerra. _ _ 

Domani si riunisce 
il Consiglio provinciale 

11 Consiglio provinciale si riu­
nirà a Palazzo Valentin! domani 
alle 16.30 per discutere impor­
tanti deliberazioni riguardanti il 
settore delle opere pubbliche. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
Oggi alt* ori 18,30 in Federatane 

riunione «Ielle re»p. rigane «lei seguenti 
r'.rculi: Tuerolano. Ttburtino. CentocelU. 
tpp.ii. Fante Parloae. Quadrare Turpi-
jnattira. 0. " Bertone. Qaartltdolo. Pia­
le llilvio. Primatalle. Aeilla. Portuose, 
Gattini* Ha. f. Luremo. 

Domani ali* oro 18,30 in Fefcraaient 
riur.nae «ielle resp. rigane dei seguenti 
nreolt: Colonna. Ludovisi. Monti. Italia. 
"alano. Trasteiere. Prati. Trionfai?. Cam­
pite»!. Flaaln'n. Tuseolano. Caralleggeri. 

Tolti i circoli g.urani e ragaiie riti­
rino in Fcderaiion» i blocchetti per il 
tr>vramento 19.1-1. 

Tntti i circoli rigane ritirino entro 
oggi in Federatione i biglietti d'invito 
prr il Convegno provinciale delle rigane 
che si terrà domenica 23 a Ponto Parione. 

TRAGICOMICA AVVENTURA DI UN GIOVANE 

PICCOLA 
CR Oiìl AC A 

IL GIORNO 
— Oggi, giovedì l» novembre, 
(315-41). S. Elisabetta. Il sole 
sorge alle ore 7.29 e tramonta 
alle ore l f . « . - IBM: Ritirata 
dalla Russia delle truppe napo­
leoniche. Viene iniziato 11 pas­
saggio della Beresina. . 19*5: 
Elezioni generali in Bulgaria: 
grande affermazione del Fronte 
nazionale. - IMO: Morte del mu­
sicista Cilea. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 32. femmine 36. Nati mor­
ti: ». Morti: maschi SI, femmine 
16 (dei quaU 2 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 24. 
— Bollettino meteorologico. Prev. 
temperatura In lieve aumento. 
Ieri: minima 3,6 e massima 15. 
V l t l l I L B E AtOOLTABILE 
— Cinema: «I morti non paga­
no tasse» all'Alcyone, Bologna e 
Brancaccio, « Anni facili » al-
l'Arlston. Imperiale e Moderno. 
« La lupa > all'Asteria e Rex, « I 
vitelloni » al Delle Maschere, 
« Riso amaro » all'Iris. « Il più 
grande spettacolo del mondo» 
al Rialto. «Le vacanze del si­
gnor Hulot» al Salone Marghe­
rita, « Ftrrucchiere per signo­
ra » al Silvercine. « Una di quel­
le » al Trevi. 
CULLA 
— La casa del compagno Franco 
Di Pietro è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Fulvio. Al 
compagno Di Pietro alla consor­
te gli auguri della sezione Tor­
pignattara e dell'* Unità ». 
LUTTO 
— Si è spento ieri il compagno 
Angelo Foschi della sezione Mon­
ti. I funerali si terranno oggi 
alte ore 16,30 partendo dalla ca­
sa dell'Estinto. Alla famiglia 
dello Scomparso giungano le 
condoglianze della sezione Mon­
ti e dell'* Unità ». 

Convocaxlonl di Partito 
l a t iuioai i l i Poitilijraluici en­

tri stata convocata per stasera alle 19 
Illa seiione Celio è rinviata a «bai» 
alla strusa ora sella stessa seiione. t u 
allo scopo di permettere ai dinotati delle 
cellule di partecipare al Convegno in­
detto per questa aera alle ore 1S alla 
scalone Ostiense. 

liticai Cislteilli s Italia - Stanerà 
alle ore 20 riunione della Cemm.ssioae 
Stampa e Propaganda. 

Stiline Cassaiiilli - questa sera ali» 
era 20 Convegno del diffusori. Presiederà 
an compagno dell'Oliti. 

Li $lti*ai cbt BOB vi abbiano ancora 
praTvednto iavliio na wmpagno In Fe-
ierasioae per ritirare urgente material» 
stampa. 

Qaista stri alla «a 19.30 il compa­
gno Alberto Iacoilello redattore del no­
stro gloriala terrà «m conletenu «ei 
locali della Seaioae Monle Saero sulla 
qnettione triestina. 

QiMta lira i l Piana Scuttriirt a! 
Inaugureranno i nuovi locali della ce­
lione Trevi Colonna. 

Il C*a>itlte ZateitlT» dell'AMoelaaioR* 
Amici dell'Usiti è convitate- tn sede 
questa sera ali» ore 19 precise. Si 
raccomanda la pretensa e la puntualità. 

Sii lsuailUtrstlri delle tegnenti **-
aloni sono eosvoesH per egli alle 13 
In Federasene: torcila. Pietralàta. Cam­
pitela. Porla Maniere. 

RIUNIONI SINDACALI 
KalallBtfiti - Venerdì alle ore 18.30 

0 D.. membri di CC. II., attivisti e 
collettori .in sede. 

Ptliiranci - Giovedì alle ore 18. 0. D.. 
membri di 00. II., attivisti a collettori 
in tede. 

Costretto con la forza dal marito 
a dichiararsi amante della moglie 

Ma i carabinieri dubitano che sia vero 

Ssrgio Menicheili. di 21 anni. 
condotto l'altra sera, con una 
auto di passaggio, sanguinante e 
con i vestiti strappati, alla Te­
nenza dei carabinieri di Forte 
dell'Acqua Santa, ha narrato 
una complicata e straordinaria 
ai ventura. 

Il racconto fatto da] giovane 
ha lasciato tuttavia perplessi 1 
militi che hanno iniziato indagl 
ni per accertare la verità dei 
fatti riferiti. 

Uscito dalla vetreria dove lavo­
ra. alle 18. Sergio incontra sulla 
strada di casa un suo vecchio 
conoscente di nome Aurelio, si­
ciliano. Aurelio, che ha abban 
donato la moglie per convivere 

medici non è valsa a salvarle «con una radazza, chiede a Sergio 

Un bigliettaio dell A.T.A.C. 
schiacciato tra due filobus 
Un fattorino dell'ATAC è ri­

masto schiacciato fra due filo­
bus. mentre era intento a in­
castrare un trolley che «1 era 
«aranciato dalia rete. L'incidente 
è accaduto pochi minuti prima 
delle nove di ieri, in \ ia Xotnen-
tana all'angolo con Porta Pia SI 
tratta del bigliettaio Mano Mori­
tesi. di 40 anni, abitante In via 
Fontanile Arenati 34. che presta­
va servizio s u un filobus della 
linea 00 ed è «tato schiacciato 
de. u n altro filobus della linea 
37 il quale, per cause ancora 
imprecitsate. non riuscita a fre­
nare 

Il ferito è stato caricato 6U di 
ur. auto d: pa*«aggio e traspor­
tato ai Policlinico, do», e è «slato 
ricoverato con prognosi riservata 

Un altro gradissimo incidente 
6u: Caverò è accaduto in u n can­
tiere edile di \ i a Pirzio Biroli. 
dove un muratore di quarantotto 
anni. Michelangelo Menna, abi­
tante in via dei Laterer.M 33. è 
precipitato da un'impa'.o&tura al­
ta n o \ e metri dal suoìo. ripor­
tando contusioni alla colonna 
dorsale di gravissima entità. E' 
stato ricoverato in osservazione 
a San Giovanni. 

il favore di andare a casa dei 
genitori della ragazza, per pren­
dere della biancheria. 

Sergio è u n po' riluttante, ma 
alla fine accetta l'Incarico e sale 
sui sedile posteriore della lam­
bretta dei siciliano. Ma. invece 
di dirigersi verso la casa del ge­
nitori dell'amata. Aurelio imboc­
ca u n viottolo di campagna, che 
porta all'Appla Pignateili. e si 
ferma vicino ad u n albero. Nel 
frattempo, dal buio, «esce u n uo­
mo. Tutti e due si fanno sotto. 
minacciando Sergio e chiedendo 
che egli firmi una dichiarazione. 
già pronta, nella quale Sergio si 
confessa amante della moglie di 
Aurelio. 

« Mi s e n e — dice H siciliano 
— per ottenere la separazione 
legale». Sergio cerca, discuten­
do. di perdere tempo. Ma 1 due 
intimano: « O firmi o ti ammaz­
zo! ». In un minuto 1* dichiara­
zione è firmata. 

Le disavventure dei povero 
Sergio non sono però ancora fi­
nite: i due gii saltano addosso. 
io pestano ben bene, allontanan­
dosi quindi in lambretta. 

RADIO. 
PROGFUMHt XvZlOXVLE — Gior­

nali Radio: Ore 7. S. 13. 11. 20.30. 
2S.:r> — Ore 7: Previsioni del tem­
po . «Muj.ehe del mattino •>, Ieri al 
Parlamento -r- Ore 8: Rassejiu della 
stampa, - .Previsioni del tempa -
Matita leggera — 8.15-9: Lavoro 
italiano nel mondo — Ore 11: l* 
radio per le jtuole — Ore 11.30: 
Orchestra Savina — Ore 12: Duo £a-
notli-Frati — Ore 12.15: Musici ope­
ristica — Ore 13: Previsioni del 
tempo — Ore 13.!.ì: t'.hnm montale 
— Vetrina dì Piediarotta 1953 — 
Ore :4.1.V11.30: Novità di teatro -
Cronache tiaematogralitbe — Ore 36,30 
Le opinioni desìi altri — Ore 16.45: 
Lesione a: frantese — Ore 1": Or-
th#«stra Nirelll — Ore 17.30: Vita 
musicale la tmer.ta — Ore !)• !»: 
Canta Lja Thaaoa — Ore 1S.30: 
Questo nostro fearpo — Ore IS.fó: 
Pomerigiio mnsirale — Ove 19.15: 
L'awotata di tatti — Ore 19 .»: 
•Domani», settimanale per I giovani 
— Ore 20: Mu«Ica leggera — Ore 
20.30: RadiospMt — Ore 2t: Cimine 
pia cinque - Il convegno dei cinque 
— Ore 2t. l5i All'insegna della tm-
wae — Ore 22.15; Era! popolari — 
Ore 22.45: Concerto della pianista 
Marcelle Meyer — Ore 23.13: Ogji al 
Parlamento - «La Inficila d'oro» — 
Ore 21: fi l ine Beliti» - Bnonanotte. 

SEboXDO PROGRIMMt — mirra­
li Radio: Ore !3.30. 15. 13 — 
Ore 9: Il Jiorn» ed il temp» — 
Ore 10-11: La dosna •» la casa -
•Pierre e Milla» di Alfred Ma«"t 
— Ore 13: Oreaestra Cergoli - Le 
novità del giara» — Ora 14: Galleria 
del strriso • Alta aerotatia eoo Siili 
e Riva - Maracas e Bongo» — Ore 
14.30: Sei»r*5 t riVilte - l s ' in» 
al p:aaoforte — Ore 15: Prev:«!oai 
del tema* - Rapsodia .- Pomerligio 
ìa casa — Ore 16: Oteleatra Fra-
«m — Ore .6.30: »U verità» tre atti 
d! Aclil'e Torelli — Ore 18: Le dae 
età — Ore '.9: «Concert» In miaiatara 
— Ore 19.15: Basa eo*t>a*e e mal 
-«nitame — 0f» 19.30- Ofeitstra Fer-
-,rj _ o-e 50; RaiRettra — Or» 
•030: Caqae pi» t'.mrae - 11 «raar-
*»!»a Celra - Spettacalo iella aera — 
ire 21: .*r;e «Tara, lascel la •»*-
••a'eio. V.dello al fianas'o». r>L«ta 
41 Fiele « Ferretti — 0-» 2:.45: 
^ak — ©r» 22: Sedia a d»ad»l» -
«re 22.15: II ••* talea r t a a » -
- » . <: FJ!«» TV&rtta — • » 23: 
OtsaJi d»r:d» 51 taw — Ore 23 15-
23 30: »Bf»!!nl p-Henta - X Ine! 

T t t » PROGRAMMI — Ore 19.30: 
L'iadicatara eeoataira — Ore 19.45: 
Il g.araa!e del ter» — Ore 20.15: 
Concerta di ejn! aera — Ore 21: 
L'Ugaratti ia Risaia, a rara di Cini-
Uà Ostia»»» — Or* 21.40; P^.-ola 
aaUlog'.a mw'.eale — Oce 22AV. 
Vira. avTfarane a n»;*rt» di Boa Gio­
rnea"! Tetsrio — Dalle «re 23.35 
alle 9i* 7: Sottana dall'lulia. 

•IH», FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SSW SCUOLA DELL'ABBIGUAMEiVro 

DA FERRI 
ROMA - VIA MACHIAVELLI, 7t 
TeL 77135» (a-Y»W Ffami Vittori») 

Corsi di taglio - (Confezione • MMUWrte. • Mafltcla -
Pittura - Figurinista - Corti «pedali par mrxm diami a 

serali - Diplomi di «avallata* 

T**/r*M*WW******M*r*****W*************M***M*MWM*M**rMM**r*M*m*MM***£r**M***+M***+ 
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ALLE ORE 15.30 A MILANO NELLA SALA BAROZZI 

Oggi s'apre la conferenza 
sullo sport nell'U.R.S.S. 

Relazione di Boccali sul viaggio dei giornalisti sportivi nell' Unione Sovietica 

<Dal nostro inviato •pedata) 

MILANO, 18 — Si apre do-
mani al le 15.30 alla Sala Baroz-
xi in via Vivaio 7, la conte* 
r e m a di informazione sullo 
sport sovietico. 

Come è sorta l'esigenza di 
questa conferenza? Anzitutto 
dall'interesse crescente che gli 
sportivi italiani dimostrano per 
lo sport nel paese del sociali* 
« n o , dopo i grandi successi da 
esso ottenuti alla X V Olimpia­
de di Helsinki. Si può dire che 
a Helsinki lo sport sovietico ha 
fatto il suo grande debutto 
mondiale, ha mostrato quali so­
no le sue possibilità reali e so­
prattutto le sue ancora vaste 
prospettive di sviluppo in ogni 
specialità. 

Il v iaggio che nell 'agosto-
settembre scorso un gruppo di 
giornalisti, tecnici, organizzato­
ri sportivi italiani h a compiuto 
nell 'Unione Sovietica, visitando 
impianti e attrezzature a Mo­
sca, Leningrado, Kiev , Tblissi e 
Stalingrado, prendendo diretto 
contatto con dirigenti, a l lenato­
ri. atleti di fama mondiale, ha 
ancor più acuito l'interesse de l 
pubblico italiano attorno ai pro­
blemi di un mondo sportivo 
nuovo, c h e in pochi anni ha 
raggiunto un l ivel lo di eccel­
lenza mondiale . 

Quale è il « metodo > sov ie ­
tico nel campo de l lo sport? 
Come è fatta la «uà organizza­
zione e la sua struttura? Quali 
sono gl i sport più popolari e 
diffusi? Quali prospettive ci 
sono di venire a contatto diretto 
con q u e s t o mondo sportivo, 
attraverso incontri con atleti , 
squadre, società italiane? Que­
sti sono gl i interrogativi che 
più di frequente si pongono gli 
sportivi e a questi interroga­
tivi la conferenza dovrà ri­
spondere. 

L'autorità e l'esperienza di 
coloro, che svolgeranno le prin­
cipali relazioni, sono la garan­
zia della serietà con la quale i 
vari problemi verranno affron­
tati. Sulle esperienze e sui ri­
sultati del viaggio della de le ­
gazione italiana — su cui hanno 
ampiamente scritto 1 maggiori 
giornalisti sportivi sui loro gior­
nali — parlerà il presidente 
dell 'Unione Sportiva Italiana, 
Leone Boccal i . Altri delegati 
prenderanno la parola nel corso 
della conferenza: Giorgio Fat­
tori de « Lo Sport », • Ciro Ve -
rattl del « Corriere della Séra - , 
* el ice Borei de « L a Gazzetta* 
e v ia dicendo. 

Non v'è chi non veda l'im­
portanza dell'iniziativa. N o n s i 
tratta soltanto di tirare le som­
me del viaggio effettuato ma di 
operare un'apertura nuova, nel 
momento presente, quando U n ­

te possibilità effettive si apro­
no per una intensificazione dei 
rapporti sportivi tra l'Italia e 
l'Unione Sovietica. 

Dirigenti di importanti fede­
razioni sportive, presidenti di 
società calcistiche e ciclistiche, 
di atletica leggera e di pallaca­
nestro, hanno — nell'inviare la 
loro adesione al comitato pro­
motore della conferenza — sot­
tolineato il loro desiderio di or­
ganizzare incontri diretti tra 
rappresentative italiane e rap­
presentative sovietiche, nel­
l'U.R.S.S. e in Italia. 

E' proprio di questi giorni il 
vasto interesse suscitato in Sve­
tta, in Norvegia, in Austria, in 
Danimarca, in Finlandia per gli 
incontri diretti e le competi­
zioni internazionali cui parte­
cipano sempre più frequente­
mente rappresentative sovieti­
che. 

E l'Italia? Abbiamo le reite­
rate dichiarazioni del nostro 
C.O.N.I., di Barassi, di dirigen­
ti di altre federazioni e società. 

Purtroppo si tratta per ora, sol­
tanto di dichiarazioni. Occorre 
passare dalle parole al fatti e 
Iniziare trattative dilette 

Se la nostra conferenza — 
cui hanno dato la loro adesione 
gli uomini più rappresentativi 
dello sport italiano, i giornali­
sti e i tecnici più qualificati — 
riuscirà — come è certo — a 
dare un contributo propilo, ori­
ginale alla maggiore conoscenza 
dello sport sovietico fra il lar­
go pubblico degli sportivi Ita­
liani e soprattutto a facilitare, 
con le sue proposte e le sue Ini­
ziative l'intensificazione di rap­
porti amichevoli , continuativi, 
tra lo sport italiano e quello 
sovietico, essa avrà reso un ser­
vizio prezioso allo sport italia­
no e si renderà davvero bene­
merita di fronte a quanti amano 
lo sport e lo considerano, giu­
stamente, uno degli strumenti 
più validi, oggi, per la pace, la 
amicizia e la collaborazione tra 
i popoli. 

GIANLUIGI BRAGANTIN 

FRANCO FESTUCCI. la spe­
ranza romana dei pesi medi 
avrebbe deciso dì abbando­
nare il pugilato. La notìzia 
è stata confermata dui ma­
nager Nobili , il quale non sa 
spiegarsi la ragione della 
grave decisione. Ci auguria­
mo che Franco desista dal 
suo proposito e torni al più 

presto a combattere 

OGGI SCATTA LA PIÙ* GRANDE CORSA A TAPPE DEL MONDO 

Duello fra Lancia e Ferrari 
^ • « * . 

alla IV Correrà Messicana 
Gli interessi pubblicitari della gara sopravanzano il fatto sportivo 
20 mila soldati lungo Varteria panamerìcana per il servizio d'ordine 

LA RIUNIONE PUGILISTICA DI IERI A GROSSETO 

Polldori ha conservato il titolo 
superando ai punti Barbodoro 
/ / campione dei piuma ha meritato il verdetto — /7 grossetano 
Giannini supera nettamente ai punti il lodigiano Arghenini 

GROSSETO. 18. — Il campio­
ne d'Italia dei pesi piuma Al-
tidoro Polidori ha conservato 
questa sera il titolo battendo net­
tamente ai punti il triestino Xrl-
lo Barbadoro: rincontro ha avu­
to luogo al Teatro degli Industri 
di Grosseto alla presenza rii un 
folto pubblico. 

Ecco la cronaca del combatti­
mento. per cinque riprese i due 
pugili si sono attentamente stu-
diati senza impegnarsi eccessiva­
mente: alla sesta ripresa è t.n-
trato in azione Polidori che ha 
portato a ségno qualche buon 
colpo incassato sema difficoltà 
dall' avversario; nella settima ed 
ottava ripresa i due pugili si no­
no pressoché equii alsi alternan­
dosi in 'schermaglie e corpo a 
corpo durante i quali il campio­
ne d'Italia è riuscito a piazzare. 
alcuni diretti allo stomaco del­
lo sfidante. 

Scarsamente combattute la 
nona e la decima ripresa; all'un­
dicesima polidori è tornato al­
l'attacco costringendo spesso fan 

NEGLI ALLENAMENTI DI IERI 

26 goal segnati 
da Róma e Lazio 

Lievi infortuni a Bergamo e Tre Re —- Sperone 
non ha ancora varato la formazione biancoaziurra 

Pioggia di goal negli allena­
ment i sostenuti ieri dalle due 
squadre romane: la Lazio ne ha 
realizzati 14 e la Roma 12. Spe­
riamo che 1 insolita prolificità 
dell'attacco gialloroseo e di quel­
lo biancoazzurro sia di buon au­
spicio per i dilficili incontri i i 
domenica prossima. Ecco brevi 
cenni di cronaca sui d u e a'.ic-
namenti-

La Roma, come annunciato, na 
affrontato allo Stadio Torino * 
equadretta della Flaminio J u 
\ e n t u e ; nel primo tempo Carwer 
ha schierata la 6te*>sa formazio­
ne dell'incontro con il Novara. 
cioè: Moro, Renzo Venturi. Tre 
Re- Cardarelli; ce l io , Arcadlo 
venturi; Cbiggia, PandollinL 
Galli, Bronée, Perissinotto. 

I giailorossi. favoriti anche 
dalla modesta levatura tecnica 
della squadra allenatrice, hannu 
dato vita ad u n «ricco abbastan­
za vivace; sono s ta \e realizzate 
te t te reti ad opera di GaiU (4) . 
Bronèe (2 ) e Pertesinotto ( l ) . 
Poco prima del riposo Tre He nu 
riportato una leggera diatorsio-
ne alla caviglia sinistra ed ba 
lasciato 11 campo. 

Nel secondo tempo Carter ha 
fatto arendere In canapo la ar­
guente formazione: Albani. Ren-
70 Venturi. Grosso, Cardarelli; 
ce'.io. Bett l lo; CimpaneHL Pan-
dolfinl, Bettini. Pedrazsoii, Re-
nosto. Il livello di gioco è calato 
u n po', comunque I giallo-rossi 
hanno segnato ancora con Re-
r.osto (2 j . Pedrazzoll ( 2 ) e Bei-
tir.i. 

I tf&r.ccazzum dell» La»i-» 
hanno fatto la loro comparsa sul 
verde rettangolo dell'Olimpico 
alle ore 1*,30 precise; Sperone ha 
allineato da una parte la aqil» 
dia titolare e da l l 'a l t» una for­
mazione di ragazzi rinforzata da 
tre titolari Ecco le formazioni 
schierate: 

TITOLARI: Bandici. Ar.tor.ai-
7L Sentimenti V. Montanari; 
Fuin. Bergamo: Puccinelli, Bra* 
desen. Vivolo. Burini, For.tai.ea: 

RAGAZZI: Sentlrrentt IV. Ga-
sbarra. Spurio. &&;abrml. Se ve­
rini. Zampetti; Favole, Bravi, 
Ronzio. Lofgren, Di Croce, 

Nel primo tempo li gioco noti 
è s tato bello, tuttavia I titolati 
sono riusciti a segnare b»n cin­
que gcal con Burini (3 ) . Vi volo 
(2 ) e Fostanesi lfella ripresa 
Sperone ha schierato la seconda 
possibile formazione delift «qua­
dra azzurra effettuando cine ir 
seguenti sostituzioni: 1) Spurio 
al centro della mediana; 2 ) Sen­
timenti V ai ano posto di terzino 
s inùtxo i A) InfgTfin intera» s i ­

nistro: 4) Burini ala destra. 
In questa seconda («se del'al-

tenamento il gioco del quintetto 
di punta è apparso più pratico 
e sciolto specialmente ad opera 
di Vi\oIo e Fontanesl in giorna­
ta di grazia; anche la difesa è 
apparsa più sicura con uno Spu­
rio preciso ed autoritario al cen­
tro della mediana. Numerose le 
reti; per la cronaca hanno rea­
lizzato VivoJo (2) . Fontanesl (4) 
e Burini (3 ) . Come si vede d u i -
que i 14 goal della Lazio sono 
stati realizzati tutti da Vlvolo. 
Fontanesi e Burini. La squadra 
allenatrice h a segnato ur.a «bla 
rete con PuccineiU. 

Cn minuto prima del termine 
della partita Bergamo ha accu­
l a t o un forte dolore alla coscia 
6inistra. proprio nel punto ove 
alcune settimane fa riporto u u 
strappo muscolare. Un nuovo 
guaio, dunque, è venuto aa ac­
crescere i dubbi che nutre Spe­
rone per la formazione da alli-
reare domenica contro la Fio­
rentina 

L'Informatore 

ternario alle corde; nell'ultima 
round il pugile grossetano si è 
mantenuto costantemente all'at­
tacco colpendo ripetutamente e 
con efficacia l'avvertati» che è 
appaarva duramente proiato. 

Al termine dell'incontro, Bar-
bado— ancor prima che lenisse 
designato il vincitore ha levato 
IH aito il braccio dell attergano 
C lo ha abbracciato; l'arbitro ha 
quindi proclamato Pohdon an­
cora campione d'Italia per la ca­
tegoria dei a piuma ». 

La riunione comprenda a pu­
re un altro incontro professioni-
ittco. quello fra i « piuma » Gian­
ni di Grosseto e Arghenini di 
Lodi, vinto dal primo ai punti. 
e una sene di incontri fra dilet­
tanti di Grosseto e di Veitetrl. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
IJILETTANTI - PESI GALLO: 

Palancini (Gr.) b. Fabbri (Veli.) 
al pwnti; Domenichelli (Gr.) b. 
Cristofori (Veli.) per squalifica 
alla 3. ripresa. PESI WELTKR 
LEGGERI: Gambetti (GrA b. 
Mann! «Veli.) per arresto del 
combattimento alla 3. ripresa: 
Savelli (Gr.) b. Rocca (Veli.) al 
punti. PESI GALLO: Berlini 
(Gr ) b. Roffl (VelL) al punti. 

PROFESSIONISTI - PESI PIU­
MA: Giannini Franco (Grosseto) 
Un. 57,300 batte Arghenini Giu­
seppe (Lodi) kg. 57 ai punti in 
6 riprese; Polidori Altidoro (Gros­
seto), campione d'Italia kg. 57,100 
batte Barbadoro Nello (Trieste). 
sfidante, kg. 56,800 ai punti in 
dodici riprese. Arbitro: Gitanti 
di Napoli. 

Gavilan vuoi conquistare 
il titolo dei pesi medi 

NEW YORK, 18. — II procura­
tore del campione mondiale dei 
pesi medi Olson, Sidney Flaherty. 
ha respinto un'offerta di 100.000 
dollari per un incontro da svol­
gersi l'anno prossimo con l'at­
tuale* campione mondiale dei 
medio leggeri Kid Gavilan. 

Gavilan. da parte sua, è deciso 
a non rinunciare al titolo dei 
medioleggeri sino a che non 
avrà conquistato quello dei medi. 

Gregory. Premio Acquabona: Mi­
rava, Mac, Kilt Premio Vi* Giu­
lia: Fabiana, Kenifra. Trebasele-
ghe. Premio Orte: Spizicr, Tar­
taro II Premio Cimino: Manna-
rese, Sprint. Eutelidas. 

Aumenta nell' U.R.S.S. 
la vendita di articoli sportivi 

MOSCA, 18 — La richiesta di 
articoli sportivi sta rapidamente 
aumentando nelle campagne di 
pari passo con lo sviluppo delle 
attività atletiche. Quest'anno, i 
negozi delle cooperative di vil­
laggio hanno venduto un milione 
di biciclette e decine di migliaia 
di motociclette, oltre 1.200.000 paia 
di pattini per ti ghiaccio e più 
di 800.000 paia di sci. Centinaia 
di circoli sportivi rurali - hanno 
acquistato attrezzature per pale­
stre e campi sportivi. 

Nel 1954 la vendita degli arti­
coli sportivi aumenterà del 50 % 
per soddisfare le crescenti richie­
ste — è stato dichiarato alla 
TASS — dalla Lega centrale delle 
cooperative di consumo. 

CITTA* DEL MESSICO, 18 -
Domattina alle ore 7 (corri­
spondenti alle ore 13 italiane) 
oltre un centinaio di concor­
renti» suddivisi in quattro ca­
tegorie prende*anno il via dal­
la cittadina di Tuxtìa Gutier-
rez, al confine con il Guatema­
la, per la pi ima tappa della 
grande corsa automobilistica; la 
« Carrera » Messicana giunta 
alla sua quarta edizione. 

La p u m a tappa poiterà ì ton-
correnti a Oaxaca dopo uni 
marcia di 530 ciulomotu lungo 
un percorso montagnoso irto di 
curve strettissime, che mettetà 
a dura p iova i n u w i m e u a -
nici ed i piloti. 

Sarà questa tuttavia !,» gior­
nata meno difficolto-a. dato che 
nel le quattro seguenti il chilo­
metraggio da percouoto in cia­
scuna di esse saia notevolmen­
te superiote . 

Infatti nella seconda giornata 
venerdì 20, i concoi retiti effet­
tueranno due tappe. Li .secon­
da da Oazaca a PuebU (chilo­
metri 407» e ÌA terza da Puebja 
a Città del Messico (Km. 128) 
per un totale di 535 chi lometn. 

Sabato 21 poi sai anno com­
piute altre due tappe per com­
plessivi 950 Km. e cioè la quar­
ta da Città del Messico a Leon 
(Km. 420) e la quinta da Leon 
a Durango (Km. 530). 

Si prevede che circa la metà 
dei partiti sai anno ancora in 
gara dopo la seconda giornata 
e quindi è da piesumere che 
nella terza, la più impegnativa 
per i piloti e per le macchine, 
la selezione inciderà ulteuor-
mente sui iuperstiti 

Domenica 22 nella quatta 
giornata s i svolgeta la ^esta 
tappa da Durango a Parrai 
(Km. 404) e la .«et ti ma da 
P a n a i a Chihuahua (Km. 300) 
per complessivi 704 Km. 

Domenica sera a Chihuahui. 
le posizioni dei migliori do­
vrebbero essere già delineate e. 
salvo imprevisti, l'ultima tao-
pa, la ottava e velocissima Chi­
huahua Ciudad JuateA di chi­
lometri 358 non dovrebbe cau­
sare soi prese a meno che lo 
sforzo de l l e tappe precedenti 
più l'elevato regime di giri a 
quale saranno costi etti i moto­
ri, non causino ritiri tra ì lea­
der s della classifica. In totale 
t chilometri da percorrere so­
no 3077. 

L'interesse maggiore della 
corsa si' accentra nella lotta, 
che si svilupperà tra le mac­
chine eoncdrr'entì nella cate­
goria sport internazionale, in 
cui è atteso un duel lo serra­
tissimo tra lo squadionc ita­
liano della < Lancia » e quello 
altrettanto agguerrito delia 
scuderia « Guastalla » e della 
« Spedizione romana » c h e 

scendono in campo con quat­
tro macchine Ferrati 4aOo CC, 
affidate a Chinetti-Cornacchia. 
Maglioli-Cas-sani, e ai "omani 
Mancini-Serena e Ricoi-Sal-
viati, mentre una quinta Fer­
rari, ma li ci l indiata .1000, 
verrà pilotata dal milanese 
Stagnoli. 

Lo schieramento della «Lan­
cia» ù veramente imponente: 
cinque macchine, quattro del­
le quali di cilindrata 3.300 C C 
ed una di cilindrata 3000. e 
-.iranno pilotate da autentici 
assi, l'argentino Juan Manuel 
Fangio che, sebbene alla sua 
prima Carrera, può gettare 
sulla bilancia il peso della 6ua 
classe nverdi ta da recenti 
successi, il romano Piero Ta-
ruffl, veterano di tutte e tre 
lo edizioni pi ecedenti della 
C a n e i a, il bielle-a? Giovanni 

Bracco, che l'hanno scorso 
condusse in testa buona parte 
della corsa e poi fu costretto 
a cedei e il passo, per un gua­
sto alla frizione, all'agguerri­
tissima « equipe » della Mer­
cedes, Felice Bonetto, anche 
egli veteiano di questa corsa 
ad infine ti giovane Eugenio 
Castellotti promessa dell'auto 
mobiliamo sportivo italiano. 

Due «Goiclini •». affidate a 
Jean Behra e a Luca.-,, dovi eb­
bero easeie le rivali estere al­
le dieci macchine italiane, 
assieme ad una « Jaguar » in­
glese e alla Talbot gran spoit 
4500 CC, che il noto corridoi e 
francese Louis Rosier porte­
rà in gara, fiducioso di dire 
la sua sui rettifili del Messico 
settentrionale, gtazie ai 240 
cavalli che il motore della 
macchina può sviluppare. 

Un terribile collaudo 

RIDUZIONI ENAL: Adriaclne, 
Altieri, Aurora, Ambra Jovlnelll, 
Apollo, Allumerà, Bernini, Co­
lonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Centrale, Elio», Excel-
slor, Flaminio, Italia, Lux, Olim­
pia, Orieo, Planetario, Roma, 
Rialto, stadium, Sala Umberto, 
Silver Cine, Tirana, Tuscolo, 
Verbano. 

T E A T R I 
ARTI: Ore 21 prima Compagnia 

Spettatori Hai. < La mandra­
gola > di N. Machiavelli 

GOLDONI: Oggi riposo domani 
ore 21.30 Glgliozzi e De Chia­
ra • Roma di Trilussa > 

LA BARACCA: Ore 21,30: C.ia 
fjirola - Fraschi « Liberaci dal 
male», novità, di G. Giannini. 

DEI COMMEDIANTI (Via A. Pa­
pa - P. Mazzini): Oro 21.30: 
« Teresa Raquin » di Zola, pre­
notazioni 684316 e al botteghi­
no del teatro 

PALAZZO SISTINA : Ore 21,15 : 
C.la Dapporto « Baracca e bu­
rattini ». 

ELISEO: Ore 21: C la Pagnanl 
Bagni-Ninchi: «Il protendo 
mare azzurro » 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
i l i l t u t u i l l u n i • I M I I I I I I i m i " u n 

Al Teatro 
SISTINA 

trionfa 
~CMU 

un 
Intanto Poi ganizzazione ma­

stodontica della corsa ha com­
pletato ì suoi piepatat ivi . 

L'alto numero delle vetture 
(e degli equipaggi) partecipan­
ti a questa quarta edizione del­
la massacrante competizione 
hanno indotto il governo del 
Messico a prendere le dovute 
misure per il servizio d'ordine 
lungo tutti i 3077 chilometri del 
percorso. Il ministero della di­
fesa del Paese ha, quindi mobi­
litato circa ventimila soldati di 
truppa e li ha disseminati sulla 
arteria che, partendo da Tuxtla, 
attraverso il Messico, raggiun­
ge CiudaJ. al confine con gli 
Stati Uniti. 

Questa arteria mterpaname-
ricana rassomiglia in pai te alle 
direttrici dell'America del Sud 
e queste direttrici hanno dato 
l'idea della grande competizio­
ne automobilistica: la « C a r i e -
ra » infatti è nata sull'esempio 
delle « carreteras » ed in pochi 
anni ha 1 aggiunto la .seconda 
posizione nella classifica della 
popolarità delle grandi corse 
automobilistiche. La prima in­
fatti è tenuta, sempre, dalla 
classica manifestazione automo­
bilistica americana, la < 500 mi­
glia > di Indianapolis, la quale 
det iene anche il record dei pre­
mi che gli organizzatori metto 
no in palio. Al secondo posto, 
anche in fatto di premi, trovia­
mo la « Correrà » i .:ui orga­
nizzatori hanno stanziato oltre 
70 milioni di l ire per i vincitori 
assoluti del le varie categorie 

Mp l'importanza della corsa 
messicana non risiede soltanto 
nei premi: essi rappresentano 
soltanto una infima parte nel 
gioco dell'interesse, costituito. 

secondo il nostro avviso, dal­
l'enorme cartellone pubblicita­
rio che il traguardo di Ciudad 
innalza per la vettura vincitri­
ce e uer il pilota. Alla prima 
epre i maggiori mercati del 
mondo ed all'altro la strada 
della celebrità e quindi degli 
enormi ingaggi. 

Ogni nuova edizione è desti­
nata u stabilire un nuovo re ­
cord nella partecipazione per­
chè il cartellone pubblicitario 
della corsa richiama ogni anno 
nuove case e nuovi piloti. Gli 
industriali hanno capito l'im­
portanza commerciale, hanno 
fiutato gli affari che possono 
venit fuori da un'affermazione 
del loro prodotto nella corsa 
del Messico ed hanno ingaggia­
to una furibonda schermaglia 
tra dì loro, per mano dei l i -
spettivi piloti. La posta in gio­
co, troppo preziosa, è diretta­
mente proporzionale al rischio: 
difatti, non è uno scherzo av­
venturarsi lungo le strade del 

Chlaa* Nuova: Vita col padre 
Cine-Star: Via col vento (13,30, 

17,30. 21.30 ingr. cont i 
L'Iodio: L'oro dei Caralbi 
Cola di Rienzo: La vedova allegra 
Colombo: L'amore più grande 
Colonna: Storia di un detective 
Colosseo: Il prigioniero ribelle 
• I I H I I I I I I H I I I H I H H H H I M H I I H M I 

VITTORIO DE SICA 

DI MADAME DE. 
Imminente al CORSO 
I l t i l t M I M I M I M I M I H MIMI I I M I M M I 
Corallo: La sepolta viva 
Corso: Salto mortale 
Cristallo: La grande sparatoria 
Delle Maschere: I vitelloni 
Delle Terrazze: Vita di un com­

messo viaggiatore 
Delle Vittorie: La vedova allegra 
Del Vascello: La vedova allegra 
Diana: L'oro dei Caralbi 
Doria: Regina senza corona 
Eden: La saga dei pionieri 
Espero: 11 fantasma galante 
Europa: Salomè 
Excelslor: Solitudine 
Farnese: Attanasio cavallo va­

nesio 
Faro: Nostra signora di Fatima 
Fiamma: La vergine sotto il tetto 
Fiammetta: Deeam Wife (17.30. 

19.45. 22» 
Flaminio: Le chiavi del paradiso 
Fogliano: Viva la rivista 
Fontana: Attente ai marinai 
(ialleria: Quo Vadis? 
Giovane Trastevere: Rita da 

Cascia 
Giulio Cesare: Il prezzo del do­

vere 
Golden: Mare crudele 
I M I I I M M I M M I I M I I I I I I I I I i l M I I I M M 

DANIELLE DARRIEUX 

r <£/W*# 
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C.ia Billi-Riva « Caccia al te­
soro > 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Chec-
co Durante « Al raduno dei 
tifosi > 

VALLE: Ore 17: « L'ultima stan­
za » di G. Grene 

OPERA DEI BURATTINI (Vico­
lo Due Macelli): Ore 16.30: C.ia 
Stab. diretta da M Signore!!! 
* AH Babà e ì 41) ladroni » e 
• • K-u etto « La cicala e la for­
mica > 

DI MADAME DE. 
Imminente al CORSO 
I I I I I I I I I I I M I M M I I I I M I I I M M I M M I I l 
Imperlale: Anni facili (iniz. 10,30) 
Impero: Penne nere 
innuno: Traviata '53 
Ionio: L'urlo della foresta 
Iris: Riso amaro 
Italia: Diario di un condannato 
Livorno: Un vagabondo alia cor­

te di Francia 
Lux; Capitano di Castiglia 
Manzoni: Legione straniera 
Massimo: La collina della felicità 
Mazzini: Omicidio 
Metropolitan: Moulln Rouge 
Moderno: Anni facili 
Moderno Saletta: Parata di splen­

dore 
Modernissimo: Sala A: Le chia­

vi del paradiso. Sala B: Il ri­
torno di don Camillo 

Nuovo: Koenigsmark 
Novocine: Minnesota 

QMORE-CITTQ 
CINEMA - VARIETÀ' 

Messico ad una media elevati.-»- Alhambra: Squalo tonante e ri­
sana lungo tutti i 3077 chilome- .,Y, , s ta . , , . „ 
tri del percorso, ruvido nel MIO A l U ' r , : La vendetta di Aquila 

, .. . . . . ,, nera e rivista 
asfalto, pericolosissimo nelle ,\mbra-Iovlnelli: 
sue curve che devono essere , mera e rivista iPalarzo- Zingari 
forzatamente affrontate ad una i i > , . . . . u , i , • • t i M i i n i M i i i i i i l , , . , . . , . , ' „ . . ,, „. 
velocità elevata, con le tempe-

Odeon: L'isola dell'uragano 
Odesralchi: Dramma nella Ca-

sbah 
Olympia: La marcia del disonore 
Orfeo: I bassifondi di Los An­

geles 
, 4 Orione: Ultima preda 

6 l r*"|Ottaviano: Fermi tutti arrivo io 

rature che fanno l'altalena, con 
i suoi rettilinei che sembra 
debbano raggiungere l'infinito. 

Queste caratteristiche delle 
strade costituiscono un terri­
bile e rigoroso banco di prova 
per il motore e collaudano alla 
perfezione ogni tipo di vettura. 
Che l'acquirente del tipo della 
macchina affermatasi alla «Car­
rera» non riceva, poi, dalla casa 
un model lo simile, è un'alt.-a 
cosa. 

TUTTA PARIGI DICE: « JACQUES E' UiN FENOMENO! » 

Anquetit canipione 1 Oenne 
è il nuovo idolo dei pnirigini 

Cinquanta lettere al giorno, contraiti, riceoimenti, giornalisti, proposte di ma­
trimonio e pacchi di fotografie - Il breoetto di tornitore - I genitori di Anquetil 

Favorita Fabiana 
nel Pr. Via Giulia 

Sul Premio Via Giulia, corsa 
di 2200 metri riservata alle sole 
femmine di tre anni, si imper­
nia la riunione odierna alle Ca-
pannelle. 

Fra le sette partenti fa spicco 
Fabiana che sulla base delle ul­
time prestazioni è preferibile a 
Kerifra. Trebaseleghe che nel­
l'ordine vanno favorite. La sor­
presa potrebbe venire da Pri­
vante. 

La riunione comincia alle 14. 
Ecco le nostre selezioni per le 

corse in programma. 
Premio Velabro: Loke. Sigfri­

do. Le Gragnard. Premio Casal-
vierl: Gordiano. Cencia, Pintu-
ricchio. Premio Acqui: Vernet. 

DECISO AL IV CONGRESSO DELLA PALLAVOLO 

Gli "europei„ nel 1955 
avranno liioyo a Bucarest 

BUCAREST, 18. — Venti 
paesi sono stati rappresenta*.; 
al IV Congresso del l 'Associa-
zione internazionale di pal la­
volo , che ha concluso i l 16 n o ­
vembre a Bucarest i suoi la ­
vori . Il Congresso ha a m m e s ­
so in seno al l 'Associazione l e 
organizzazioni del la Repubbli­
ca popolare di Cina, dell"Au­
stria, dell 'India, del l 'Egitto e 
de l le Spagna. 

Paul Libaud (Francia) è sta­
to rieletto presidente: i rap­
presentanti del l 'URSS, del la 
Romaria. de l la Cecoslovac­
chia. della Polonia, del Bras i ­
le, de l Portogallo e deg l i S ta ­
t i Uni t i sono stati e lett i v i c e ­
presidenti. 

Il Congresso ha deciso d i or­
ganizzare i campionati maschi­
li e femminili europei a Buca­
rest nel 1*55 e d i tenere il 
campionato mondiale a Par i -
f i n e l 1956, 5e non venissero 
inclusi tornei d i pallavolo nel 
programma d e i X V I - Giochi 
Olitnpic^ 

(Dal nostro inviato apaoiala) 

PARIGI, 18. — Tutti, un po', 
conosciamo Parigi; tutti amia­
mo Parigi: una grande città, 
bellissima. E poi, Parigi Jn e 
disfà, inventa, domina, attrae. 
Parigi crea: nello sport, Pa­
rigi sa. l'arte, di imporre gli 
uomini all'attenzione delle fol­
le di tutto il mondo. Ecco il 
nuovo idolo di Parigi: è Jac­
ques Anquetil! . < A-

* * • t ^ 

Jacques Anquetil è nato a 
Mont-Saint-Agnan (Rouen) V8 

dia il figlio, il quale non ha 
ancora vent'anm, e già ha 
riempito casa di coppe, me­
daglie. trofei. 

Dice papà Anquetil: - E' un 
fenomeno, Jacques!... ~. 

E mamma Anqueitl ripete: 
'Jacques è un fenomeno!...-. 

Tutti, ir» Franciu. dicono: 
'Anquetil è un fenomeno!..*. 

Chi è. dunque, quest'Anque-
til che Paripi lancia? 

E' un buon ragazzo, Anque­
til: ha la voce dolce, un viso 
dai tratti fini e delicati: sotto 
gli occhi di Anquetil crescono 

matematica. A 16 anni è poi 
uscito dallo scuola professio­
nale di Sntteville col brevetto 
di tornitore. 

Fu, appunto, alla scuola di 
Sotteville che Anquetil truvó 
l'amico (di cui ecco il nome: 
Maurice Dieullois) dui quale 
ebbe l'idea di far della bici­
cletta, di far Ir corse. Qual­
che mese d'allenamento, e poi: 
via! A 17 anni, dopo quattro 
gare, Anquetil raggiunge il 
primo traguardo: è tanta la 
gioia che subito il ragazzo de­
cide: - Farò "1 corridore! . 

II Congresso ha approvato la 
proposta di indire tornei di 
pallavolo al Festival mondiale 
della g:oventù e degli student: 
de l 1955, sotto la guida e lì 
controllo dell'Associazione in­
ternazionale. Su mozione de l ­
la Delegazione * sovietica, il 
Congresso ha deciso d: .stabi­
l ire i regolamenti di pallavolo 
-*ul model lo di quel'i in uso 
nel l 'URSS. 

Rientrati feri a Mosca 
•>• hockepH mietici 

MOSCA, 18. — La aquadra scelta 
di Mosca di hockey sul ghiaccio 
è ritornata ieri dal suo viaggio 
nella Repubblica Democratica Te­
desca e in Cecoslovacchia. J gio­
catori sovietici hanno disputato 
cinque incontri all'estero: 1 con 
la squadra nazioaale della R. D. 
Tedesca e 3 con la nazionale ce­
coslovacca. Essi hanno vinto Quat­
tro partite e ne hanno pareg­
giata una (con la Cecoslovacchia 
par 4 a 2 * 

« Sola contro tatti, l'aquila alca la testa ». c o s i u disegnatore de « l'Eqalpe » commen­
tava per i « Lanedì di Cintano » la strenna difesa di Coppi nel l 'emninm Italia -Francia, 

otnnisisa v into dai francesi nonostante le prodezze del « c a m p i o n ì s s i m o » 

gennaio 1934; Anqueit l ha, 
dunque, 25 anni meno di Cop 
pi. Quindici anni: cioè, una vita 
per un uomo di Sport. 

La madre di Anquetil è una 
donna piccola, sottile. Il padre, 
invece, è un uomo grande e 
grosso, che commercia in fra­
gole a Quincampoix e che (a 
vederlo in faccia...) ha una 
gran simpatia per il buon vi­
no della sua terra. 

Il signor Anquetil -padre di­
chiara: ~Sono un ciclista: non 
ho mai fatto torte, ma (ve lo 
giuro...) sono un ciclista. Se 
mia madre non ti fosse oppo­
sta aUa mia vocazione (ch'era 
quella di far le'corse^.) chissà 
dove• sarei arrivato*. Insom~ 
ma; a me pare ohe, un po', 
U •ìfluor. ^naudti. padre invi" 

due vene blu d o r è si legge (se 
sono più o meno gonfie...) la 
stanchezza, la nervosità, la fa­
tica, la pace del corpo e del­
l'anima. 

Anqueti l diventa rotto, quan­
do gli sì parla delle sue vitto­
rie, dei suoi successi. La sua 
vita non ha ancora aneddoti; 
** se Anquetil cerca nei suo 
passato qualche presentimento 
sul suo talento futuro, troca 
soltanto una gran gioia, il gior­
no che, a quattr'annì, ebbe la 
tua prima bicicletta. 

Tn rifa sua, Anquettl non è 
mai stato malato; qualche ro l ­
la è nerooso, H ragazzo. Alla 
scuola di Quincampoix, dov'è 
stato fino all'età di 13 anni, 
Anquetil s'è distinto come al­
lieto modello e molto brano in 

Corse e vittorie: nel 1951, 
l'anno d'inizio dell' attwttà, 
Anquetil guadagna 7 gare; nel 
1952, Anqueti l pianta la sua 
giovane e fresca bandiera su 
altri dieci traoufflrdi. E nel 
295J, Anquetil è già campione; 
un campione nelle Corse con­
tro il tempo, soprattutto: in­
fetti, s'impone nel ~ Gran Pre­
mio delle Nazioni ~, trionfa 
nel « Gran Premio di Luga­
no - , .ti difende nel - Trofeo 
Baracchi- contro un Coppi di 
eccezione. E. in pista, ni Vel 
d'Hiv (due volte...), Anquetil 
tiene lontano Coppi! 

La gloria di Anquetil è fre­
sca fresca; la gloria di Anque­
til i stata consacrata, tei tet-
l imane fa, d a Francit Pelitsier, 
il guai* A geem d* mi^ p # f . 

l e » — della Marca, c ioè, clic 
ingaggia Koblet, nelle corse m 
Francia — gli ha proposto un 
contratto da professionista che 
i! ragazzo ha accettato. 

Cinquanta lettere al omrno, 
soldi, contratti, ricevimenti, 
giornalisti, proposte di matri­
monio (o d'amore, sempltcc-
nicnte...), pacchi e pacchi di 
fotografie d'un Anquetil stile 
Hollywood: l'~ en/nnt-prodipe -
corri' sulla strada della cele­
brità. Ma Anquetil è un ragaz­
zo con la testa sul colto: e 
fr.rse non si farà bruciare le 
ali da fatti extra-sport: An­
quetil continua, infatti, a im­
porsi un regime di vita seve­
ro, giornate d'allenamento du­
re. e dice: - ... è ancora presto 
per far l'amare!*-. 

Dei suoi guadagni, Anquetil] 
ancora non parla. Anquetil si 
allena ire f o l l e in iptlimuiia: 
km. 100 il martedì, 150 chilo­
metri il giovedì, km. 70 il ve­
nerdì. Il raga;:o dorme dieci 
or** al giorno, non beve vino; 
ogni tanto, Anquetil fuma 
qualche sigaretta leggera. Nes­
suna dieta: Aiiquetil evita, pe­
rò, il mangiar troppo grasso. 
A Jacques piace la musica e 
il cinema. Nel sonno, Anquetil 
parla: parla dei «uo> rirali di 
Cor.«,a, che sogno 

Ripeto: niente donne, per 
Jacques. Papà A'iqu*-:!!, infat­
ti. fa dire al ragazzo- -Se Ci 
reno le donne, non e è la bi­
cicletta: una covi ^caccia l al­
tra. Per or*i, dero amare sol­
tanto la bicicletta -. Pcipa An­
quetil sorveglia anche gli in­
teressi di Jacques; però, fu le 
cose con giudizio: . Jacques 
potrebbe guadagnare due o tre 
volte la settimana — per ogni 
riunione, cioè — SQ mila fran­
chi-francesi; ma Jacques è gio­
vane; troppe corse potrebbero, 
poi, rompere le sue gambe... -

Il 1954 sarà una stagione ca 
rìca, per Anquetil; si capisce 
che il ragazzo non farà il 
'Tour-. Anquetil ammira Ko­
blet e Coppi; Anquetil non co­
nosce Barrali; Anquetil pensa 
che Hassenforder sarebbe un 
gran campione se avesse la te­
sta a posto. 

17 Bobet, il campione al qua­
le Anqueti l porta r ia la popo­
larità? Anquetil non parla di 
Bobet; già cane e gatto, A n ­
quetil e Bobet? Si . 

ATTILIO CAMOUAKO , 

AL F I A M M A 
. . .sì continua a rìdere con . . 

LA VERGINE SOTTO IL TETTO 
Terza settimana di successo 

Aurora: Terra nera e rivista 
La Fenice: Dramma sul tevere 

e rivista 
Principe: Inferno verde e riv. 
Ventun Aprile: I sabotatori e riv. 
Volturno: Alare crudele e rivista 

C I N E M A 
A.B.CV. Erano tutti miei figli 
Acquario: L'ultima freccia 
Adrlarine: Africa sotto i mari 
Adriano: Salomè (ore 15. 16.45, 

1£M5. 20.45. 22.45) 
Alba: L'avventuriero delle lande 
Alcyone: I morti non pagano 

tasse 
Ambasciatori: Il ritorno di don 

Camillo 
Anlene: La matadnra 
Apollo: Traviata 53 
Appio: Viva la rivista 
Aquila: La favorita del mare­

sciallo 
Arcobaleno: Madame de . . (18. 

20, 22) 
Arenula: Duello senza onore 
Arlston: Anni facili (15. 16.30, 

18.35, 20.40. 22.45) 
Astoria: La lupa 
Astra: Il mulino sulla Floss 
Atlante: Nervi di acciaio 
Attualità: Parata di splendore 
AtiRiistus: Melodie immortali 
Ausonia: Il ter/o uomo 

alette vt>jùo 
MOIJLIN K O U G E / 

Le visioni proseguono al 

BARBERINI 
CAPRANICHETTA 

METROPOLITAN 
t'LTIMl OIORNI DI REPLICHE 

Barberini: Moulin lu.uRe 
Bellarmino: I-a famiglia passa-

guai fa fortuna 
Belle Arti: La sbornia di Davide 
Bernini: La citta che non dorme 
Bologna: 1 morti non pagano 

ta*sc 
Branrarrio: I morti non pagano 

lasse 
Caparmene: Santa Maria 
Capito!: II sole negli occhi 
Capranlca: Salomè 
Capranirhetta: Moulin Rouge 
Castello: Le vie delia città 
Centrale: Giovedì per i ragazzi: 

Gianni e Pinotto fra i cow boy 
Centrale Ciamplno: L'uomo in 

nero 

Galestrina: 11 grande incontro 
Partali: I bassifondi di Los A n ­

geles 
Planetario: Rassegna Internaz. del 

documentario 
Platino: La rivolta di Haiti 
Plaxa: I perseguitati 
Pllnlus: Quattro ragazze all'ab­

bordaggio 
Preneste: Penne nere 
Primavalle: Core ingrato 
Quirinale: Il prezzo del dovere 
Qulrinetta: Letto matrimoniate 

(16. 18.45. 22) 
Quiriti: La giostra umana 
Reale: La vedova allegra 
Rex: La lupa 
Rialto: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Rivoli: Letto matrimoniale (10, 

18.45 22) 
Roma: Il padrone delie ferriera 
Rubino: Gardenia blu 
Salario: La conquistatrice 

CHARLES BOYER 

DI MADAME DE. 
Imminente al CORSO 
Sala Eritrea: Estremamente p e ­

ricoloso 
Sala Umberto: I misteri di Holly­

wood 
Sala Traspontina: La campana 

del convento 
Salone: Margherita: Le vacanza 

del signor Hulot 
Savoia: Viva la rivista 
Silver Cine: Parrucchiere per s i ­

gnora 
Splendore: La maschera di cera 

(schermo panoramico) 
Stadium: El Gringo 
Supercinema: Salomè (15.35. 17.55 

20.05. 22.15) 
Tirreno: Trader Horn 
Trastevere: Kangaru 
Trevi: Una di quelle 
Tris non: Perdonami se ho pec­

cato 
Trieste: Viva la rivista 
Tuscolo: Ragazze alla finestra 
Verbano: Zingari 
Vittoria: Via col vento (13.30. 

17.30. 21.30 ingr. cont.) 
Vittoria Ciampino: M. 7 non ri­

sponde 

= Le««e 
= RINASCITA 

! H i l i (li flit 
PORTATA 12-15 QUINTALI 

\J A T O M O " 

i 

i 

Concessionario M. IASTELLETTI 
Via Crtfceasfe •. 47 • 
Tel. 5«l.m tONU 
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II di 
(Continuazione dalla 1, patina) 

dicara l'intero TLT. Ma a 
quella richiesta, che la Ca­
mera ha avallato col suo voto, 
inglesi e americani non han­
no dato alcuna risposta o ; 
hanno dato una risposta 
tale che Pella ha prefe­
rito non riferirla al Parla­
mento. E oggi il governo fa 
scrivere dal Messaggero che 
Nenni vivo nel mondo della 
luna perchè • ritiene ancora 
possibile ottenere da Tito lo 
sgombero della zona B. L'8 
ottobre non si è più parlato 
di plebiscito e il governo ha 
dichiarato alla Camera che, 
in base a questa dichiarazio-

|ne più modesta, bipartita 
soltanto, gli italiani avrebbe-
10 avuto l'amministrazione 
della zona A. Nell'interpreta­
zione di Pella questo era un 
primo passo; nell'interpreta­
zione di Eden questo era la 
spartizione. Il governo ha 
chiesto agli studenti di ma­
rinare la scuola e ha fatto 
mettere le bandiere alle fi-

Inestre... 

Situazione peggiorata 
ROMUALDI (MSI): Non 

c'era bisogno di dire agli 
studenti che marinasse! o la 
scuola. 

PAJETTA:: Io ammetto che 
vi sia della gente che abbia 
creduto che all'Italia si dava 
l'amministrazione della zo­
na A, ma quel che è triste 
è che, ogni volta che gli i ta­
liani credono alle parole del 
governo, tornando dalle di-
niObti azioni, si trovano ad 
aver ottenuto il conti ario di 
quello che speravano. Oggi 
la situazione è ancora peg­
giorata. Si è arrivati al pun­
to in cui una parte della 
stampa italiana e i giornali 
ufficiali inglesi e americani 
considerano moderato il to­
no di un discorso", col quale 
Tito chiede i sobborghi di 
Trieste e tutta la zona A, 
all'infuori della città di 

iTrieste. 
Oggi avviene che. dopo le 

fucilate di Trieste, si propo­
ne al governo italiano una 
conferenza per spartire la 
zona A e gli oratori demo­
cristiani invitano Pella a in­
contrarsi con gli alleati, an­
che se dalla conferenza a 
cinque verrà fuori una nuo­
va pi omessa di portata più 
limitata della dichiara/ione 
tripartita del '48 e di quella 

j bipartita dell'8 ottobre. Ma 
(qui bisogna dire che la co-
' siddetta preconferenza tecni-
I va (in preparazione della 
conferenza ;i 5) rapprcsen-

Iterebbe un gravissimo passo 
falso su una strada sbagliata. 
Si pone quindi con urgenza il 
problema di cambiare strada. 
Ma quale via bisogna seguì 
re? Noi non pretendiamo che 

iti governo segua la_ strada 
sempre indicata dal "'nostro 
Partito. L'on. Pella ha avan­
zato la proposta del plebisci­
to. che dovrebbe permettere 
ai triestini di decidere essi 
.stessi del loro destino. Ebbene, 
on. Pella, le pare troppo se 
noi chiediamo a lei. che ha 
proposto al mondo di -ascol­
tare la voce dei triestini, di 
cominciare lei ad ascoltare 
questa voce? La proposta 
che noi avanziamo è appun­
to quella di accettare il vo ­
to del Consiglio comunale di 
Trieste, che è l'unico organo 
veramente rappresentativo di 
nnella città e che è composto 
di una maggioranza demo­
cristiana e retto da un s in­
daco democristiano — quel 
sindaco che voi avete fatto 
alzare in piedi, in una delle 
tribune dì quest'aula, nel 

j viorno in cui gli avete ga-
s antito che poteva esporre 
nel suo municipio la bandie­
ra italiana, perchè un uffi­

ciale inglese gliela strappasse 
.on le armi in mano. 

I triestini hanno espresso 
il loro voto in maniera assai 
•hiara e significativa perchì 

i partiti, che a Trieste sono 
ancor più divisi che in Ita 
Ha, hanno messo da parte le 
loro particolari vedute per 
trovare un palpito comune. 
Nessuno di voi intende che 
cosa vuol dire a Trieste, per 
un democratico cristiaho — 
ma che dico?, per un missi­
no — votare insieme al no­
stro compagno Vidali. Ebbe­
ne, questo è avvenuto a Trie­
ste. E, «>e l'o.d.g. non è stato 
'otnto anche dagli sloveni e 

dagli indipendentisti, ciò è 
accadute» soltanto perchè essi 
ne hanno rifiutato la premes­
sa, pur accettandone le so­
luzioni. Io a e d o dunque che 
mai più il governo italiano 
ootrà avere nelle mani un'ar­
ma tanto valida. 

Ma perche quel voto si e 
ittentitn? Perchè anche i de 

mocTi.sti.ini hanno votato in 
>iemc con Vidali? Perchè 
ri testini tutti hanno sentito il 
pericolo che sovrasta la loro 
citi a, perchè essi hanno fi­
nito di avere fiducia nelle 
pi omesse del governo e nelle 
illusioni alimentate d a l l a 
propaganda governativa. Que­
sto voto condanna la politica 
fin qui seguita dal governo: 
Trieste è tutta contro il ba 
ratto, Trieste è tutta contro 
la spartizione, Trieste è tut­
ta contro le mutilazioni che 
minacciano la città. 

Io sono stato a Trieste do­
po la dichiarazione deli'8 ot­
tobre e posso dirvi che non 
vi è stato giubilo ma per­
plessità e doloie, quando si 
è saputo che la città e la 
zona A venivano assegnate 
• •" '"" , ! " ^ni-nhò anel i - ! di 

riconosco come miei còmpa- Ecco perchè noi vogliamo,, suo territorio. Ci siamo bat-
gni quegli sloveni che scen- riaffermando la necessità di |tuti sempre contro una solu 
dono a lavorare al cantiere opporsi al baratto e alla spar 
(proteste e grida a destra), tizione, dividere la nostra re­
quegli sloveni che hanno sponfeabilità1 da 'quella di co-
combattuto nelle brigate par- loro i quali, nei rigurgiti del­

la retorica fascista, credono 
di poter trovare • nuovi ele-

tigiane facendo fuggire i re 
pubblichini servi dei tedeschi 
(prolunaati e calorosi av 
plausi a sinistra. Interruzio­
ni dot fascisti). Prima che 
dei rozzi ignoranti ,cercasse 
ro di avvelenare le relazioni 
tra gli abitanti della città, 
non soltanto i comunisti e i 
socialisti, che riaffermano 
fieramente il loro internazio­
nalismo proletario, ma. anche 
i democratici di Trieste, an­
che coloro che morirono sul 
Carso perchè Trieste diven­
tasse italiana, se erano degli 
uomini di cuore e di ingegno, 
vollero che Trieste fosse una 
città nella quale potessero 
vivere insieme, da fratelli, gli 
italiani e gli slavi: gli Siata-
per, i Saba, gli Svevo capi­
rono e capiscono che Trieste 
e i suoi territori rappresen­
tano una unità inscindibile 
per la loro storia, per la loro 
economia, per la loro geogra­
fia, e che questa unità può 
diventare una unità umana 
e rappresentare qualcosa di 
positivo nel quadro della no­
stra nazione e dell'Europa. 

menti per avvelenare • i no 
stri giovani. 

Pajetta, avviandosi a l i a i 
conclusione, illustra l'ultima 
e più importante proposta 
avanzata dal Consiglio comu­
nale di Trieste: il plebÌ?eito. 
Egli sollecita da Pella un 
chiarimento su questa que­
stione. Dove è andata a fini­
re, chiede Pajetta rivolto al 
Presidente del Consiglio, la 
vostra proposta di plebisci­
to? Perchè avete avuto tanta 
fretta di dire che cosa avre­
ste sostituito al plebiscito 
qualora gli alleati l'avessero 
respinto? Avete già detto agli 
alleati che rinunziate al ple­
biscito? 

Su tutta la questione di 
Trieste — conclude Pajetta 
— la linea del Partito comu­
nista è stata chiara. Noi — e 
lo documenteremo — ci sia­
mo opposti nel movimento 
operaio internazionale alle 
pretese di coloro che voleva­
no che fosse dichiarata jugo­
slava la città di Trieste e il 

zione unilaterale e pericolosa 
contro il ricatto, contro la 
guerra fredda. Ci- siamo bat­
tuti per la difesa dell'italia­
nità di Trieste e del suo ter 
ritorio contro lo sciovinismo, 
per la collaborazione tra ita­
liani e slavi. 

DE FELICE (M.S.I.): Vi 
siete battuti per l'imp'enali-
smo slavo. 

PAJETTA: Voglio racco­
gliere questa interruzione 
per dire che noi siamo il 
Partito che a Trieste fa vo­
tare la maggioranza dei la­
voratori slavi contro Tito. 
Ecco quello che abbiamo fat­
to noi comunisti italiani an­
che a Trieste luivissimt ap­
plausi a sinistra). Noi ci bat­
tiamo per la difesa dei dirit­
ti e del tenore di vita delle 
popolazioni triestine e auspi­
chiamo cha il governo non 
dimentichi il gravissimo me­
morandum presentato dalia 
Camera di commercio di 
Trieste sulla situazione eco­
nomica in quella città. Infi­
ne noi ci battiamo per l'inte­
grità e per l'inscindibilità del 
Territorio libero e per l'eva­
cuazione delle due zone da 
parte di tutte le truppe stra­
niere. 

La voce dei lettori 
La dura esistenza degli uomini dei fari 
ebe vegliano sulla sicurezza delle navi 
' C?ra * Unità 

Le parole elusive e servili 
del presidente del Consiglio 
Gli «alleati» chiedono al delia situazione dopo la nota 

governo di discutere come di- dell'8 ottobre e non repliche-
videre anche la zona A e so - rà né a Tito né al Borba. 
prattutto di farla finita con la Pella aggiunge che per ora 

Giancarlo Pajetta 
chiara/.ione significava il ba­
ratte» e l'abbandono n e l l e 
mani di Tito della zona B. Aj 
Trieste vivono migliaia di 
cittadini che hanno la casa 
e i parenti nella zona B. a 
Trieste vivono 20.000 esuli 
della zona B. Il primo risul­
tato della dichiarazione del-
l'8 ottobre fu che nella zo­
na B il terrore titino si sca­
tenò allo stesso modo contio 

nostri compagni comunisti, 
cui venivano bi uciate le ca­
se. come contro i lappi esen­
tanti del vescovo Santin. A 
Ti ieste dunque vi fu preoc-
upazione e dolore in quei 
"ini. E figuratevi quello che 

dovià essere oggi, quando i 
triestini sentono che ciò che 
ieri era un dubbio diventa 
oia certezza, e viene invece 
addirittura avanti il dubbio 
che la città stessa possa es­
sere smembrata. 

Uecci di Trieste 
e l'esercito "europeo 99 
Cosa chiedono —- continua 

! Pajetta — i triestini? Prima 
di tutto essi domandano che 
sia fatta luce sulle tragiche 

[ giornale di Trieste, quelle 
giornate che gettano un'om­
bra su tutta la politica del go-

! verno. Il sangue sparso a 
Trieste spiega infatti che cosa 
può essere l'esercito europeo 
patrocinato dal governo: un 
generale inglese ha ordinato a 
militari italiani (perchè gli 
agenti della polizia triestina 
sono dei triestini) di uccidere 
degli italiani e domani, se lo 

esercito europeo divenisse una 
realtà, i soldati italiani po­
trebbero essere chiamati a 
servire agli ordini di quel ge ­
nerale che ha fatto sparare 
contro i cittadini di Trieste. 
Noi chiediamo una inchiesta 
internazionale, facendo nostro 
il voto dei triestini, anche 
contro i tentativi di disinfor­
mazione de' governo italiano 
e della sua stampa. In Italia è 
stata scatenata una campagna 
prima contro gli esecutori del 
delitto, poi contro Winterton. 
infine contro il governo ingle­
se. Ma è bastato che Dulles 
facesse sua la responsabilità 
di quel sangue, perchè i gior­
nali patriottici e nazionali per 
antonomasia si dimenticasse' 
ro perfino di pubblicare quel ­
la dichiarazione e perchè il 
governo dimenticasse perfino 
di sollevare o di reiterare la 
sua protesta. 

Si tratta inoltre anche di ri­
cercare le cause prossime e 
remote dello stato attuale di 
profondo disagio in cui si tro­
vano -— a detta del Consiglio 
comunale di Trieste — l e po­
polazioni triestine e istriane. 
Il governo si sente di rifiuta­
re anche questo? Si sente di 
accettare la spartizione, di di­
re ai triestini che è meglio il 
baratto, le case incendiate e 
l'esodo, piuttosto che l'appli­
cazione del trattato di pace? 

La spartizione è quello che 
più colpisce il cuore dei trie­

stini, a qualsiasi patti lo ap­
partengano. E qui Pajetta 
legge le espressioni .ferme e 
adirate pubblicate dall'organo 
democristiano di Trieste e dei 
quattro partiti che governa­
no la Giunta comunale trie­
stina contro il pericolo di uno 
smembramento del TLT. 

Le reiterate discussioni — 
osserva quindi l'oratore — 
sulla questione triestina han­
no permesso a una gran parte 
del nostro popolo di vedere 
Trieste nella sua realtà poli­
tica e sociale, al di là della re 
torica. A Trieste, dice Pajetta, 
convivono italiani e slavi e 
gli italiani hanno potuto svol­
gere un'opera di civiltà e di 
pace fino a quando il governo 
fascista, che è stato prima di 
tutto nemico degli italiani, ha 
tentato la strada dello scio­
vinismo e dell'imperialismo. 

CtM ftetrt) i fascisti 
A Trieste i fasciai hanno 

cominciato la loro opera ne­
fasta prima ancora ci: impa­
dronirsi del governo u'Ita'r.a; 
ricercando nella >toria ci 
quella città tante volle mar­
toriata si scoprirà che l'in­
cendio delle istituzioni ;••<»-
vene era uno degli atti * pa­
triottici »» di quelle Mjuadrac-
ce che, mentre bruciavano Ic-
«slovenski dom». non dimen­
ticavano di andare a incen­
diare le sedi dei sindacati. Il 
loro patriottismo era finan­
ziato dagli industriali e da­
gli agrari, era il patriottismo 
dell'imperialismo. che dove­
va portare il nostro Pae<« 
alla sconfitta. 

' La strada dello sciovinismo 
e dell'imperialismo, ia stra­
da per cui Lubiana fu di­
chiarata una provincia ita­
liana. ci è costata assai-cara. 
La storia di Trieste ci inse­
gna che la città può seguire 
un'altra strada, la strada del­
la pace 

Quando io vado a Trieste, 

questione di Trieste e di en 
trare nel Patto balcanico. Di 
fronte a questi pericoli noi 
ricordiamo al governo l'impe 
gno che ha preso col voto 
unanime della Camera italia­
na e il voto del Consiglio co­
munale di Trieste. Facciamo 
in modo che il nostro voto e 
la protesta dei triestini siano 
ascoltati dal mondo e che il 
governo sappia mantenere lo 
impegno preso di fronte agli 
italiani. (Vivissimi e prolun­
gati applausi a sinistra). 

Ha ora la parola il presi­
dente PELLA per replicare ai 
vari oratori. Egli dice subito 
che sarà breve e si occuperà 
prima degli avvenimenti lut­
tuosi e poi della questione di 
fondo, augurandosi che i fat­
ti non influiscano negativa­
mente sulle decisioni politi­
che. Sugli incidenti e sulle 
reazioni che essi hanno pro­
vocato sul governo italiano, 
Pella è quanto mai generico 
e preoccupato" di non~-nlzare 
la voce verso i suoi alleati. 
Egli si richiama alla versione 
dei tatti fornita da Palazzo 
Ghigi e aggiunge.di ritenere 
incomprensibile: 1) l'insisten­
za con la quale si pretese di 
vietare l'esposizione del trico 
loro sul municipio della città; 
2) l'inaudita reazione della 
polizia civile contro i dimo­
stranti. Q u a n t o all'azione 
del governo. Pella ricorda di 
aver convocato gli ambascia­
tori inglese e americano per 
richiamare la loro .attenzio 
ne sulla serietà della situa 
zione e sull'urgenza di un 
chiarimento delle responsa­
bilità. A questi passi e ai 
contatti di Brosio e Quaroni 
col Dipartimento di Stato e 
co) Foreign Office, i governi 
di Londra e Washington, dice 
Pella con un eufemismo, ri­
sposero nei termini che sono 
noti. E' vero che quelle ri­
sposte non corrisposero alle 
nostre aspettative, ma esse 
potranno essere corrette dai 
risultati delle indagini in cor­
so. Il governo comunque a-
spetta che siano adottati 
provvedimenti ispirati a prin­
cipi! di giustizia. 

Con parole ancora più ti­
mide, elusive e servili. Pella 
affronta poi la questione di 
fondo. Egli fa questa premes­
sa che chiarisce lo spirito di 
tutto il suo discorso: sarebbe 
estremamente pericoloso che 
la passione per Trieste sca­
vasse un solco incolmabile nel 
campo atlantico: la questio­
ne di Trieste deve essere ri­
solta nell'ambito della politi­
ca atlantica e il sangue ver ­
sato non può farci dimenti­
care la necessità di salva­
guardare innanzitutto i .« îcri 
principii della civiltà occiden­
tale. 

A giudizio del presidente 
del Consiglio la dichiarazione 
dell'8 ottobre sarebbe stata 
confermata da Londra e da 
Washington. Ma cosa fare nel 
futuro, dal momento che la 
dichiarazione alleata non è 
stata tradotta in realtà? Pella 
sì tiene nel vago e, rispon­
dendo a Pajetta. afferma che 
il governo non ritiene la crea 
zione del TLT conforme agli 
interessi italiani. Quanto al­
l'invito di ricorrere all'ONU 
per un plebiscito, l'oratore 
afferma che il governo non 
sarebbe contrario a portare 
le nostre istanze anche in se ­
de internazionale se questo 
potesse servire ai nostri inte­
ressi. Fatta questa afferma­
zione piuttosto vaga, senza 
neppure citare il voto del 
Consiglio comunale triestino, 
Pella si rivolge a Pajetta e, 
invece di rispondergli, gli po­
ne due domande: ritiene 
Pajetta che l'URSS possa in 
futuro accettare modifiche al 
trattato di pace? e quale ple­
biscito bisogna chiedere alla 
ONU? quello che dovrebbe 
porre ai triestini la scelta tra 
l'annessione all'Italia e l'an­
nessione alla Jugoslavia sen­
za la presenza delle truppe 
italiane e tifine? 

Con queste domande l'ora­
tore liquida il più grave pro­
blema sollevato nella discus­
sione e si avvia al termine 
dicendo che poiché è in cor­
so una azione diplomatica egli 
non dirà nulla suf l i sviluppi 

non ci sono proposte concrete 
da parte alleata sulla sorte 
del TLT e con un giro di pa 
role fa capire che ;1 governo 
parteciperà alla conferenza 
per la spartizione e che so 
sterrà il seguente punto di 
vista: l ) che la soluzione ri­
guardi l'intero TLT: 2) che 
il plebiscito rimane il metodo 
più democratico per risolvere 
la questione triestina, ma che 
non possono essere escluse 
anche altre soluzioni; 3) che 
la nota dell'8 ottobre deve 
restare ferma: 4) che la con-j 
ferenza a cinque deve esseri 
preceduta da una adeguata 
preparazione pei evitare il 
fallimento di uno sforzo col­
lettivo. In conclusione il go­
verno è disposto a dimostra­
re la sua buona volontà nei 
confronti degli alleati. Questo 
reiterato accenno alla fedel­
tà atlantica del governo ren­
de del tutto formale il pisto­
lotto conclusivo sul tricolore 
che.sventolerà a Trieste, (Ap­
plaudono i d.c, i monarchici 
e qualche missino. Il discorso 
è durato 40 minuti appena). 

Dopo una breve sospensio­
ne la seduta riprende con le 
repliche degli interpellanti e 

degli interroganti. Primo a 
prendere la parola è il mo­
narchico DELCROIX che si 
limita a qualche frase di oc­
casione e a chiedere l'Unani­
mità per la soluzione del pro­
blema triestino. A Delcroix 
segue il missino ROBERTI il 
quale rileva che Pella, in con­
clusione, ha compiuto un pas­
so indietro rispetto al discor­
so del Campidoglio; analogo 
passo indietro, però, compie lo 
stesso deputato missino poiché, 
dopo alcune concitate dichia­
razioni di intransigenza sem­
pre conclamate dai neofasci­
sti. conclude assicurando che 
il MSI non osteggerà l'azione 
del governo. L'unica richie­
sta avanzata dal MSI è quella 
di un'azione per ottenere dai 
governi alleati quanto mai 
vaghe « riparazioni ». 

L'imbarazzo del gruppo 
monarchico appare, invece, 
chiaramente dalla rapida re­
plica di CANTALUPO. il qua-! 
le esprime caute riserve per 
le conclusioni del discorso del 
Presidente del Consiglio e 

autori buoni 
e cattivi hanno 
scritto sui far: 
e sulla loro 
• focsta ». Chi 
non ha letto «// 
"listerò del fa­
ro * o « // faro 
della scogliera» 

oppure « Spettri al faro »? Tal­
volta si è scritto che sui fari 
si tosano per riposare gli uc­
celli migratori che vengono dal­
l'Africa, e altre cose belle e 
brutte. Nessuno, che io sappia, 
ha però mai scritto la verità sn 
gli uomini che vivono nei fari. 

Il 9j per cento dei fari ita­
liani è situato in luoghi malsa­
ni e lontani da centri abitati: 
anzi, spesso, i fari sonc le uni­
che costruzioni in isole deserte. 

Due lolle al mese, sbuffante, 
arriva un « bettolino • che pom­
pa l'acqua potabile nelle cister­
ne. D'inverno i fari costruiti su 
scogli divìsi dalla terraferma, ri­
mangono isolati — spesso per set­
timane — perchè il libeccio agi­
ta il mare impedendo qualsiasi 
traghetto. Si può continuare ri­
cordando che la maggioranza dei 
/ione e che le costruzioni an­
nesse sono umide e mancanti di 
impianti igienici, e ancora che 
una buona parte non funziona 
elettricamente ma con il gas di 
acetilene e così via. Preferiamo 
però, fermarci qui e scoprire in­
sieme chi sono gli uomini che 
fanno funzionare i fari, gli uo­
mini che vivono nei fari. 

Gli Agenti dei fari dipendono 
dal Ministero-delù Difesa-Mari­
na e sono una categoria limita­
tissima nel numero, con una car­
riera che prevede la sola pronto 

no erudito ut tante cose. 
Non. voglio annoiarvi con i 

miei sentimentalismi ' o Senato-
rr e Deputati, ma semplicemen­
te a nome loro invitarvi a dare 
un volto e un nome a questa gen­
te che soffre motto sta in seno 
alta propria famiglia per le pre­
carie condizioni finanziarie, sta 
tn setto alla seconda tanaglia 
quil'c la scuola. 

Biagio Coticchiu 
Palermo 

Sfratti t* vendita 
«li appar tament i 

Cara « Unità *, 
si e bude da 

generate a fazore del legale del 
Consolato doti. Alfredo Galletti. 
I rasmisi con premura i docu­
menti che mi erano stati richie-
sti e, nel mese di agosto 19S2, 
entrai finalmente in postcsso del­
la somma di L. 68.728 corrispon­
dane a i(>74>} pcsos. 
Con lettera in data 3-J-1949 

pregavo il Consolato di La Pia­
ta di chiedere, tramite il lega-

ile, alla fabbrica presso la quale 
lavorava il mio pò.ero manto, 
una pensione oppure una qual­
siasi liquidazione m mio favore; 
ed il Consolato con sua lettera 
n 27919 '" data /6-9-/950 co­
municava che il legale aiv. Gal 
letti aveva chiesto l'autorizza-

ptù parti la re- ,"°ne necessaria per iniziare gi"-
visioue d e lla'dizialmente la pratica di tutor­
ie gge sm fitti'1""'0 s"l lavoro del mio po-
bloccatt Perche vero matita e nello stesso tem-

. , ' ' . i _ _ . » 1 
molti proprie- \P° "leva 

e epire per fitti 
delle somme di denaro che non 
riescono a coprire le spese rea­
ti degli stabili. Poiché c'è una 
enorme sperequazione tra case 
nuove e vecchie, è giusto che il 
problema dei fitti bloccati venga 
riesaminato. Ma il problema va 
riesaminato per quei proprietà} 1 
di case che conservano la pro­
prietà sui dall'ante-guerra e non 
per quei signori che vendendo il 
pezzetto di terra al paese natio, 
o peicependo il rimborso per 1 
danni di guerra, anziché' ricn-
struire il bene distrutto, come 
sarebbe loro dovere, vendono il 
bene irriparato e con il rica­
vato, aggiunto a quello avuto 
dallo Stato, vengono in città e 
comperano, a prezzo di favo­
re, degli appartamenti occupati, 

sottolinea nuovamente ìa cri- \trattarc con uomini responsabili 

zione ad ag7ii)7capo^'dopVven-\ff^"do gli occupanti, nativi 
ti anni di servizio. Il lavoro dei [del luogo, che risiedevano m del 
fanalisti dura quanto una gior­
nata: 24 ore, poiché m nessun 
momento del giorno e della notte 
egli può abbandonare il faro. 

L'agente dei fari, inoltre fa 
un po' di tutto; egli deve con­
trollare l'impianto ottico e t con­
gegni meccanici, tenere « libri 
dei conti e Parchivio, disìmpe-
gnare in molli casi il servizio di 
marinaio per l'imbarcazione in 
dotazione al faro. 

I superiori degli agenti dei fa­
ti sono ufficiali della Marina mi­
litare che sovente dimenticano dì 

si esistente nello schieramen­
to atlantico. Comunque, per 
sottrarsi alla responsabilità 
di una qualsiasi conclusione. 
l'oratore dichiara di rinuncia­
re alla replica in attesa degli 
sviluppi della situazione. 

La replica di Pajetta 
Il monarchico VIOLA. 1 

sua volta, dopo essersi espres­
so sfavorevolmente per una 
partecipazione italiana alla 
Conferenza a S senza aver 
prima ottenuto la zona A, ri­
corda nuovamente che è ne ­
cessario chiarire la situazio­
ne all'interno del P a t t o 
Atlantico anche in previsio­
ne del prossimo dibattito sul­
la CED. 

Piena adesione al discorso 
di Pella, come era da atten­
dersi. è stata data dal d.c. 
MANZINI. Egli pur ammet­
tendo che non era stato detto 
niente, giustifica ì silenzi di 
Pella tirando in ballo le « ra­
gioni diplomatiche ». 

Incerte e generiche appaio­
no anche le dichiarazioni del 
liberale CORTESE e del so­
cialdemocratico ROSSI. Ros­
si è d'avviso, però, che occor­
ra andare a certe condizioni 
alla Conferenza a cinque, a l ­
trimenti gli « alleati » sareb­
bero capaci di fare... una con­
ferenza a quattro! 

A questo punto tra la at­
tenzione generale, prende la 
parola il compagno Giancarlo 
PAJETTA. L'oratore innanzi 
tutto rileva che Pella — m e n ­
tre ha lasciata aperta ogni 
prospettiva più oscura per 
quel che riguarda la soluzione 
del problema di Trieste e non 
ha nemmeno dichiarato come 
necessità inderogabile per ia 
nazione l'opporsi alla spar­
tizione — ha voluto, invece, 
sottolineare quanto pesino le 
catene internazionali -che l 'I­
talia deve continuare a por­
tare. Pajetta quindi espri­
me il più vivo ramma­
rico e lo stupore per il -fatto 
che il presidente del Consi­
glio non ha. in tutto il d ì -
scorso. nemmeno pronunziato 
il nome del Consiglio comu 
naie di Trieste, mentre a 
vrebbe dovuto compiacersi 
del voto unanime scaturito 
da quell'assemblea e avrebbe 
dovuto considerare come do­
vere del governo rispondere 
ai rappresentanti autorizzati 
della città di Trieste. Credo 
— egli dice, rivolgendosi ai 
d.c. — che questo sia un se ­
gno di debolezza non soltanto 
per la questione che dibattia­
mo, ma sia la rivelazione di 
quella debolezza più intima 
della vostra politica estera, 
che mai riesce a manifestarsi 
come la politica non di un 
partito ma di tutta la nazione. 

possiamo accettare il verdetto 
di una inchiesta condotta dal 
le autorità politiche respon­
sabili del delitto commesso a 
Trieste. 

Per quanto riguarda il ple­
biscito. il Pi esidente dèi Con­
siglio pone a me una doman­
da: mi chiede se io credo pre­
clusiva per il plebiscito la 
posizione presa dall' Unione 
Sovietica all 'ONU sulla que­
stione di Trieste. Posso r i ­
spondere subito. A nome del 
mio partito, a nome dei 143 
deputati eletti dal popolo ita-
iiano io chiedo' che il governo 
italiano, che la Camera ita­
liana facciano loro il voto del 
Consiglio Comunale di Trie­
ste ed operino nei confronti 
dell'ONU perchè lo accolga. 
Ella mi chiede se saranno ri­
mossi gli eventuali ostacoli e 
se la cosa è possibile. 

Onorevole Presidente del 
Consiglio, sono io che dovrei 
chiederle questo. ET Ella che 
dirige la diplomazia italiana» 
ed è Ella che ha l'ambascia­
tore a Mosca e ambasciatori 
negli altri Paesi che hanno i 
loro rappresentanti all'ONU. 
Ricerchi il governo la strada 
non soltanto per sapere, ma 
per avere anche amicizie più 
larghe. 

e di " ctà,~e cornei vamr,—nri- rap­
porti. modi e toni bruschi, sì e 
no giustificabili con una recluta 
di diciotto anni. 

Molti fanalisti con famiglia nu­
merosa lasciano al paese e in cit­
tà i figli e gli altri famigliari 
per non isolarli e costringerli ad 
interrompere studio e lavoro. La 
vita di questi nomini scorre mo­
notona, interrotta solamente da 
ore di angoscia. Può essere un 
attacco improvviso e acuto di ap­
pendicite, come la fine delle ri­
serie mentre intorno gli elementi 
ton scatenati. 

Un agente dei fari riceve uno 
stipendio di 27.000 lire mensili-
L'indennità di responsabilità è di 
60 lire annue, alle quali vanno 
aggiunte t%o lire a trimestre per 
'acquisto di cancellerìa ». Que­
sto è il trattamento riservato agli 
nomini che vegliano sulla vita dt 
altri uomini e sulla rotta sicura 
di immense ricchezze. 

Ti ho chiesto mi po' di ospi­
talità, cara - Unità », perchè son 
sicuro che la voce di chi sten­
ti e soffre non può trovare mi­
gliore accoglienza del nostro 
grande giornale. 

L'Agente dei fari 
P. F. 

E la richiesta del plebiscito. 
prospettata nel voto dei par­
titi triestini, è per tutto il ter­
ritorio? Certamente, per tutto 
il territorio! Noi deploriamo 
che siano state pronunciate 
parole da parte di uomini po­
litici italiani che possano la­
sciar credere nella possibilità 
di un plebiscito a scacchiera 

# Trieste 
Né Ton. Pella ha risposto 

alla mia domanda: crede il 
governo italiano nella possi­
bilità di proporre una inchie­
sta internazionale? Onorevole 
Presidente del Consiglio — 
dice Pajetta — Lei dice che 
una inchiesta è in corso. E chi 
la fa? La fanno i responsabili 
diretti? L'ha organizzata il ge ­
nerale Winterton? Noi dove­
vamo ricorrere e dobbiamo 
ricorrere all'autorità interna-
xtonalt deU'ONU, perchè non 

Il bidello. 
questo dimenticato! 

Cara « Unità », 
desidero sol­

levare sulle tue 
colonne il pro­
blema di una 
categoria di la­
voratori sulle 
cui tristi condi­
zioni è stata ri­
chiamata la mia 

attenzione qualche giorno fa. Mi 
trovavo ad uno sportello del mo­
numentale palazzo delle Poste a 
Palermo, quando qualcosa come il 
parlare animatissimo di un grup­
petto di uomini mi attrasse. Mi 
avvicinai ad essi e subito ne rico­
nobbi uno; non c'era dubbio, era 

{proprio Ut, il bidello della mia n nnrhé soltanto di un plebi-
O d i n n e s u i m i w *•• r- . , _ I I » ( « W I W imt, « •"«(•"; H H U " « -
scito per la z o n a B o> di un £ £ ^ $m7a 

nlebiscito per la aona A, con- |_._, . , , ,._, _t_ 
plebiscito per 
dotti separatamente: di un 
plebiscito cioè che ha come 
premessa il concetto . della 
spartizione. 

E poiché Von. Pella. — con­
clude Pajetta — chiede delle 
precisazioni su quanti debbo­
no essere i corni del dilemma. 
su quante debbono essere le 
domande e come formulate, 
rispondiamo: perchè il gover 
no italiano non prende con 
tatto con i partiti di Trieste 
e non chiede a loro come si 
vuole che siano le consulta­
zioni popolari? ( Appio usi ri 
e issimi a sinistra). 

Alle dichiarazioni del com­
pagno Pajetta si succedono, 
quindi, quelle del compagno 
socialista TOLLOY che defi­
nisce elusiva e indeterminata 
la risposta di Pella e ribadi­
sce la richiesta dei socialisti 
di un mutamento di politica. 
Tiepide manifestazioni di sod­
disfazione vengono pronun­
ciate dai d.c. GORINI e SOR­
GI. dal liberale MALAGODI, 
dal monarchico ALLIATA, 
dal missino DE FELICE e dal 
monarchico GRECO. Ultimo 
oratore è il repubblicano MA-
CRELLI che si associa, in ri­
guardosa attesa, alle dichiara 
zioni del governo, 

pigliar parola, la discussione, che 
diventa?* sempre pia interessan­
te; io assentivo col capo alle pa­
role che mi rivolgevano: • Sitano 
gli eterni sconosciuti, i figli di 
nessuno, non abbiamo nessuna 
Categoria, nessun grappo nelle 
tabelle dell''Amministrtzione sta­
tale ». Infatti, soltanto il perso­
nale subalterno del Ministero del­
la Pubblica tstm2Ìone, non ha 
nome e possibilità dt mitliorAre 
4* t?*Ppo o categoria che com­
porta ttn adeguato pareggiamen­
to con il personale subalterno 
delle Ferrovie dello Stato » di 
vvalche altra AmministrjiTÌon' 
statale. 

« Tutto abbiamo tentato, ag­
giunsero ancora alcuni del 
gruppo, ma ben poco abituano 
ottenuto; soltanto formali pro­
messe di riconoscimento che non 
hanno approdato a mente». 

Cara « Unità », permettimi 
perciò di rivolgere dalle tue co­
lonne an invito agli mommi del 
Governo perchè esaminino final­
mente la giusta causa di f*esù 
mommi che, se ben ricordi 
e nomini di governo, sono sta 
per noi altrettanto imporUn, 

U*lfi stessi ffofemori cbt ù k**-\ 

ti appartamenti da is-20 anni. 
Per quanto riguarda poi la 

legge sugli sfratti, vorrei far no­
tare che questa stabilisce tre an­
ni per gli acquirenti normali e 
18 mesi per gli sfollati. E' mai 
possibile che a nove anni dalla 
fine della guerra si parli ancora 
di sfollatit E' forse una qualifi­
ca perpetua? Quando e che si 
torna alla normalità? Mi sem­
bra che ora si esageri perchè ta­
le qualifica non dovrebbe supe­
rare i cinque anni, o tutt'al più 
dovrebbe terminare con l'anno 
19S0. Dopo tate data la qualifi­
ca di sfollato dovrebbe cadere 
e'tutti gli atti compiuti da que­
sti dovrebbero essere considerati 
alla stregua di quelli' compiuti 
dagli altri cittadini, 

Comunque la nuova legge de­
ve tutelare si i proprietari di 
case, ma deve anche tutelare gli 
inquilini, sopratutto quelli na­
tivi del luogo e che abitano lo 
stabile da oltre 1% anni, altri­
menti non è giustizia, ma ingiu­
stizia. Tanto più che questi in­
quilini sotto sempre gente pove­
ra, cioè tenie che non può com­
prarsi gli appartamenti che oc­
cupa. 

<;. A . 

La In Uffa storia 
di una pensione 
di emigran te 

Gentile si£. Direttore, 
prima d'ogni 

altra cosa Le 
1 aglio chiedere 
molte scuse se, 
senza conoscer-
La, mi permet­
to di indiriz-
zarLc questa 
mia che Le ar­
recherà distur­

bo e farà perdere tempo pre­
zioso. Le espongo brevemente 
il mio caso. 

Nel mese di novembre '947, 
il Municipio del mio paese mi 
dava la triste notizia che mio 
manto, emigrato in Argentina 
nel lontano 1910, era morto ad 
Avcllancda — località nella qua­
le lavorava come operaio alle 
dipendenze della fabbrica • La 
Bianca ». 

/ / Segretario Comunale, con­
temporaneamente, mi comunica­
va che il povero defunto aveva 
lasciato, depositata presso una 
Banca, La somma di 24C0 pcsos 
e che per poter entrare in pos­
sesso dell'eredità, era necessario 
che inaiassi al Consolato d'Ita­
lia a La Piata, tramite il Mini-
iter o degli Affari Esteri, ratto di 
matrimonio e la procura legale 

chiesto la conecssto 
tari di case'"e della pensioni a mio favore 

I w - t • 
vengono a per-

stata tenuta al corrente dell'ut-
teriorc seguito della pratica. 

Da aliata in poi più nulla 
seppi, malgrado abbia scritto al 
Console in data ìo-a-19sj e 
24-7-19ÌJ ed al Ministero degli 
Affari Esteri, Direttone Genera­
le dell'Emigrazione, Ufficio HI. 

Sono una povera e vecchia ot­
tantenne e per giunta con mal­
ferma salute. Xon ho metzt dt 
sussistenza e sono a canto com­
pleto dei miei figli pure essi più 
che poveri al pari di me. 

La prego „ perciò, sig. • Diretto­
re, di pubblicare questa lettera 
sul suo giornale, al fine dt ri­
chiamare la memoria a chi di do­
vere ed'indurlo a interessarsi dei 
mio caso. ' ' 

La ringrazio anticipatamente 
attribuiti a Galton Dominici. 
e sentitamente per quanto farà 
a mio favore e La ossequio distin­
tamente. 

.Maria Costantiiia Valili 
Cìiave (Sassari) 

500.000 lire vinte 
da un barbiere al 
T0T0 TELEFUNKEN 

del Giubileo 
Da Milano ci comunicano: 
Ancóra una volta, l'ennesi­

ma, abbiamo assistito alla .•? m-
patica cerimonia dell'estrago­
ne dei premi del Concorso To-
to Telefunken. Questa cer-mo­
nta è veramente degna ju.ia 
Telefunken. 

Anche questa voita la .. -r'e 
ha favorito dei lavoratori. In­
fatti il primo premio di L.. àOO 
mila è toccato al signor Korm-
no Ubaldo di Averla di rr 1-
fessione barbiere, acquirente» vi: 
un apparecchio Mignoneuc 3 . 
mentre i l 'secondo prem-o d: 
L. 300.000 è stato assegnato -il 
signor Benedetti Pietro d. Fo­
nia, impiegato, che ha acqu .- u-
to un apparecchio T. 33. 

Altri 38 premi da L 200 000 
a L. 25.000 sono stati as^e^na"; 
ad altrettanti acqu::enti di ao-
paiecchi Telefunken favor:u 
dalla sorte nell'est razione del 
20 ottobre u.s 

1 premi assegnati m que>io 
Concorso del Giubileo .<?. ev i ­
tano armai a centinaia e neilì 
provimc estrazioni che <e3" -
ranno mensilmente f:no mia f -
ne del Concorso, numerosi an­
cora saranno i fortunali chf 
potranno usufruire d e pr, .n. 
Telefunken. 

E' ntere^^sante notare, oh--
non .--1 tratta di un Conc >- n 
dove 1 premi sono q i Fta'o.l ti, 
ma i vincitori po^ono «cr^'-p-
re a loro piacimento art'rc.'. 
utili o voluttuari, m qnni.= 1-. 
negozio d'Italia di loro fidila :i, 
qual-: attrezzi di lavoro, mis­
chine. appartamenti. molili., 
gioielli, pellicce, automohiìi, ec­
cetera 

La partecipazione al rniKi -
o è completamente er.it 1 'a 

e baMa acquistare un appar- .*-
chio Telefunken e compilar-* ' » 
schedina secondo le norme <:•"»-
bilite per partecipare a turre 
le estrazioni che ancora >i ef­
fettueranno. 

Prossimamente daremo u'.*°-
rion notizie circa il --ortos^ o 
che verrà effettuato a ?c^u "o 
dell'ectrazione del 18 :io\em.rrt 

corr. anno, mentre la nuoi'd c-
strazione verrà fatta il 15 d.-
cembru p.v. 

« • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • « • • • « » * » « « « » i » • • • • * • • • • • • • • • * 

PelliccQìip WU\pil 
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AFFARE ESPERÌ 

Sulla "Comunità 
Tedesca di Offesa,, 

Le agenzie di stampa ci fau­
no sapere che Bidault siede al 
suo banco, in Palazzo Borbone, 
con davanti ben cinquanta car­
telle dattiloscritte che conten* 
gono il discorso che egli pro­
nuncerà a chiusura del presen­
te dibattito parlamentare sulla 
politica estera della Francia. 
11 numero delle cartelle datti­
loscritte potrebbe essere an­
che maggiore di cinquanta, e 
tuttavia non per questo au­
menterebbe il numero o va-
rierebbe la qualità degli ar­
mamenti che il capo del Quai 
d'Orsay avrà a sua disposizione 
per difendere la CED. Essi 
sono sostanzialmente due: « il 
riarmo della Germania è indi-
»pensabile per la « difesa » 
dell'Europa, la CEO ha lo sco­
po di contenere la minaccia 
del militarismo tedesco ». 

Sulla qualità del primo ar­
gomento \ i è ben poco da dire, 
quando persino un uomo come 
De Caulle dichiara di non 
credervi. E veniamo al secondo, 
che è poi il solo argomento 
abitato dai cosiddetti europei­
sti. Nel giro di un mese si è 
appreso che il governo ameri­
cano ha concluso con il go-
\erno di Bonn tre accordi se­
creti: il primo contempla la 
formazione di ventiquattro di' 
\isioni tedesche, il secondo lo 
sviluppo della flotta subacquea, 
il terzo la riorganizzazione 
ilei la I-ufi v.-sffe. Si è detto che 
tutti e tre questi accordi en­
trerebbero in vigore soltanto 
in caso di .mancata approva­
zione della CED e da ciò si è 
\oluto trarre argomento sup­
plementare a favore della ra­
tifica. Ebbene, non più tardi 
ili ieri le agenzie di stampa 
americane hanno diffuso la no­
tizia che la Germania dì Bonn 
verrà autorizzata, appena la 
CED sarà entrata in vigore, a 
condurre ricerche nel campo 
della energia atomica. Il che 
MIO! dire, praticamente, che 
Bonn potrà disporre tra breve 
di un'arma di cui sia la Fran­
cia che l'Italia lamentano la 
mancanza: la bomba atomica. 

Se ci si ferma un momento 
a riflettere sul modo come, a 
suo tempo, si parlava • della 
CED, mettendo avanti ogni 
sorta di cautele, di controlli 
v di divieti, ci si accorge che 
molta acqua è passata sotto i 
ponti e che siamo al punto 
in cui le cose si presentano 
«otto la loro vera luce. Non è 
a caso, del resto, che soltanto 
in questi giorni la sigla Co-' 
munita Europea di Difesa' 
(CED) è stata ironicamente 
trasformata, ad opera di ano 
storico francese, in quella di 
Comunità tedesca dì difesa. 
Si vuole dire, cioè,. che ' se la 
CED a qualcosa deve servire 
•'• a dare crisma di legalità al 
riarmo della Germania in una 
Europa in cui questo diventi 
fattore decisivo. In realtà Io 
storico Maurice Duverger va 
ben più avanti, nella sua ana­
lisi, dello - stesso significato 
della sigla da Ini trasformata; 
per cui se se ne volesse co­
niare una che risponda in pie­
no al contenuto della CED 
bisognerà chiamarla « Comu­
nità Tedesca di Offesa ». 

Guardate ai fatti, ossia agli ' 
atteggiamenti apertamente ag­
gressivi assunti dai capi di 
Bonn all'indomani della con­
sultazione elettorale del set­
tembre. Adenauer cominciò 
con l'affermare, sulla scia di 
Hitler, che bisognala cambiare 
le co«c in Italia; poi continuò 
con le minacce contro gli Stati 
dell'est europeo e con le ri* 
vendicazioni sull'Alto Adige, 
sui Sudeti, sulla Saar e per* 
fino sull'Alsazia e la Lorena. 
Fatto caratteristico: da parte 
americana non è mai venuta, 
di fronte a tali manifestazioni. 
una parola di condanna. Sono 
tenute, invece, le notizie de­
sìi accordi segreti per il riar­
mo e Tantoriazazione a con­
durre ricerche nel rampo del­
la energia atomica: quasi ad 
avvalorare, con il rumore delle 
armi. quelle che potevano 
«ombrare soltanto farneticazio­
ni di cervelli colti «la pazzia. 

Di fronte a questi fatti, qna-
lr valore ha mai l'argomento 
che la CED servirà a contenere 

la minaccia del militarismo te­
desco? Il dibattito al Parla­
mento francese sta rivelando 
che dietro a questo argomento 
si nasconde, in realtà, la ri­
nuncia, da parte della Fran­
cia, ad una sua politica euro­
pea, ossia il suicidio nazio­
nale. « Vogliono che il no$tro 
paese scompaia e si sciolga 
nell'Europa » — ha gridato ieri 
un deputato della d e s t r a . 
Avrebbe potuto dire, con mag­
gior precisione: « Vogliono i 
carri armali tedeschi a Parigi 
e le SS alla Renault ». Perchè 
chi guardi al fondo della si­
tuazione francese si accorge 
che uno solo è il motivo che 
spinge Bidault ad appoggiare 
il riarmo della Germania: ten­
tare di servirsi dei carri ar­
mati tedeschi per impedire che 
si formi un nuovo schiera­
mento nel quale la classe ope­
raia francese abbia il peso 
che le spetta. Fatte le dovute 
proporzioni, e tenuto conto 
delle differenze relative, non è 
per caso che sia un democri­
stiano a percorrere oggi in 
Francia la stessa strada che 
fu percorsa da Thiers quando 
cercò l'appoggio di Bisntark 
per schiacciare la Comune. 

ALBERTO JACOVIELLO 

ULTIME l 'Un 
* . - . « i ^ 

UNA CONFERENZA STAMPAvAiìLA CASA BIANCA ; 

Eisenhower ammetteapertamente 
la minaccia ili crisi economica 

Escluso un equilibrio nel bilancio per il i955,i— / / presidente perde le staffe quando i gior-
nalisti lo interrogano sulle accuse di .ffum$Q -1- « Non so che cosa sia il maccarthysmo » 

WASHINGTON. 18. — La 
minaccia di una crisi econo­
mica negli Stati Uniti è stata 
evocata oggi pubblicamente, 
per la prima volta, dal Pre­
sidente Eisenhower, nel coi so 
della sua confeienza stampa 
settimanale. 

Eisenhower ha affermato 
che u nel caso di una minac­
cia di crisi economica il go­
verno americano interverreb­
be con tutti i mezzi di cui di­
spone, allo scopo di evitarr 
un fenomeno del genere». Jl 
Presidente ha tenuto a darò 
alle sue parole un tono ras­
sicurante, ma la precisa allu­
sione da lui fatta all'esistenzn 
di un pericolo di crisi è stota 
accolta dai giornalisti come 
un monito allarmante. 

Ai problemi economici, Ei­
senhower ha peraltro dedicato 
larga parte della sua esposi­

zione, precisando che il go­
verno ha altresì pensato alla 
possibilità di un intervento 
governativo nel settore del 
credilo. 

Più oltre egli ha affermato 
essere molto dubbio che il bi­
lancio dello Stato possa es ­
sere equilibrato nel 1955. 

Il Ptesidente ha annuncia­
to che nelle prime settimane 
di dicembie confeiirà alla 
Casa Bianca con i principali 
Icaders parlamentari allo sco­
po di studiate con essi il pro-
giamma legislativo che verrà 
sottoposto al Congresso nel 
gennaio prossimo. 

Ciica le principali questioni 
che egli discuterà in dicembre 
con i leaders parlameniaii il 
Presidente ha indicato le se­
guenti: 

1) il programma di sicu­
rezza (e cioè il programma 

militare americano); 
2) i problemi fiscali; 
3) le misure atte a rag­

giungere il pareggio del bi­
lancio; 

4) i programmi agricoli; 
5) i mutamenti da appor­

tare alla legge Taft-Haitley; 
6) il programma delle abi­

tazioni a basso prezzo; 
7) i programmi per &\i aiu­

ti americani all'esteio. 
Eisenhower non ha trattato 

gli avvenimenti connessi al 
« caso White » ed anzi ha ì i-
sposto con ira alle domande 
rivoltegli dai giornalisti in 
proposito. 

Allorché gli è stato chiesto 
che cosa pensasse dell'accusa 
di Truman, secondo la quale 
« il governo ha abbraccialo in 
pieno il maccarthismo », il 
Presidente ha gettato nervo­
samente gli occhiali sul tavola. 

LA POSIZIONE DI LANIO. FOUTEMliNTE INDEBOLITA 

Scissione sul problema della CED 
f ra i socialdemocratici francesi 

Le dimissioni di 42 deputati dal movimento europeista di Spaak provocano un tempestoso 

dibattito nel gruppo parlamentare SFIO — Convocato il Congresso nazionale del partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Quaranta­
due deputati socialdemocrati­
ci hanno deciso di ritirarsi 
dal cosiddetto movimento so­
cialista per gli Stati Uniti 
d'Europa, presieduto, com'è 
noto, da Spaak. Questo colpo 
di scena è valso a sottolinea­
re e a Sur esplodere oggi il 
fermento prodottosi nel seno 
del gruppo parlamentare so-
cialdemocratico da quando 
Guy Mollet ha preteso di so-

L'ex primo ministro Dala-
dier. avversario della CED, 
sarà tra gli oratori delle pros­

sime giornate 
stituirsi alla destra gollista 
nell'appoggiare il governo sul 
problema dell'europeismo. 

L'annuncio delle dimissio­
ni non significa che i 42 par­
lamentari si impegnino a vo­
tare in contrasto col loro 
gruppo. Ma si può prevedere 
anche una loro astensione, 
cosa che indebolirebbe la 
maggioranza di riserva che 
Laniel cerca di formarsi per 
arrivare ad un compromesso 
a lui favorevole. I dissidenti 
socialdemocratici, infatti, 
hanno usato un mezzo extra­
parlamentare per dare il l o ­
ro « avvertimento •• alle loro 
istanze dirett i le . Senza in­
frangere ancora la disciplina 
ài gruppo, essi oppongono pe­
rò un esplicito rifiuto alla 

V inchiesta sul 
della "lfilloria 

dramma 
Claudia.. 

Verdetto di <c morte accidentale ^ per le 
vittime emanato dal tribunale di Lvdd 

LYDD (Inghilterra meridio­
nale), 18. — Con un verdetto 
di morte accidentale si è con­
clusa stamane al Tribunale 
di Lydd l'inchiesta prelimi­
nare relativa ai quattro ma­
rinai l e cui salme sono state 
recuperate d o p o l'affonda­
mento del mercantile italiano 
Vittoria Claudia, colato a pic­
co lunedi scorso al largo del­
le coste del Kent dopo una 
collisione c o n un piroscafo 
francese. 

Un v e c c h i o pescatore di 
Dungeness, certo George Ba-
tes, ha raccontato come egli 
si portò sul luogo dell'inci­
dente con un peschereccio e 
fu Invitato ad accostare alla 
fiancata del Perou p e r pren­
dere in consegna una delle 
salme recuperate. Egli ha poi 
espresso il parere che per po­
co meno di due ore dopo lo 
incidente, verificatosi verso le 
quattro del mattino, la nave 

francese non fece nulla per 
prestare soccorso, ma il Co-
roner gli ha fatto notare che 
l'inchiesta concerne solo il 
decesso delle vitt ime di cui le 
salme sono state recuperate 

Appronto ail'ONU il progetto 
ffeaji cementili sul distra» 

NEW YORK. 18 — Il Co­
mitato politico dell'ONU ha 
votato oggi con Tasterisor.e 
dell'URSS e delle democrazie 
popolari ur.a r:soluz-.one occi­
dentale che rivolge alla cpm-
mi^ione per ;1 disarmo un ge­
nerico invito a proseguire i 
suoi lavo-;. 

Un paragrafo della r i d u ­
zione, approvato con 53 voti e 
6 astensioni, stabilisce che la 
aggressione è un crimine con­
tro l'umanità, senza far men­
zione di armi di sterminio in 
maiòa. 

« Piccola Europa » e alla CED. 
I segni della loro agitazione 

sì erano avuti sin da ieri, 
durante l'intervento di uno 
degli interpellanti socialisti 
proCED. A un certo punto la 
linea dì demarcazione che 
passa per i vari settori della 
Assemblea appariva chiara­
mente: mentre agli applausi 
si associava tutta la maggio­
ranza, esclusi i gollisti, fra 
i socialisfi moiri restavano 
immobili v ostili. 

Stasera, dopo l'annuncio 
della defezione dei quaran­
tadue, il gruppo socialdemo­
cratico si è riunito per con­
cordare un ordine del giorno 
da presentare all'Assemblea, 
durante il dibattito in corso. 
Con 31 voti contro 27 e con 
35 voti contro 24, i presenti 
hanno respinto definendole 
inopportune due diverse for­
mulazioni scaturite dalle di­
rettive di Mollet. E' stato de­
ciso infine di appoggiare un 
ordine del giorno che parla 
di « esercito europeo aperto 
a tutti i paesi democratici -, 
una formula vaga che servi­
rà a salvare l'unità del grup­
po in sede di votazione, e che 
condiziona in pratica la ra­
tifica alla partecipazione in­
glese. G l i oppositori hanno 
ottenuto inoltre che il con­
gresso nazionale del partito 
sia convocato vrima della ra­
tifica della C.E.D. 

Le ultime notizie hanno 
avuto immediati riflessi nel 
seno stesso del governo. Si 
ha notizia che Bidault rima­
neggerà largamente il discor­
so che dovrebbe pronunciare 
domani. Intanto, nuovi depu­
tati hanno chiesto la parola 
sul dibattito che. dopo la so­
sta odierna, riprenderà stase­
ra in seduta notturna e do­
vrebbe concludersi venerdì. 
Ma si pensa già che questa 
prima battaglia parlamentari-
sull'europeismo, potrebbe du­
rare anche fino a sabato f 
forse finn a lunedi. Fra i 10 
oratori iscritti figurano Schu-
man, Afollet. Daladier e il 
compagno Duclos. 

Se le pressioni e le mano-
vre governative, col passar 
delle ore. si vanno moltipli­
cando. possiamo registrare 
una contrapposizione sempre 
più vasta dell'opinione pub­
blica. Il tentativo di esprime­
re questa ondata di malumo­
re e di sconforto l'ha compiu­
to questa sera Le Monde con 
un articolo di Sercan-Schrei-
ber, che spesso è tornato ef­
ficacemente alla carica contro 
gli impegni e i tegami atlan­
tici di Bidault. 

« Triste viaggio » si intitola 
l'articolo, dove si paragona 
Laniel in procinto di andare 
alle Bermude a Bao dai quan­
do dall'Indocina è chiamato a 
rapporto nella capitale fran­
cese. In realtà, sostiene il 
giornale, alla Camera biso­
gnerebbe fare un duro esa­
me di coscienza: * Come e da 
chi sono state sperperate le 
nostre possibilità, perdute le 
carte migliori, soffocato il no­
stro slancio; per cui.otto an­
ni dopo la ffbrraziòne e Io 
sfacelo tedesco noi ci trovia­
mo in una posizione così tri­
ste? L'impressione che si ha 
è come se i .rapporti Ira la 
Francia e la grande alleanza 
a n g l o - s a s s o n e divenissero 
guelfi del satellite rispetto al­
la potenza imperiale ». 

Un punto ugualmente im­
portante dell'articolo è quel­
lo in cui si osserva come la 
opinione francese, umiliata e 
sorpresa, presenti f * primi 
sintomi di un nuoro nario-
nalismo », L'articolista • rico­
nosce che queste correnti 
guardano sopratutto el Par­
tito comunista come difenso­
re dei diritti nazionali; la mi­
naccio della CED non f a - d i e 
rafforzare Q u e i ' t o ordina­
mento. - - .-- •_'-*•"• ? 

Le Monde, esprimékdo le 
posizioni di- Mefide**£Vance, 
mette in guardia l a borghesia 
da questo « pericolo ». A par~ 
te le premesse della sua ana­

lisi, le sue. parole sono abba­
stanza indicative della crisi 
che la classe dirigente attra­
versa e che sempre più ne 
sta scuotendo non solo il Pre­
stigio ma le basi del governo. 

MICHELE RAGO 

Morta la signora 
dell'espresso Vienna-Ostenda 

WUERZBOURG, 18 — La 
signora Simone De Ritter, 
Precipitata ieri in circostan­
ze misteriose dall'espresso 
Vienna - Ostenda, è morta 
stamane alle 4. La polizia 
piantonava la stanza dell'o­
spedale ove ella-era stata r i ­
coverata a Kìtzingen, spe­
rando di • -poter ' raccogliere 
sue dichiarazioni, ma la s i ­
gnora è morta senza ripren­
dere conoscenza. 

Si precisa che Simone De 
Ritter era un'ex campiones­

sa di pattinaggio, e madre di 
Micheline Lannoy, campio­
nessa di pattinaggio del Be l ­
gio nel 1948. La polizia di 
Kitzingen si è convinta che 
la signora De Ritter non è 
vittima di una sciagura - nò 
ha tentato di suicidarsi. Se ­
condo le autorità inquirenti, 
ella è stata aggredita e get­
tata dal treno in corsa. 

Jed è diventato rosso in volto. 
(La sua risposta è stata così 
precipitosa che i giornalisti 
non sono riusciti a distingue­
re le parole. 

Invitato a ripetere, Eisen­
hower ha detto di non sapere 
« che cosa significhi la parola 
maccai thysmo » e di « non 
amare questa parola ». Circa 
l'accusa di Truman, ha detto 
di rimettersi al giudizio dei 
presenti. 

Le sue successive dichia­
razioni hanno rispecchiato 
preoccupazione per l'esten­
dersi del movimento di op­
posizione all'inquisizione fa­
scista. 

Dopo aver assicurato che è 
in corso un procedimento di 
revisione della procedura ri­
guardante le prove ottenuta 
mediante intercettazioni tele­
foniche e l'immunità dei t e ­
stimoni, egli ha detto che « gli 
americani non possono conti­
nuare a vivere nella paura 
l'uno dell'altro ». 

Tuttavia, Eisenhower ha 
precisato che le inchieste sui 
funzionari continueranno e ha 
concluso svi questo punto af­
fermando: « Spero che nel 
governo non vi sia nessuno 
il quale si oppone al comu­
nismo più di me ». 

Il presidente ha parlato an­
che dell'incontro di Bermuda, 
affermando a questo proposi­
to che il governo americano 
si ripromette di superare in 
tal sede dissensi con l'Inghil­
terra e la Francia. 

Cola a picco 
un peschereccio islandese 
COPENAGHEN, 18 — Si è 

a p p r e s o oggi che lunedi 
scòrso, i l peschereccio islan­
dese « Edda » di 184 tonnelr 
late, • Jè "naufragato durante 
una tempesta a nord della 
penisola di Snafilles. L'im­
barcazione aveva , a bordo 
diciassette uomini di cui no ­
ve sono affogati. 
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INFLUENZA. RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 

ASPI CHIN INA 
2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Sciopero generale 
degli statali ci leni 
SANTIAGO DRI, CILE. 18. — 

1! «governo cileno ha decretato 
oggi lo Muto di emergenza nella 
pio\ indù <H Sutniugo, in heguiùo 
alla proclamazione di uno scio­
lsero generalo degli impiegati 
statuii, annunciato per domuni 
in segno di solidarietà con '20.000 
insegnanti in sciopero dal 12 no­
vembre por un aumento degli 
stipendi. Lo sciopero interessa 
120.000 statali. 

Il ministro delle finanze Osval­
do Koch ha affermato, in alcune 
dthiarorionl aliti Stampa, che 
lo fio sciopero degli insegnanti 
,« h» assunto un carattere chia­
ramente rivoluzionario ». « E' 
giunto il momento di decidere — 
egli ha detto — chi governa nel 
Cile: il -governo o le organizza­
zioni sindacali » 

L'ASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem­
bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dal medici di tutto 

il mondo perchè cura l'influenza e sostiene il cuore. 

I PUBBLICITÀ 
i) COMMERCIALI 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facihta/iotii 
pagamenti. Satrla Gennaro Miano 

L. 12 eccezionali. Riviera di Chiaia. 269 f > 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 

•\. i.tu fr-tt.vir.AulLI . aupiaoiti • 
paletot - Ultime creazioni, offre 
Sartoria MKSCHINO. senza anti­
cipo. prima rata Gennaio i>)54 
'VM1512I 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIHIU 
« MICROTTICA » - Via Porta-
maggiore, 61 (777.3-15). Richiede­
te opuscolo gratuito. 4662 

4) AVTO CICLI SPORT L. 12 
MOTOPARILLA esposizione nuovi 
modelli 1054. Condizioni vendita senza autista. 

«M t AMIONI 

A. CAPUANI Compra-vendita 
Moto Scooters nuovi, usati, cam­
bi. Facilitazioni. LAMBRETTA 
senza anticipo massime ratrir.-
zezioni. SUBAGENZIA, lambret­
ta. Gabbiano. Morini. DKW C.M. 
NSU. Guazzoni, Glifo. Ricco 
omaggio ad ogni acquisto per 
contanti. VISITATECI!!! .VIA 
CADORNA 25 (486.261). 4117 

AUTOMOBILISTI motociclisti per 
qualsiasi pratica troverete assi­
stenza presso gli uffici Sposito 
Angelo Porta S. Paolo n. 3. te­
lefono 5S0691 - Via Filippo Tu­
rati 41 telefono 485032. Nolo puto 

.MACCHINI-; maglieria migliori 
marche. Moderni apparecchi per 
maglierìa speciale. 8x60 Dubicd 
2COO00. Altre occasioni. Prezzi 
(.oncorrenza. Insegnamento gra­
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 4756 

9) MOBILI L. li 
ALLB GALLERIE «Babuscl»tl! 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ulUmi modelli pre­
miati: Milano, Cantù. Giussano, 
Meda. PREZZI PIÙ" BASSI F \ B , 
BRICANTEMI Più colossale as­
sortimento della Capitale!Il Por­
tici Piazza Esedra, 47 - Piazza 
Colarlenzo (Cinema Edeni 

^tccalm 
DOMENICA 22 NOVEMBRE - SCHEDA N. 11 

Nuove proposte coreane 
per la conferenza della pace 

Le potenze neutrali potrebbero partecipare ai colloqui senza diritto dì voto 

TOKIO, 18. — Osservatori 
occidentali riferiscono ria i*'»:*. 
Mun Jon che i colloqui pre­
liminari sulla conferenza del­
la pace avrebbero compiuto 
oggi importanti progredì in 
seguito ad una proposta di 
compromesso cino-corenna. 

Secondo tali informazioni. 
i cino-coreanì hanno propo­
sto oggi, per bocca del dele­
gato coreano Ki Sok-bok, che 
i neutrali vengano invitati a 
partecipare alla conférenra 
per tutta la durata di ecsa 
in qualità di osservatori, an­
che Se non con diritto dì voto. 
Ki Sok-bok ha dichiarato che 
URSS, India, Indonesia. Bir­
mania e Pakistan" potrebbero 
così esporre il loro punto dì 
vista, che risulterebbe di 
aiuto, e assicurare un armo­
nico svolgimento" "riel'T di­
scussione tra i belligeranti. 

I cino-coreani hanno soi-
tolineato che una tale for­
mula offre le maggiori Ga­
ranzie per l'andamento del'a 
conferenza coreana, la qua io 
dovrebbe occuparsi, oltre che 
delia vertenza fra le due pnr-
ti belligeranti, del ristabili­
mento di normali rapporti 

f r a i paesi dell'Estremo 
Oriente e del consolidamento 
della pace mondiale. 

I cino-coreani hanno inve­
ce respinto nettamente, defi­
nendola come « una banale 
manovra >• la proposta del ­
l'americano Dean secondo la 
quale la partecipazione delle 
potenze neutrali alla confe­
renza della pace potrebbe e s ­
sere « presa in esame » solo 
dopo la discussione sulla que­
stione coreana o in caso di 
fallimento della «^inferenza 
stessa. 

L'ambasciatore Dean non 
ha risposto oggi né posit iva­
mente né negativamente alla 
proposta cino-coreana. l imi­
tandosi a chiedere una più 
ampia illustrazione nella se­
duta dj domani. 

E' infine da segmlare o«s»i 
una nuova dichiarazione fat­
ta da Si Alan Ri a Seul, fon 
la quale il presidente sud­
coreano ha reclamato la . ri­
presa delle ostilità. • • >' 

Si Man Ri ha affermato che 
« il problema della p;n.e e 
stato complicato artificiosa­
mente, poiché l'unificazione 

per la quale abbiamo combat­
tuto sarebbe stata realizza­
ta automaticamente con la 
liberazione del nord ». Ed ha 
aggiunto che « i l nemico co­
munista deve lasciare il no­
stro territorio, altrimenti do­
vremo combattere di nuovo 
e combatteremo fino alla 
fine >». 

La dichiarazione segue di 
pochi giorni quella dell'am­
basciatore sudista all'ONU, 
Ben Limb, secondo il quale 
« S i Man Ri ha iniziato la 
guerra per unificare il paese 

CONCORSO PRONOSTICI 

• foroamici che siano ancora m possesso di un ragliando figlia nor 
vincente giuocafo ne- concorsi del Settembre 1946 sono invitati a 
tarlo pervenire al Serw io Totocalcio del CONI. v .a Crescenzio 14 
Roma entro il 30 novembre Riceveranno un interessante ricordo 

Un originale ottuagenario 
pretende di vivete nel 1890 

Si rifiuta t\i riconoscere qualsiasi va­
riazione della moneta da quel tempo 

COPENAGHEN. 18 — Nel 
solitario villaggio danese di 
«Gryngoere, v i v e l'80enne 
Kristen Soendergaard, c h e 
lavora come muratore e pe­
scatore. e si rifiuta ostinata­
mente di riconoscere qual­
siasi cambiamento di ordine 
economico, verificatosi nella 
situazione mondiale a parti­
re dalla sua lontana giovi­
nezza. 

L'originale vecchietto in­
siste pertanto che { prezzi 
debbano essere oggi quelli 
del 1890, quando egli aveva 
la tenera età di 17 anni. 

Coerente quindi con le sue 
idee . i l Kristen ripara case e 
vende pesci ai prezzi del 
1890, ma ottiene- in - cambio 
che i bottegai de l -villaggio 
gli cedano le loro merci agli 
stessi prezzi correnti alla fi­

ne del secolo scorso. La tro­
vata dell'ostinato ottuagena­
rio funziona benìssimo. 

Processo ai medici 
criminali nazisti 

DORTMUND, 18 — Sono 
ricomparsi in giudizio ieri di 
fronte alle Assise di Dort­
mund due medici, Heinrich 
Petermann e Heirich Stolz, 
accusati/ di concorso nella 
strage di duemila trecento 
malati mentali , ; durante la 
guerra,. - \ due consegnarono 
quei malati alle autorità na­
ziste,' cfaet li avviavano ai 
campi- della morte dove v e ­
nivano. eliminati nelle came­
re a gas.' I l Petermann e lo 
Stolz èrano -- a .' conoscenza 
della sorte che attendeva i 
loro pazienti, 
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,><,<,,„„ dimmi 
k donne sovietiche e noi 

Nostra internista con Maria Bussino a Luciana Peoerelli 

/ « Ji -"i V • •" s1 s« f» :» :>4 »» 

L'Unione Donne Italiane che ha promusso la Settimana di amicizia » con le donne Ì O V i t ­
tiche. organizzata ovunque dal 22 al 29 novembre, ha diffuso, questo be l -manifesto 

Maria Bussino è uno dei più 
not i avvocati penalisti d'Italia 
ed è certo una delle personalità 
femminili più in vista delia ca­
pitale. A vederla, sembra in­
credibile elie in quel corpo-sot­
ti le, quasi fragile, si celi la for­
za di sostenere una vita di la­
voro massacrante, come è A suo. 

Quando le chiedo di dirmi il 
suo parere sul valore di una 
.sempre più stretta amicizia tra 
il popolo italiano e il popolo 
.sovietico, Maria Bussino rispon­
de, senza esitare: «• Mi sembra 
che non sia n e m m e n o imiiiayi-
nabilc par/are di pace e di pro­
sperità per l'Italia, senza eli­
minare qualsiasi tensione con 
un popolo che è per molti ver­
bi il più importante d'Europa. 
L'aver soffocato o ridotto i rap­
porti culturali e di amiciziu tra 
l'Italia e l'Unione Sovietica è 
quanto meno assurdo: perchè 
in/uttt non cercare di studiare 
e quindi di apprendere le con­
quiste inuef/abili conseguite dal 
popolo russo, che in molti cam­
pi è all'avanguardia? Esistono 
detcrminate acquisizioni posi­
t ive che si possono e si debbo­
no seguire. In ogni modo, non 
c'è ragione alcuna di accogliere 
con scetticismo o con diffidenza 
le continue proposte di pace e 
di distensione che ci vengono 
dall'Unione Sovietica, il cui aiu­
to potrebbe essere tanto pre­
zioso al nostro paese, anche da 
un punto di vista economico, . . 

Le chiedo che cosa pensi del­
la donna sovietica e della sua 
situazione nella società. La si­
gnora Bassino mi dice subito, 
sorridendo: - Badi bene, non 
sono stata mai né femminista 
accanita, né suffragetta... Mi la­
sci dire, però, clic sempre, du 
quando ito avuto l'età della ra­
gione, ho creduto che fosse nel 
giusto solo quella società che 
riconoscesse alla donna la piena 
parità di diritti con l'uomo, pri­
ma di tutto nel lavoro. Ebbene 
nell'URSS questo è stato in 
gran parte realizzato. Io non 
sono stata in Russia, ma negli 
anni di questo dopoguerra ho 
avuto modo di leggere, in rivi­
nte, pubblicazioni di ogni ridur­
re, le realizzazioni della don­
na sovietica; debbo -lire e'".' mi 
sembra che quello che è stato 
fatto sia sufficiente a spazzare. 
una volta per tutte te aberranti 
teorie, in parte in malafede, che 
sostenevano e sostengono l'in­
feriorità della donna rispetto al­
l'uomo. In URSS le donne non 
ìianno rinunciato a nulla delia 
loro femmivilità, pur avendo 
conquistato ' una posizione di 
completa parità con l'uomo. An­
zi, mi sembra — specialmente 
ora che ho finito di leggere lo 

splendido r o m a i c o della A'ico-
iojevu du cui è stato (rutto il 
film " Il ritorno di Vnssili ~ — 
che la donna .sovietica, vivendo 
in nn climu spirituale di atti­
vità, di liberta e di continuo, 
costruttivo fermento, abbia ri­
ti ovaio il suo senso naturale 
della vita, arricchendo, se mai, 
la sua femminilità, e non mai 
limitandola -, 

Chiedo infine alla signora 
Bassino l'opinione sul lavoro 
delle sue colleghe sovietiche, 
nella professione v nella magi­
stratura. •' Mi consta che nella 
l i t i o u e Sovietica alle donne è 
pienamente aperta non solo la 
avvocatura ma anche la magi­
stratura in tutti i suoi gradi. 
Questo non è purtroppo vero ila 
noi, dove, nonostante il princì­
pio sancito dalla Costituzione, 
per cui dovrebbero essere eli­
minate nel nostro Paese discri­
minazioni di sesso, si segue an­
cora il vecchio ordinamento piii-
diziario, per cui le donne non 
possono nemmeno fare parte 
delle giurie. Questo è un grave 
errore, oltre che una violar ione 
della Costituzione. 

Eccome? Le donne potrebbero 
dunque contribuire a fare le 
leggi e 7101 non potrebbero a p ­
plicar/c'.' ». 

E qui. dopo una breve appas­
sionata critica di questa legge 
del vecchio ordinamento giudi­
ziario, rosi Alaria Bussino ha 
riassunto il suo giudizio sulla 
situazione della donna soviet i ­
ca; ~ Quanto ho Ietto, quanto 
ho sentito dire, quanto ho s tu­
diato stdla donna sovietica non 
può che portarmi a questa con­
clusione: che essa rive in una 
società clic mi &em(tra abbia 
realizzato o stia realizzando, ad 
una ad una, tutte le mie aspi­
razioni per quanto riguarda la 
emancipazione della donna e la 
piena parila con l'uomo nel 
campo del lavoro e nella vita 
sociale •. 

La nota scrittrice Luciana Pe­
vere/li , a sua volta, si è cosi 
espressa a proposito delle donne 
soviet iche: . iVon ho avuto molte 
occasioni di incontrare donne 
soviet iche e l'ostacolo della lin­
gua non mi ha consentito di sa­
pere profondamente di loro co­
me avrei voluto. Tuttavia ho 
avuto una sensazione netta e 
precisa che esse abbiano supe­
rato da tempo mi certo limite, 
una barriera al di qua della 
quale noi domi.- europee ri di­
battiamo ani ora- esse hanno ac­
quistato una foi -a, una sicurez­
za, una l iber'à i h e se va a sca­
pito della femminilità, va a sca­
pito soltanto di una femminilità 
intesa come debolezza, frivolez­

za, impaccio-di-pastoie borghesi 
e di convenzioni sociali. Non c'è 
quindi da-mettere in dubbio che 
esse . abbiano dato un impulso 
enorme al . progredire di un 
mondo'.nuovo che-può apparire 
a volte..inesorabile e spietato 
soltanto perchè lo vediamo con 
occhi. ignari ... 

V. O. 

IL DRAMMATICO PROBLEMA BELLA CASA 

Contro aumenti e sfratti 
c'è qualcosa da fare? 

/ / .sialo pi esentato al Sv­
inilo in questi tifami un pro­
getto governativo clic rende-
iù più muto il piobleinu (Iel­
la casa per fili italiani e che 
rispedititi la notatila di it-
solveilo cult ima legge nnti-
demoii alila ed iniqua. In fal­
li, se e mutuiti ti linguaggio 
fiatici milititi, almeno in scile 
pai lamentai e. se al linguaggio 
mah (Incito e villano dell'oli. 
De (ìuspeii s/ e sostituito 
quello inietti alo e coi lese del­
l'on. l'eliti, in lealtà nienti 
nllio è unitalo. Il governo 
l'eli» ruppi esenta non incito 
del goveuto De Caspa 1 gli 
iuta essi della boi ghes'm mo­
nopolistica e del feudalesimo 
agrario. 

Ciò significa che non dob­
biamo abbandonili < / a peii-
colose illusioni: ciò sifitiificn 
che non dobbiamo dot mire 
su fili allori del 7 giugno, ciò 

significa che la lotta conti­
nua non nolo in sede parla­
mentare. inu anche e sopì di-
fillio nel Paese. 

Tra le organi/./a/.ioni che 
sono in grado di promunoci" 
questo misto movimento, l'ie­
ne in primo luogo l'I .1) /.. 
perchè essu tinnisce tulle le 
donne che combattono p"r In 
civiltà e il pio gì esso e pei chi 
nelle donne è più profondo 
il senlimeiito della famiglia e 
del focolare domestico. Ad 
essa si uniranno ceitaineitte 
tutte le organi/zu/inni demo­
cratiche, aderiranno al mo­
vimento tutte le donne e gli 
uomini italiani the sintomi 
In necessità di impone la so­
luzione equa del piobìema. 

< Per impedire che i pro­
posili governativi si trasfor­
mino in legge dello Stato lic­
ione promuovere un misto 
movimento tra le masse popò 
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UN ARTICOLO DI EDOARDO D'ONOFRIO 
SUL BREVE CORSO CLARA ZETKIN 

Compagne e dlffondUrict! 
Portate l 'articolo del c o m p a g n o D'Onofrio in ogni 

casa, fatelo g iungere ad ogn i c o m p a g n a , ad ogn i l a ­
voratrice , d i scute te lo in Sez ione e n e l l e c e l l u l e ! 

Ogni donna comunista si i m p e g n i ad ass icurare 
al l 'Unità di domenica la più larga di f fus ione . 
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D o p o l 'es tate di San M u l ­
t ino, e cco un'altra data pri­
m a v e r i l e : la festa de l l e C a t e ­
r inette , 25 n o v e m b r e . P o t r e b ­
be s e m b r a r e u n o sc iamare di 
rondini per le v i e del la c i t tà , 
una parata di g iov inezza , una 
parentes i g io iosa nel per iodo 
più gr ig io de l l 'anno . La g e n ­
ie u n po ' sorpresa si f e r m e ­
rà a g u a r d a r l e ques te ragazze 
graz iose c o n l 'abito de l la f e ­
sta, e il loro a l l egro c i ca l ec ­
c io , le loro o f fer te di fiori e 
di sorrisi r i empirà l'aria .dis­
s i p a n d o la nebb ia . 

Forse n e s s u n o , pi ima di 
que l g iorno , si era accorto che 
t a n t e g i o v a n i , tante a d o l e ­
scent i , l a v o r a s s e r o ne l l 'ombra 
un p o ' u m i d a de i • laboratori , 
a creare ve s t i t i e to le t te Per 

le s i g n m e più e l egant i della 
c i t tà . P o i c h é il loro è un la­
voro s i lenz ioso e modes to , d i e 
d iventa a n o n i m o d ie tro l'eti­
chet ta di una g r a n d e sarto­
ria ed è oscurato da un n o ­
m e solo, que l lo de l la pro­
prietaria o del proprietario 
de l .a grande sartoria. 

La lesta de l le << Cater inet ­
te »< è natj» da un fat to l ieto, 
è nata dal l ' incontro di Pri­
mavera . In Francia es i s teva 
già la festa de l l e «midinet tes» , 
e . spec ia lmente le v ie di Parigi 
nel g iorno di Santa Caterina, 
patrona de l le .sartine, a v e v a ­
no imparato ad amarla , con 
que l l ' invas ione improvv i sa di 
be l le ragazze c h e non a v e v a ­
n o paura di b loccare il traffi­
co, e met tere in croce l 'one­

sto e serio m e t r o p o l i t a n o con 
i loro scherzi ch iassos i . Ed 
anche Tor ino la c o n o s c e v a da 
noi, per v i a dei suoi grandi 
atelier.? che g u a r d a v a n o m o l ­
to ai loro confrate l l i frances i . 

Ma ora, questa , è d i v e n t a ­
ta una festa di tut te le c i t tà 
d'Italia, a n c h e de l l e p icco le 
c i t tà di prov inc ia , d o v e forse 
un so lo laborator io o una s o ­
la ricca .sartoria r iesce "a s o d ­
dis fare le e s i g e n z e d e l l e s i ­
g n o r e loca l i : po iché d a p p e r ­
tut to le sar t ine h a n n o capi to 
di a v e r e una loro festa alla 
q u a l e non bisogna r inunciare . 
N o n so lo , ma le h a n n o dato 
u n a fisonomia part ico lare , 
una f i sonomia naz iona le : a l ­
lo s c i a m a r e fes toso per le 
s trade , a l l e feste danzant i ne i 
più bei locali del la c i t tà , ai 
gus tos i r infreschi organizzat i 
ne l l ' in t erno de l la sartor ìa con 
la par tec ipaz ione de l la d i r e ­
z ione al comple to , h a n n o a g ­
g i u n t o m o s t r e e sf i late di 
mode l l i , creati e rea l izzat i da 
loro stesse.- Cosi per u n g ior ­
no anch'esse , le v e r e artefici 
de l l ' e leganza e de l la b e l l e z ­
za degl i abit i , appar iranno in 
piena lucce e po tranno r i ce ­
vere i c o m p l i m e n t i per la l o ­
ro opera e cog l i erne i frutti . 
E in a l c u n e c i t tà , c o m e per 
e s e m p i o a G e n o v a d o v e ha 
preso l ' in iz iat iva la C o o p e r a ­
t iva Cris toforo C o l o m b o , le 
f e s tegg ia te usu fru i scono di 
u n o s c o n t o de l 25 per c e n t o 
su tutti i gener i d i a b b i g l i a ­
m e n t o , b ig iot ter ìa e profumi . 

E ' u n de l i ca to o m a g g i o c h e 
si fa al la loro bravura , al loro 
g u s t o , a l l a loro operos i tà , e 
c h e le r i empirà di g io ia ben 
mer i ta ta . E' u n o m a g g i o , fi­
n a l m e n t e , a m a n i che l a v o ­
rano . 

GABRIELLA PARCA 

lati, mobilitando lutti coloro 
che seiuu distin/.ione di opi­
nioni politiche vogliono che 
al problema delle cuse sia 
data una soluzione umana, 
demolì alidi, giusta, fi plinto 
obiettivo die dobbiamo ave­
re davanti e questo: impell i re 
j;li aumenti e. jrli sfratti . Xon 
vogliamo gli aumenti dei cu 
noni perchè essi, nella gran 
de niiiggioruii/ii, colpii ebbe 
io degli inquilini (he non so­
tto in i ondi/ione di pagarli 

r Si allenila da parte di 
ci onomisli e giornalisti al sol 
do della borghesia, che per 
pagaie gli aumenti sani suf­
ficiente die gli inquilini li 
ducano un poto le spese dei 
<(insinui \o l i i t t i i i in . i (inali in 
Italia importuno complessiva­
mente ima spesa di /-"» mi­
nutili di lire l'unno. Ma a 
costoro rispondiamo che / -> 
miliardi suddivisi tra lutti gli 
italiani fanno 7 lire al gior­
no, ossia UHI lire al mese per 
ciascun (illudimi, mentre gli 
aumenti che si vorrebbero sta­
bilire supererebbero di gran 
lunga questa ci fi a. Ma in 
realtà non e vero che ogni 
italiano spenda 7 lire al gior­
no per divertii si. perchè vi 
sono i i ii chi ihe spendono 
mollo di più e, per contrap­
posta. vi sono i nloro che non 
spendono nulla. .\on solo, ma 
oi sono coloro che non spen­
dono abbastanza per nulrir-

come risulta dall'inchiesta 
a miseria, vi sono bnV.000 
li glie (circa 4 milioni di 

\i ittu(lini) che non lotisiimnno 
inai ne znech-io uè tanie: 
I milione e ">2.000 famiglie 
ne i niisnmuiio in misura mi­
nima: 2 milioni e 700.0(10 fa­
miglie (oltre IO milioni di cit­
tadini) non si 'introno n suf­
ficienza. Aumentare i canoni 
di affitto equivale quindi a 
ridurre ulteriormente i già 
scarsi consumi vitali di circa 
20 milioni di versone. 

Vn' ultra conseguenza a-
vrebbero gli aumenti: molli 
cittadini non sarebbero in 
grado di pagarli, e agli sfrat­
ti già in corso se ne aggiun­
gerebbero degli altri per mo­
rosità. Parlando al Senato, il 
ministro A/.ara ha detto che 
le cause di sfritto sono mol­
to diminuite. \on è vero! In 
questi ultimi mesi le cause di 
sfratto sono 'imito aumenta­
le: a Unnia. nel '51 furono 
1.200: quest'anno, a giudicare 
dai daii dei primi mesi, esse 
supereranno le 10.000. E bi­
sogna pensare die general­
mente io sfratto distrugge la 
famiglia, perchè ne disperde 
i membri o li costringe n vi­
vere nei tuguri. .Xoi vogliamo 
perciò che nessuno sfratto 
venga eseguito, se alla fa­
miglia sfrattatala non sia dil­
la la possibilità di sistema­
zione in un alloggio decente 
e sano. 

Il secondi» obiettino della 
nostra agitazione è di co s tr in ­
gere il g o v e r n o a costruire 
cu>e in numero sufficiente. 
per dare un nem alloggio a 
coloro che vivono nelle ba­
racche e nelle grolle, per eli­
minare la coabifazione. che 
spesso causa delle tragedie, e 
per distruggere il tugurio. Ed 
è soltanto col raggiuiigimcnto 
di tale obiettivo che il pro­
blema degli alloggi sarà ri­
solto in pieno e alle radici. 

QUI DO BERNARDI 

20 n&veMUutde£giovedì PER I VOSTRI BAMBINI 
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Da un giovedì all' altro 
Anche del raso Lattar ino-

leppson la stampa gialla al è 
impadronita in caccia del «-col­
po giornalistico» a tutti i eo­
sti e dello granitalo, r srapito 
della correttezza e della veri­
tà. La nota storia d'amore che 
ha per protagonisti la giovane 
campionessa di tennis e il cen­
tro-attacco del Napoli, ha. of­
ferto la possibilità ad alcuni 
giornali borghesi di fare con­
getture di ogni tipo sui sen­
timenti intimi del la giovane e 
su questa vicenda tanto per­
sonale e delirata. Il risultato 
è stata la vivace protesta da. 
parte della Lazzarino ed una 
prova poco edificante di costu­
me giornalistico dalla parte 
avversa. La querela sporta dal­
la campionessa di tennis con­
tro un settimanale borghese 
si è risolta con li pagamento 
ili una somma da parte del 
giornale a favore del bambini, 

del Befrotrotto di Roma 

La. fortuna che inaspettata ha raggiunto Marianna Pisiri rendendola erede di una somma 
colossale, ha interessato le cronache di tutti i giornali. E* venuto così in Iure un caso 
che sarebbe rimasto a l tr iment i ignorato, una vita vissuta delle più squallide e misere. 
Infatti la Pisiri (nella foto è con il figlio Antonio) v issuta finora fra stenti • e fatiche. 
rappresenta il prodotto tipico di una società ingiusta e spie tata1 verso ehi è solo e povera 

Jon N. Inman della città di 
Columbus negli S.U. ha pro­
testato presso il distretto m i ­
litare che in questi giorni 
ba chiamato al le armi suo 
figlio, cesi scrivendo: ' * H o 
perduto due figli nell'ultima 
guerra mondiale e se questo 
ult imo dovesse entrare ora 
nell'esercito sento che perde­
rei mia moglie ed io stesso 
non so come sopporterei la 
rosa ». La foto mostra i due 
coniugi Inman con i ritratti 
dei due caduti e il figlia 
William con la moglie e il 
figlio. Il signor Inman è uno 
degli innumerevol i cittadini 
americani che odiano la guer­
ra e ebe pensano con terrore 
alla possibilità di perdere i 
figli in un nuovo conflitto 
mondiale. Le forze del la pa­
ce anche negli Stati Uniti 
d'America esistono — mal ­
grado i responsabili della 
politica guerrafondaia — e 
si uniscono a quelle che ogni 
giorno di più si sviluppano 
in tutto il mondo, dando a 
noi donne la fìduria che la 
lotta contro la guerra sarà 

vittoriosa 

KT^mmmK, e. .. che" 
un'eccellente inclinazlono per 
cucina. 

La lepre e l i vtJpe 

Una lepre incontrò la volpe 
p insieme attaccarono discorso. 
Di chiacchiera in chiacchiera, 
la lepre domandò alla volpe: 

» £* vero che sono cosi lar­
ghi i tuoi guadagni che tutti ti 
chiamano "la profittaince"»? 

' - Se vuoi persuadertene — 
dtsse la volpe — n e m a casa 
mia. E giusto l'ora del pranzo ». 

Quando furono nella tana 
della volpe, la lepre si avvide 
che da metter sotto i denti non 
c'era che lei stessa, E disse ma­
linconicamente: 

" Ora so, a spese mie pur­
troppo, che il nome ti viene 
hon già dai lauti guadagni, ma 
dille astute trappolerie ». 

Soddisfatta, la nostra grazio­
sa Amica CONCETTA S P A ­
GNOLO DI TARANTO? Le 
abbinano anche inviato nn 
premio per le sue precise r i ­
sposte al « giuoco dei perchè • 

Due indovinelli 

La nostra amica Giuffrida Ro­
setta di Catania, ci invia due 
facili indovinelli: m i sono così 
••empiici che. per avere un pre­
mio. bisognerebbe indovinarli 
tulli e due 

Da me sola non sto ritta; 
Son ho gambe, eppur vo in fretta, 
Ed al suon della mia voce 
Tutti quanti /o scansar^ 

Ci son quettro sorelle. 
ma non si vogliono bene} 
e Quando l'una ptaic. 
quell'altra se ne va. 

r*iMi(i avertente 
In genere i no.stri .«colar: non 

hanno troppa simpatia per la 
povera aritmetica: qualche vo l ­
ta è colpa dei ragazzi che sono 
svogliati, ma qualche altra vo l ­
ta anche ma. dell'aritmetica, 
che s-, presenta a .scuola con una 
faec.a arcigna e .ria di cifre 
incomprensibili. N.>: e: propo­
niamo oss i di farvi fare la pace 
con questa povera «ignora, fa­
cendovi conoscere certi suoi 
a*pett; bizzarri e molto diver­
tenti. 

Cercate un pò" d. rispondere 
a que.-^e strane domande; come 

!SJ può scrivere 100 usando 5 
uno? Come «i p o s a n o d:.sporre 
m una somma otto 8. per otte­
nere 1000? Preferite la meta 
della metà della metà di 88, o 
il doppio aella metà di i l ? 

La posta del Novellino 
• Cari Amic i 

Vogl iamo parlarvi oggi di una 
iniziativa che certamente v i pia­
c e r i , perchè servirà anche a far 
conoscere Ja nostra -Legu del 
Novellino *• ai ragazzi di un P a e 
se molto lontano e diverso dal 
nostro, m a profondamente amico 
del nostro popolo: l 'Unione S o ­
vietica. di cui i vostri genitori 
vi avranno certamente parlato 
molte vol te con affetto e ammi­
razione. 

La settimana compresa dal 22 
al 29 novembre è stata dedicata 
in tutta Italia a rendere più 
stretti e affettuòsi i legami di 
amicizia che ci legano a i ragaz 
zi che vivono ne l l e città « nei 
paesi della grande Unione So ­
vietica. 

I ragazzi sovietici hanno ospi­
tati bambini dei più lontani 

IL CAGN0LIH0 £* 

paesi, rimasti orfani e soli in 
seguito a guerre terribili. Essi 
hanno scritto lunghe lettere an­
che ai ragazzi italiani, parlando 
della loro vita, chiedendo noti­
zie su come vivono, studiano, si 
divertono i ragazzi e le bambine 
italiane. 

Ecco quindi una buona occa­
sione per rispondere ai nostri 
amici sovietici; scrivete lettere 
o cartoline illustrate del le vostre 
città, e inviatele alla nostra Re ­
dazione. 

Il giorno 29 novembre, una 
delegazione di ragazzi italiani si 
recherà a i r Ambasciata Sovietica 
e porterà tutte ins ieme l e vostre 
lettere e le vostre cartoline. 

S e poi desiderate corrisponde. 
re personalmente con un qual­
siasi ragazzo di una data città 
sovietica (Mosca, Leningrado, 
Kiev , o anche altre m e n o im­
portanti. c h e potrete trovare 
sulla carta geografica), scrivete 
Io a noi e mandateci il vostro 
indirizzo completo . 

A propositi d i indirizzi, non 
c i stanchiamo di ripetervi la s o ­
lita raccomandazione: siate chia­
ri e precisi s e l l o scrivere il v o ­
stro nome e indirizzo. 

PIETRO IMGBMO 
Giorgi* Colorai . «tea «tra*. 
StaMltmento Tipogr. O.E.SX&A 

POTENZA IN OSSIGENO 
Pr»io Settembre WS3 

Ecco q»Mrto dichiara l>«nerilo Prof. G. 
Canncri, ordinario di Chimica Analitica 
e Merceologia nella Unhreroità di Firea-
«e, nella sa» attetfaiione d»e riprodn-
riamo: 

..___ bo analizzai» il prodotto ** Fred-Ba­
cato". bucato a freddo.ed ho constatato 
che pomiede effettivamente proprietà 
«ctetgCBti. amacebiaati ed imbiancanti 
eccezionali che derivano principahneo-
te dalla alla potenaa in oarigeno attiro 
resa poMibile dalla nuora forma di com­
binazione nella anale i «tabilizzato e 
dalla anale viene erogato con la appro­
priata velocita. I pregi essenziali di 
quemn preparato, da considerarti del 
tntto nuovo, risiedono nella esigenza 
della conservazione dei tesanti la, coi 
dnrau. eoi bacato a. freddo avventa al-
Meno 20 volte maggiore- Col bucato a 
freddo si escludono difatti tutti e tre i 
Canori ebe, coi meni finora in nso, con­
corrono al rapido logoramento del tea-
sntoeòoe: l)riic»ldnmentoa«olna«nto 
e ripemto; 2) nsnia meccanica per wro-
fenamento ; 3) aggressione cttrmaca amile 
fibre da parte dei doro." 

(dal Notiàmrìo Zampoli Se Bfgi) 

Ho provato il 

5de*tf© »• 
BUCATO A FREDDO 

e adesso 

non posso più 

farne a meno!... 
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